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P'ederlco, 

o scolta.mi. 

Sono più di quar-antc aJlI'J., che sono sacrdo·ce tii.ssionario, 

di cui tl'ej,1tasette passati nel oampo missionario., 

Oggi sono quasi un invalido, qua.ai un ferro vecchio, ohe 

dovrà esser gettato in un angolo. Sono già pii1 d1 setto anni, cho le 

·m:1.e gmnbe non mi vogliono più servire fedelmente, 90~to una.torma d1 

SpOndilosi. Non poi:mo più attendere àlle nooo::mità,d~l fldnistero. 
' , ' 

' Nelle ore pomeridiane ow.te volt0 stento n sta,;e in piedi. 
, 

I m~ùioi hanno fatto di tutto, ma sembr 00100 lavare la testa Gl.l.'asi-
, ~ 

r 

no: s1 perde tempo a sapone. L'unica cosa che produce un poco di et-
i , 

fetto: portar._, un busto ortope&ico. Ma q-11asto busto di acciaio di'Yel'l-

tau.~ -vero cilicio, date le condizioni di questo clima equutor;i.'11e. 
-

D'ru.tra parto, tutti i r:wdici sono concordi noll 1atfe~ ohe U\~li-, 
I 

m caldo è il più indicato per lo Jtie condizioni. In Wl. cl..lma freddo 

eoffrire:!. ,IJOlto di plù. 
/1 

·~nd1 pur .tacendo ancora qu.alcho cosa, devo rinUnciara al 
l' 

mio ~:ro m1ssionar.l.o vero e pMprio, quel lavoro, ohe tu•~ lo 

aeopo prl11c.ipale dell.:i. Ilda Tlta, 

!' 

La tua lettara del 24 luglio scorso mi ha riempito il cuore 
I 

di allegria1 dici di sentin nel tuo cuore la vocuione al eacrdosio •. 
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ecaa m danpuiate 1n __. at..o u a... i,e qaana not.ts1a, 

o1 H'N dunqae W ohe Tiene a l'IIOOOlli_.. (lllNto liol.c»]MCido da -

moora t~po 1JJOGl!IPleto? 

Pia-a co.1.nddanu? 

La tua lettera porta la data del 24 lugl.10 scorao. 

Proprio U ,24 luglio - "1. amo ta - ai piedi del D08tro altarino 

di legDO, su cui celebrò la Messa anche un Martire della Fede,U Beato 

Francesco Foeolla, io 1111 le~o al mio Istituto W.ssionario, e il no­

Vener to Fondatore,Uons. Conforti riceveya questa ml.a donazione. 

Se la mia povera esperienza ti potrà servire a qualche cosa, 

ecco mtto, tua d:itl>osizione r1cordi,idee e appuntii tutto materiale 

accumulatosi li, senza volerlo e che bo avuto la debolezza d1 traacinar­

m:l dietro nelle varie tappe della mia vita m.seionar.La. Sono ricordi di 

t e di luoehi rimasti 1meleb1li nella piia mente e affidati a pa-

{dnette di quel che aTrebbe voluto essere un diario.• •Sono ai,pmt.i d1 

risposte a domande rlwlte:ad. ••• 1mpression1. provate ragionando con perso­

ne, pi:à o meno, al m ?Tente del probl missionario ••• idee e eoliloqai 

gettati giù in momento di iaol ento, 1n cui sentivo il bisogno d1 stu­

diare più protondamente e,nellD stesso tempo, ricordare a 1118 eteaao 

l'idea reale della mia wcazione mtssionaria •••• Cose tutte alla rintll­

aa, senza ordina e senza pretesa alcuna. 

Incontrerai molte idee aorpusate d•Ua man •ntalltà apem 

sul mndo dal. Concil1o Vaticano n• . 
Forse sarebbe stato meglio riordinarle, agglomarle ••• 

Ti oonteaao che bo preterito consernrle cosi 00ll8 spontaiea­

amte sono nate nella mia vita ••• Poi debbo anche co:nteasart.!. che non 

nrei nuto la posllibiliU., n6 la capacità •• •• 
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Qdnd1 praidile ooai caaa aem. Non lll PNOCGIIPO, perahà nan aom d..U,.. 

ade ad were pllblA.1.ode, ma aolo a te, uelu1.vaaearl'.4t ate,~•• 
Fedarioo, u primo dei tig.11 di '11.lM e u , d1 qaella .ta11.g11a,cm Id. 

~ stata sempre tanto caa. 

Forse ti serviranno poco. lla, penao, t1 serviranno almeno per 

evitare le buche, gl1. errori, e le 1llnsion1, in cui sono incappato io 

tante volte. 

E questo non sarebbe poco l 

Jbaetetuba 
15 

Parà - Drasil 
sto 1967 

P .?.lario Lanciotti 8 •K• 
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Come sp1mt~ la mia 'fl>Cuione ad.sd.onar1a7 

1te lo sono domandato tante volte anch'io., quando penso alla storia 

della m1 vocazione. 

Uno dei prim1 ricordi circa 11orig:tne dellm.a vocazione missiona­

ria può risalire al tempo dei m:lei primi anni di setl'l.nario, di qu.el se­

minario che sempre ho amato e che, nonostante questo, r:1cordo Selll>re eon 

senso d1 terrore. Tutto era veeobio in quell'ambiente, materialmente e 

anche pedagogicamente. Alcune pareti traballavano al m:ln:hno urto. Noi ... 

i ragazzi trovano tutto ~vertente - p~ un gusto matto dare 

spintoni contro quelle pareti, per il solo piacere di sentir1e traballa-

re. 

Qriel vecchio Remi nari.o lo ricordo con vero terrore anohe per 11 

freddo 1ncred:1b1le-., che vi sotfr.11. Du.rante quelle ser te di eennaio, 

quando la neve cadeva larga e abbomante, e1 scendeva in re!'ettorio per 

la oena1 una pietanza quasi fredda e un piatto di insalata, ohe non pote­

va assere caldo. .Al mattino era COllJlllle t.rovare nella brocca o nel catino 

ghiaccio invece di acqua, e per ihavarci - itJm.ag:lnare ohe voglia d1 lavar­

ci - bisognava rompere quel ghiaccio. Il fuoco lo vedevamo solo in cap,­

pella., nell'incensiere nell'ora della benedizione col Santissimo• 

SapevaDX> che moto & calo:re I Per r1soaldarc1 i piedi, prima della 

acuola1 facevamo 15 m:lmlti di corse per quel corridoio stretto, dal pa­

TI.Jllento di legno vecchio. n folverio o il polverone,come lo si vuo1 chia-

aare, era incredibile. Poi e1 entrava per tre ore co:n11ecutiw in quelle 

&h1aoo1a1e1che erano le llllle scolastiche, sulle quali non batteva mai 1111 

nat.o di sole. I miei pledi. 1 dopo mezs1ora, erano g1à un pezzo di gbiac­

aio. E bi•ognaya upet,tare ancora due ore e 11BZsa, prima di poter dare un 
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■alto per riacaldarmel.1. 

Se tornaaa:1 ragazzo, non son ml adatterei ancorai 

Ricordo il vecabio Rettore con tanto '81101"9 e attetto, anche ae e­

r.i rigorosissimo. Un sacerdote d1 vecchio stampo, e■snpl.arisai.mo e d1 ,ma 

vera pietà. Pochisl!d.me wlte l'ho visto mrrid.ere, nelle sue rarissime 

visite che ci taceva durante la ricreazione. I nostri contatti con 1'11 

avvenivano sempre e eolo nella "D1rez1oneu e non ci ai an:lava, ■e non ■i 

er chiamati. E quando si era chiamati, era solo per sentire il COJ'l'IUeD:to 

a qualche insubordinazione o votazione bassa nello studio. 

Nonostante il vecchi , nonostante il freddo enorme oh v.l. patii, 

nonostante 1l rigore del vecchio Rettore, bo sempre amato ll mio vecchio 

aemt1.na:r1o, dove .trequentai 1 cinque anni del corso gtnnuiale. ~ 1n que­

sto eem1~.o, eh sp~ la mia vocazione missionaria. •• non so c11re co­

me e preoiam:mnte quando. 

Uno dei pr1m1 ricordi di voc zione olto vaga, ~ legato a una 

circostanz o tivo ben poco edificante. 

51 am.an. tutte le domeniche 1n Cattedrale per servire la sa 

cantata, e ai asaiten ai oanon1oi,che recitavano,1n coro, l'Ufficio D!.­

vino. Erano quasi tutti wcchi è sentirli - m1 ai perdoni l 1esprusione -

mtagol.are con quelle wc1 stridenti e vecchie, J:11 spuntan subito 1n cu.o­

re una Tera IIYV'ff'l!lione. In quelle ocouioni, tante wlte penaavoa Io tar­

mi prete per tin1re li 1n coro ••• ? ah, questo poi no, giammat. ••• 1 

E questo sentimento m1 ba aeq,r• 1qwtito di pensare, sognare la 

mia 'd.ta di futuro aacerdote entri i l.1ldt1 angusti della ala piccola Dio­

cesi. 

Che de■iduno? ohe ■o(IJlffO? Non lo 110 dire neppare oql. Mt.aad.o­

n1 e .llta■ionar.t.? certamente noi Una vita ■acerdotale di"fVA da Qllella 

ohe wdno? Si certol In que fonaa? dove? Non lo pPffO dire. 
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Nelle ncanze eetin, dite anni prima di te~ 11 gf.nnu1o, 

cbield. al Parroco un libro da leggere. Ccmaegnandomem uno, lii. 

diuea Prendi e leggllol ti far• benel 

Era, Un Martire lloderm, Vita e Martirio del Beato Teotmo Vénud, 

dito dall'Istituto ss:Loni Estere di llil.ano. n libro m1 attrasse, lii 

entuaiasmò fin dalle prime pagine. 

Rl.cordo un particolare. Q.iel. giorno, dopo r ricevuto il libro, 

amai al mare. Dopo 11 blllJC) m1 distesi sulla spiaggi r ciugarmi 

e cominciai a legge~ • Una pagina dopo l'altra ••• la lettera con la qaa-; 

le Teo.fa.no c<DUnicava al padre la d cisione di andar m1.ss1onario ••• lari­

sposta •••• la lettera alla sorella Melania, tanto conf1denz1a1e ••• tutto 

mi coJi11110s:s e gli occhi m1 ai riempivano di lagrlme. 

E non m1 accorsi ohe già erano passate due pre che stavo li diste­

o sotto i raggi 1nt'uocat1 del sole di luglio. lii.i alzai, ml. vestii e ri­

tomai a casa. Verso l'una cominciai sentire un calore, un f'uoco nella 

sch1ena. M1 distesi sul letto. Non potendone p1ùa 

M ,guarda un po', che cosa c•é sulle chiena? m1 sento bruciare. 

J.amamma sollew la cm.eia o da un grido a 

che cosa hai r tto? sei tutto cottatol la schiena e'3 tutta coper­

ta di vesciche, come t1 avessero gettato addosso equa bollentel 

Per due giorni e due notti non ebbi riposo. Tutti i calmanti e 

g1.1 ung-iJ.enti im1cat1 dal medico non giovavano a niente. Non potevo sopo:. 

portare il minimo e1> ntatto sulla schiena. c.iando le bolle cominciarono 

a seccarsi, la schiena coprivui di croste •••• 81.cfflUlOa Oiobbe, d18'e80 

8Ul letamaio, dOYeYa essere cosìl 

sto particolare doloroso non m1 distaccl> at!'atto da quella let­

tura. Quelle lettere di Teotano al pwire, alla sorella Melania erano ta 

nto belle, semplici cordifJipiene d1 attetto. Carn1nc:!.o.i a rltlettm-e • 

quello che andavo leggendo. Ccmd.nciaia penaare, a imug:f.nare, a aoaare. 
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Con la fine delli -..oame tlltt.o t1nl lii. O 11egl1o, non tutt,o t1ni 

li, pere~ ohieal il P&l"l'Oco ohe ml luciase quo]. libro, tornamlo 

in•~. 

L'Istituto M1ss.1on1 Este di ~ano, dietro mta r!eh1esta, ll1 man­

da libri, rov:lsle, fogli di propag;mda mism.onar.ta, salvadanai per rac­

cogliere offerte. Un libro mi attrasse, m1 dom:Lnòa "Operarli aute:n pauci• 

del P • • Qlante volte lo lessi l 0$rle g:f.m, le avevo imparate a me-

mori • ~ella lettura, lo r.tcordo, m1 IJVVinceva aemn-a pt\\, perché mi pre­

sentava s re movi ideali. lsggevo BOll!Pl" d1 n.iseosto, d1 notte special­

monte. ~!Re volte ssavo là ezz ott~, eludendo l vigilanza del ne-

chio Retto , con q el libro 1n mano I 

l1na notte il 01mo fu più torte e mi addormentai col libro in ma­

no e la cmidèla accesa. Fui negliato all"' rovviao,aentenò.o picchiare 

alla port doll.a cameretta. DI.odi un otfio all camela, non im-

pedi di sentirci nlbman1 a z1:o0gl.orno starai senza Tino." Er il vecchio 

Bettore,che stan facendo un g1.ro d1 ispezione. 

Dea1dOZ'8VO essere·missionario 110. Arn lont. o ••• lontano ••• 

in mez1:o0 a popoli pagani. Dove? n lo sapevo neppur io I 

Avevo ietto sulle aid.oni dell' Al.Qaka e e:,i .tz-eddi. Poet1camen-­

te stuzzicavano l'appetito. Ma 11 .treàlo m1 faceva paura. Sotf'r.tvo tan­

to in •sd..iiir.f.o durante l'inTemo per il fNddo ai p:ted!,che non riuci­

vo a scaldare ••••• Andare i!l Alaska, 1n mezzo alle nm. perpetue • .tia­

•a:re lì la mia d1mo ? abitare sotto capanne d1 nrre? No, mn ma la 1111-

tivo. 

In India? 11 clilla •~ stato pill dolce e pl.ll adatto per 1 miei 

piedi freddolòm.• Ma 11e la 1mmag:inno tutta popolata di tigri e d1 eletan­

ti ■elvàtici,cbe ti si paravano tmr,rom.samente di fronte, dl1a porta 

di caa o nl. oae:dno .... C•8NIDO poi i eerpenti che entravano nelle aa­

••perle l•au"'e della JIOl"'M•••• 11 nuoòndffllDD, magari dentro 11 let-
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to, e alla ■era,d1ntndend.o'1, ■llltirU. •l'd.-- i pled1 •• .Bn-& ma,1 11>1 

... vopJIO per •• i._ Pll!IJ'& a i ~- anohe da (ll..tO lnoe 

Oolltnc1a1 a dllbita:re della 111.a ~dome Ml ero fa~ l'idea obi 

U ll1ss1onario era un 11(80 speciale, eenza paura, che eodava dai peri-

coli e delle avvèntun. I:naOJma era un eroe! Avno letto nella storia d 

delle ltt.sa1on1 Estero d1 Pariti che il ssninari.sta Bisch aveva tanto 

spirito di penitenza., che durante la ~ wa ■olito t rigoro­

■1ss1mo dig:Luno,aoCOJ!l!l>agnato da 1'requent1.saim1 col,p.1. di discipl1na 1 che 

111 udiTSnO nelle o.miertrl.te dei compagni vio1n1 •••• Cosi anche il Pe I,. 

eost1no Bom.ey aveva :meritato di diventare nire nel Tibet 1n seguito 

alla tenace ecostaut abitudine di flagellnrsi a sangue e digiunare r.l.-

goroa te. ando lessi l vit del P. Chicard, nn Cavaliere Apostolo•, 

mi colpi molto lanot1z1a eh .fin dal a n.ar1o, viveva una v.1.ta di do­

minio di completo controllo di e6. Si era celta sua "tana 11 (cosi 

la chiamava) una delle e re più fredde, nella pffl pl.ù fredda del 

s-t1nario 1 che tutti ohiaaanno n La Siber:lan. Non eolo., ma nel c'flore del.' 

111m'erno vestJ.va molto legge:rmenlle. Quamo non M poteva più per il 1'red­

do, andava nel cortile e ,pre seal.dars1, com1ncian. a opaocare p1 tH. • • • 

Io in'nce ero timido, aTeTO pçra dal freddo, d ll bestie f rocJ. ••• km 

riusciw a me\tff!ld. fuori ••••• 

Sorse poi ancora una difficoltà, a cui non 8'ff9t) ma1 pensato. 

Tei,n,1.n,no di leggere un libro Slllla Y.Lta m1es. onar.1.a. Vi avevo 

letto che m gt.omo ,m Vuaovo,m1.as1anar:1.o nell 10oNDia 1 era tornato in 

Quoopa per reollltan nuovi missionari. Era andato 1n llll allld.nar.lo e U 

rJ.mp:l di entuiumo quei gt.ovani stm1Julrini, gf.à in Teologia. Dieoi d 

loro sJ. ottruono per partire !Jlaediatanan\e ool ~eaccm,. 

- •Btne, d1•e il Vucow, v.:l accettoJ • ~ dowte passare la 

n.eita,P91" e•.-e dichiaraU abili. Bisogna che io eeamlni le voatn Po 

nocch1a. Cl:d. ba i oal.11, imloa obi prep mol.w, é qa1m1 ab:IJa alla 

nu nd.illd.ftDG"!a. Cl:d. non ha i calli, 6 gli ■oanao•. 
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Io ml •endM1, molW -.olte • per pt:tl gl.orni d1 aep:l.to, le Il• 

nocch1a. Ka i calli non 11 nno •••• neanoha sanba ava ••erid. la sparm­

u che apankt,aCll'OI qu1m1 ero anche peo queeto 1nablle per la 'dta mu-
8ionar1a. 

Cosi ccm4nc1ai a lmciare da parte 1 sogni m1ss1onar1. 

Una sera avevo ben poca voglia d:1 studiare. Per passare quell 1o­

r d1 studio presi in mano ancora una volta "tb Martire Jloderno•. 

Mi colpi un1ossernzione che 11 tor facnac i'eo.tano, duranre la sua 

vita cli seminar1.sta, non mostrò nulla di straord1.narl.o, neanche nelle 

parole. Ne88Un0 ae,a potuto sospettare 1n i,erni nario della sua Tkazione 

missionor.1.a, n6 prevedere, ~eh lontanamente, un Muro martire della 

.fede. <;)iando J.aaciò il sem1.nario per andare nell.'lsti.tuo delle ssioni 

Estere d1 Par:1.gf., tutti si ravigllarono. Nelle lettere dal campo mls­

aionar:1.o, Teo.tana non ta accenno alcuno a pericoli di bestie feroci, a 

lotte con tigri o serpepU. Non etera n anche un m1n1mo accenno, neppure 

nelle ime l ttere confidenziali alla sorella Jle:J.ania, a1 calli nelle g.1..-

nocchia ••• 

R1.com1.nc1a1 :mcora una volta la lettura di quel libro e con mag­

giore attenzione. Teo.tano ml appar1Ta sempre pill attezionat,o alla fami­

glia, attaccato alla sorella Melania, non o•v• mlla che tacesse~ 

re 1n lui l•coe, 11 futuro martire. Da qaelle lettere trupar.1:ra la n­
ta di un uomo nor.male • non di un eroe. Se non ~osae stato il maru.rto, 

potna essere la T.1.ta di un coumnissimo e normal1ss1mo et.onne. 

n desiderio • le probalilità d1 poter essere mlsaionario amba 

1o, ml riapparvero e s'impossessarono ancora una volta di me. 

Com1nda1. a colti.Tare con pNIIUft queRo dN1.cler1o e m1 aprii 

col Dlrett01"9 Spirituh. Cost;111 si 11.adta a sorr!danl 

0.. amene a htti 1 raguld. 1 non ■-,pi tenmd il Nll"ftC) 1n 

tomo al alo ftOl'W• Un &tomo, 1n 1111 ..... to di eM:'lld.•PD diall 
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alJ.I ad.CO pii 1.nt.ilDa 

- • SaiT 111. faocio ld.a■ional"1o ..... non dirlo a -■■aDD1 E• 1111 ••~•• 

Qa.eato amico, felice della cont.ldmsa r1cnuta, ai smtd tamo 

felice, che non seppe rinunciare alla tel.icità di poterlo~aempre 1n con­

fidenza, al suo amico più intimoa "• • .aa non clirlo a nessuno. E1 un e .. 

E così anemie ohe Wl giorno,-dopo :JVerno tatw wwd lle m1•, il 

vecchio Retto:r , rimproTerandond in pubblico, m1 sohiatfò eul ot 

"Bell• cose da .tarsil t e Tai grl.dando ai (lWlttro vent.i che 

:YU.01 farti m!.ssionario •••• Bel m:l.Bsionar'iol J 
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Un pomeriggio, quasi sull I imbrunir , viene in seminarlo il nostro 

V•3~ovo, accompagnato dQ un prete con buba, e ci dice: 

"c•é qui un Padre missionario, reduce dalla Cina. Egli si fermerà in 

seminario questa sera o domani. Vi potrà parlare sulla vita missionaria 

da lui vissuta." 

Era il primo miss1on~io in came • ossa che io incontravo. Ne 

avevo visti molti altri, mo in fotografie, su rivi~e,cartoline. Ne aTe­

vo Tieti anche moltistiimi, ma d1 notte sognando, • anche di gf.omo quan­

do sognaTo 8d occhi aperti,col libro in mano. Ma quello lì., eh aveTo da­

Tanti a&li occhi, in came • osso ••• era il primo. 

Era un tipo niente eccezioruù.e. Sul suo viso non apparivQllo trac­

ce di grandi penitenze, né c1catr.1oi riportat lottQildo con bel-,: o con 

;>riganti ••• Una barba né bianca né nsra ••• non molto lunga., gli dava una 

' 
çec1e di venerazione. Un b sorriso gli spuntava f'acilmonts s quel 

I 
volto buono o attraente. E di sorrisi cominciò" distribuircene tanti. 

Io mi. sentii s-llb1 to conquistato. 11 Ah, Be potessi partire domani con 

lu11. ••" 

Si f'enoo con noi durante quelle due ore di studio e ci parlò di 

a/, della eua vita missionaria, ma special.mente della sua vita di semi-
,(. 

'narista, q,umdo senti la voce del Signore eh lo cbiamna alla vita nd.a-

aionar:ia. Ci raccoptò la lotta dura che ~ostenne con la 8'Ua mamma Tedo-

Ta,che non sap--va rassegnarsi all 1idea di lasoian:iare lo~ano., molto lon­

tiilllO, tt per sempre quel suo !igliuolo •••• Ci raccontò tutti i mez11i che 

118~ per piegare la JIIIIIIID81 anche dello sciopero della faJDII che f'ece per 

due ••ttiJlanl - ma alla aera., di nascosto, la sorella gli portaw da 
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amil~.... 01 dia•• aneha che du-ante 11 o.orno 1'"1P11D9Dhwa da solo U 

• oorNdo,che a'f'Nbbe donto portare oon sé, qa&Mo a arebbe partito 

per 11 &eminario delle Jilissioni. Lrì. JVT11Da lo iU,Udan. 1n quel. lawro • 

gli chiedeva: 

- Ma che cosa stai tacendo? 

- lii preparo 11 corredo por andare m:tssionariol 

Racco;itmdo queate cose, i ouoi occhi,di t,anto in tanto, luccica­

vano di ljcrlme .• Ci raccontò puro -od era molto c<nn0aso- quando la mam-
, 

ma lo abbracciò e coprendolo di bQc1 o di lacrime, gli disse: 

' - Fig11uolo, se il Signore ti chiama, va' con la\ mia benodizione •• • Ma 

se ti accorgi eh qui,lla non é la tua strruia, tom.k indistro,perché la 

tua mamma ti sta se.upro a3pettando ••• 

Ricordo eh nessuno di noi - raa.mo in ventidue - osava rompere, 
• 

neppure ro$l)irando, 11 incanto di q1.1-lla scena tanto bella, perché tanto 

intima. 

14 mattina dopo, fu il missionario a e lebrara la »essa nella no­

stra cappella. lo vidi sillre l'altare, lo udii recitare le pn&hie­

re, lo vidi .fare le cerimonie.... !a quello era un mission1>rio? 11 mis­

sionario che nevo t"1'r~o dognato? .•• il missioJ"I.D.rl.o,che certamente don-

va awn i calli alle ginocchia per la santità .... I Che delusione I 

Credevo che e lebrass• la. Messa andanèo, se non in estasi, almeno 

molto vicino. Crede o chn dallt sue csriloonie nppariss ma sant11'à spe­

ciale .••• eh fosso uno ò.1 quelli che stanno giè. vicini n salir• le nic­

chie degli altari... . Invoce lo vadevo colebrn in modo del tutto ordi­

nario, come :ro abituato a Tedere 1l mio Ve~coTO, 11 mo vadchio Retto­

re .. . i;l modo a::.solutai,1ente ordinarlo,sonza est si,sonza lccrime,senza mi-

racoll •••• 

.Ili dODl.al'KiaTo: Ma 11 missionario non é un santo? un eroe? alJleno 

1IDa peraona che ai diat1npe dagli altri in tu~to? 

Ll risposta, a quel tllllpO, non me la seppi dare. Ero ancora trop,-
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po raiazzo. lfi mancavano troppe cose per poter ri.tl•ttere., per pota 

'1Udicare e comprendere ••• 

Fui, ma molto di mt1l&\1og].1a, a convers~ pricatamente col m1.ssio­

nmo. Vi .lnd.d solo por 11 desiderio che mi rt1ccontasse qualche avvan­

tura o qu&lche cosa di strano della sua vitc. missionaria. 

Ml. accols• sorridondo • continuò • parlarmi sempr sorridcmdo. 

l41 sont:J.i soggiogato. Gli esposi i m:i.oi desideri, di.f'!icoltà, sogni e 

! dubbi. Ma non bbi cor.tgg1o di dirgli la delusion provat~ nel vederlo 

e lebrarel 

Egli mi rispose con tanta bontà e Di incoraggiò. Sorridondomi mi 

congedò con quost parol che non ho ma.t d:i.mGnt1catu: 

- Sii buono, .figliuolo. S<» il Sig.10ro ti ch1.:-.ma, sii generoso donati 

tutto a LUi. La vocazione missionaria é W1 sogno di predestinazione ••• 

ma sii goMroso fino all' cc sso .•• 

Uscii dallt1 conv rsazion contento, soddisfatto, incoragftiato. 

1lda rostava forte 1 1impr ssione provata, la grande delusiones 

Credevp che e 1 brasse la M ssa co:i;i un s,mto, invece ••. • 

Passnrono sett 2Dlli. Ero soldato. 

Un pometllg::f.o r.li chi-ma il mar scial.lo èi co~agniar 

- Prepara il tuo zaino. Fr.i mezz'ora vieni !:-i fureria a prendere 11 

foglio di Via e l.1 trasf rtG. D!lvi c'.Uldaro a Trtpoll. Stasera P-rtirai 

ell oro 9,10 por Taranto e dopodomani ti imbarchcrrl ru pircscato che 

ti po~--to~~ a Tripoli. Rai capito? 

.. Signor,sil 

'l' .v~ar1.3 a r-lpoli, in Arriva ••• in .fino do~ conti non !!11. dispia-

cev- d l tutJcio. Avr~i potuto -Yed N un po' di Afr:.'.oo, vi ilf11.can1, • an­

che i m:l.Jsi.onari al lavoro •••• Una bella occasionel 

ll pliosca.fo attraccò ml porto di Tripoli un venerdì nattina, 

sul far dell'alba. n primo segno di wita cha mi giunee dalla terra a­

!rioana .tu. il suono dell I Anli lus • 
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- S. ai sentono le e,...,,., ci daft uaere w cbieaa non 11Dlto lonu-... 

na. ••• cisarà anche 1Ul mbsionario e oristimt ••• 

La domenica t111 assistere la Messa nella Chiesa vicina, in Via 

Azizia. 

Mel cortile della el-.1 sa il'lr.:ontr1,1i un Padre con barba nera, ma 

cortA, J!Ulgro,ossuto, dallo scuardo severo. 

lmon r;torno, Poo.ro .. Sono un Beminarista, arrivato ieri l'altro dall'I­

talia. 

- Bene,bi,ne. Vioni e frequenta il nostro Circolo Dli.li.tare cattolico. 

Ci sono :ù.tri 14 seninarist1. Troverari t tta l'assistenza nocasaria 

par prot~g~r la tua vocazione. 

- Lai, P.:idr~, €1 missio!lario? 

- Si •••• almeno dicono che siP..mo missionari. ••• 

E1. .. a il prlno incentro con qo.eJ. P d.N, quind1 non azzardai chied•­

l'O s'i) ga3ion:1. • ~ mi rl.:n.a..,e ~ea q_uell risposta: Almeno dicono che 

siéilill.o 1atssionari. 

Plù tardi, pa9aati alcuni si, quando avevo molta confid. nza col 

P. Accursio, gli chi s1a 

- Padre, pe1-ch6 alla m1,;t dc:nam.a,se Lei era miesionario, m1. risposa, 

"Si•• • .JLleno dicono eh siamo missionari"? 

111 iWàl'rlÒ fisso negli occhi con quei SW>i occhi,che frugavano ml 

lll1.o intimo e mi rlapose molto asciutw: 

- Un po' par colpa del J!l.il. esempio degli ItallAJli,., molto per l 1am.­

b1ent• mussulm;mo, del lavoro missionario non possiamo farri. assoluta_ 

mente •.• Sti~ qm a r, rdero tempo. 

Ern ll aocondo r.:iaaioI!arlo e~ incontraTO., ra una secoma deluio-

nel n primo non m1 app su!tie1netem'9nte santo, il ellCOnk> lo tronw 

sfiduciato, completauwnte sfiduciato. 

A <lllel teI:p<> ffffO venti anm., • del mondo missl.onario, della Ti­

ta e apostilato missionario, nonostante tutti 1 libri - • non hrono 
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pochi - ohe !Yff0 letto, OCD)'Nudno poco, molto pooo, per non dire nlm­

te. Ma le du. delus1on1 frOTat• non le ho ma1 <iilMnticate. EL-ano •~ 

Mnt.l'arl. i3 111d. che mi ro tatto sognando m!..asioni II miss. onm. • Non 

letteratura, compresa 1•a~ogra.t1a, ria chia la pura ftl'itàl 

ehe ar un T ro apostolo, 11n "Yero peni-

tente. -lo1 em1nar1st1-eold ti e<-ro~c~nnn sol.6 una m1n1ma parte dei sa.-

c!"ifi ... h oct;en r ~ :! ~re la nostra TOcazlone. La stessa cosa 

potffmi.o 1 soldct" eh n ,, rt, ìbeva."'lo alle fil• dell'Azione Cattolica. 

ov .ann.1. ~,a tt>l'd.'l., n9l mio viap,:~o reo le Cina, pass:aio per 

ort 5 • , Q'.'.l ~,:.o contr t JJ.o 11ti di,se: 

d ~ m.s ioll( del t1 P .Aoeursio I Sta lfforan.-

o int, nnati(mte qfl1 in Port; S d. Ari be 1 1n grame 

tlon m4 tt1 posaUd.l , n 1.1. breve sosta del piroscafo, incontrarmi 

on l 1. 

Dio1 ~tts an.'l'li dopo,ri sr,aino io psr Port, 8a.1.d, .tu1 olla ss1o­

n.. C tt.c-Jica ch1,.,o1 d l P,Aecruraio. 

- l'~rl:. , €i 1."l . -r di ... o d non anni• Visse nella pen1t nza • rl da 

eanto, ,~ .. ist.ndo i ~s~ulrnani colpiti da una epidma di colera, 

Sclo -Uora ca 1'. eh P.Aecmreio non era seoraet ato, ma llll mis­

io erl o eh non riusci n a troTere un elU!lp() adat~ al S\10 zelo. 

Oam.\ di~ae: 1:bnc T uto n 1 mor.do -oer coendere il fuoco deU• a 
~ -

nor .. ,. 11 lido d siderlo ~ r.olo ceend~, ccf"'.mere questo tuoco. ••• 
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All• Ospedél.le W..Utare di Tripoli e• er2 Suor Gc.bri llc. 

Slor GabriflelJ.a $r~ delle Figlie doli~ C.rit! di S;;n \T.inç--4mzo 

d.e• Paoli. Era francese e parla.ve orrlbilm0ntEJ ~lo l't~ellano. Avr,a 

passato un ~r:t.odo no br~e dellgi cua vitta fra :t n~grl dell 1Ab1ss1m~, 

prodigando tutto il suo ~and,e cuore. Dicav.i d:t 3\Y~r 3olo tu~ des1derioa 

Poter ritornare !:r; i su.oi abissini sfinir~ il la sua v!.ta. 

Nell'Ospedale :millt re di Tnpol! Su.or Gabriella av..:lva alle sue 

cure tutto il reparto indigeno: più di 500 malati. n reparto indl. geno 

9ra ben miserabils., una vera vergogna p~r il nom~ itilia~o: di~ci ba­

raceoni in legno, dove tutto diceva traseuratezza, cominciando dall 1ig1.e­

ne. Ci si domandava come pot,~s~e l'autorità mJ}dica perm..~ttcre che simi­

li looall fossero adibiti a ospadale ?! 

Su.or Gabriella fino a :mezzogiorno passava di 1 ·tto in letto ai.u­

\ando., consolando coJM una ma, com~ un gmgelo. Tutti gli ammalat,i, qua­

si tutti pagani o crisfilani copti, volevano hene a Suor Oabriella. A~ 

nvano conosciuto 11 S1lO cuore., il suo anoro e ne app!'ofittavPno per com­

muonrlo, spssso più del neces~ario. 

Nol pomer:tge',o p~rò era ditficle trov-~ ~o:::-Gabriell", almeno 

fino all• s,so. Io ~assan tutto nella"Segregaziono". ttSogrogazion•• e­

ra 11 termine con c11i ehiamawm la zona 1ntetta, 1n cui l.Mguivano,nel 

Tero senso d•ll~ parola, tttòèrcolosi, tirosi, e altri col?it1 da malat­

tie infettive. Erano rari quelli eh.e useiwno d. qu.~1 luogo sulle loro 

gambe. 

Hslla "S.o-egazione" Sa.or Gabrl111la rivivn2 la !'.fila vita missìo-
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narla genltlna ~si diona i.i- Cat.obi■un., ~a al l>Qi-4i.ea1M 

• alla .,n• cpei ~ schel.ti-1 l1mBD1, già 3PO+J>ati dalh Ml.ntia. 

Con gli ammalati della mattinata, Saor Gabriellla a• impazi nt.1:n faeU­

mente qualche volta era anch dur&., ma cop (lllell.1 della 11S.gregailone•, 

mai; era smm,ra oal.ma e sorridete sempN pronta tulto. Si ~iodfl'II 

viciri0 al l tto,e,colde a no11 QTCiSBe h1. nte da fare altro , conTVN• 

'ft a ungo, dicendo t.mt bili arol. • Se &li ..miral.ati r d~ ~ona 

abiflECl.M .. lai T'.ota., allora parl nell loro llneu,a o non finiva mai. 

Nescullo mori ··anz il b:itt imo. liuc 1 l:IMssu.lJ:lsni., tanto ~ n~ta-

ri, non r 1s~evano al.la p ls conrln.o t , o gli.o àllà e.ari che 

apparin dalle parole • dal tratto di &lor Gabr.1.ella. 

Ls1 dffa in quoi poveri ess r1 sfiniti, • ra sofferenti del 

Cristo, e per qu sto li amava • li servi a. S-110r Gabriella vecien in q 

qu 1 poveri n gr1 lembo di q11ella t l"l"A, a cui aveva dato tutto il 

suo cuore, • r questo li aman • 11 •rviva con a.f'i'etto. SU.Or Gabr1el-

à Tedff& 1n qui eri negri tutta la woazione m1sa1onaria, oh 

era "mnare e sacr1i'icarsi 11, e r q'1 sto li amava• li servin con gto-

1a, ancho se sentiva grande r1 :ngnanria p r qu l tanto;cho ai sprigi.onavM 

da qu-1 corpi già s.t'1.n1t1• 

Co;tlnciai cosi a comp:.c-eadae. La -rooazione missionaria é !'atta 

di o re e non di parole, di realtà e non di sogni: o 1llusioni I 

aior Gabriella mi appari.Ta una vera m:tssionaria, ancha• affft 

tanti dU tt1,e, princi ai.,. quello di • zientirsi e di es N alle 

TOlte dura. Questi di.retti rò non llll. sorprendnano. In lei non mi 9tm­

bruano inco:np~tib:Ui con lo spirito ?!dss1onario. 

~ando al mdtilio andaYO assistere alla is.tsa nella cappella del­

le Suon, &lor Gabriella era là, 1rr1cono801bil.e. In •zllO al 

gruppo delle suore dalla larga "caniatta 11 bianca, lei non ai dininpc 

n per la ara.a ?>inàa pregna coma le altre, asaiatffa alla .l&tiaea eollC le 

altN. Qusto usa• •com la alve• DDD ml. appari.ft ~bila oan 
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la nta nda•ional'ia di a.or Gabriella. Han p1'0ft1 pil qulla deluione 

•ba tortemen'9 ml colpi assistendo alla lfeasa del primo 111.ssionario che 

incontrai, o alle p:arole del P.Acc11rsio. Cominciai a aapire che il mi• 

sionar:to é e pover'uomo, mort e, d .bole come t•tt1 e;1.1 altri mortali., 

Dd.serabile eo!ll9 tutti noi. La su.a grand• vocazione non g1.1 toglie mùl.a 

delle su debolezze deficienze, della sua pov•ra umanità. Fu così che 

la mia Tocazions missionaria cominciò non solo a delinearsi chiaramente, 

ma presentarmisi nella sua quasi r altà. 

Dico "quasi realtàu perché per arrivar allavora e coJli'lota r al­

tà ho dovuto 1 sciar p ssu-e molti anni, fino a quando f'\rl. costretto io, 

missionario autentico, eh h. ~ssata tutta la sua vita sul campo mis-

sionario, stare sempre quel -;,onro diavolo che si dibatte continu:irnen-

te, potendo ripetore con S.Paulo: "Santo nell• mie membra una legge che 

si oppone alla legge della mia mente, p~rché non fo il b che io 701'1' 

rei, ma fo il male chs non vorrd.... varo m-►i, chi mi lib r rà da questo 

corpo d1 morte? (Rom. 7,19). 

Altro ricordo. All'Ospedale llilitaro di Tripoli c'era anche 

Sam.ro, ott!mo giovane eh prov@niva dalle file dell 1Arlon• bat­
tolica. Un gl.onne, la c'l! fede era semplice, ma ben radicata. Non e a 

bigotto no fanatico, lilA fedele olle sue pratich religiose. Non -.r sp -

valdo in matoria lig:ios , ma sapova mostran, dif'endcro 1 su fed•, 

e se n essario anc con 1 m.mt. Un etorno rispose p~le riSPettose, 

ma .forti e ben aggiustate d un ten&ttucoj o, che stn•a spu.doratmnente 

consigliardo 11:i.mm<>,..al:!:t;à a:i. soldQti, terminò dicGndor E chiedo di 

mettermi. a rapporto col Signor Colonollo • lo mett,er.5 al corrente di tut­

to• E il t nente al •bbe quel eh~ &1. lleri·bava. 

5'.L.'ldx-o èra allegro, molto allegro. Amava l• compagni• in.'looen­

t mente ahiaseos•• La sua istzrll!lio~ era solo quella che &li 

pe:ndse di poter esser• ammesso coma tattorino telegratioo. Ma deeidera-
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n saplU'C, 1Btl'll1ra1. Leana molto, ma aa,-ya ec.gliu. cpallo ohe SU. 

~ ..... ••en utile, sCU'tffa ineaorabimante (l.lt).lo che r1teu.ft i.nuti­

ù, o o~rario all• su.• idae :r·•li~oso. 

l!n g:l.01·.r.:0 vide fra le m.ni cl1 uno ohe 2ppartchev all t Azione e• 

tolica unsrevista non del tutto pacsabile1 

- Ul.JmJi, croai t"u. eh qutÙ.lQ ... cttura l:.i po~s i· tl<.11 b n ? l n l.e 

trovi contrari.a n q llo e 

a?.... • s n'id ndo gli ula str .,pò ùi u.o.i"'.o. 

r1•1>qu nt.!VQlll(; tutt(i 1 aor , ins1 me> 11 Cii colo 1-'..ilit re Catto­

lico. U'~c ndo poi ar..5.av.11.:lO ~lto :.J ceo :::ar.:. llll ~l tt.c :'..' :i .. citU. 

J.vw-..aJIJ tutti • due un 

prar ~cn cos •••• 

l:. 11 .1e zi t .,ir" giù .aJ:iir• sc.-oo~: 

- Ah, q.i sto é ottimo. ~wto costa? •••• ah ~ troppo oa.rn •• • qJ. sto no, 

non ra robwsto • ••• non o 11. a..r.bb m1 ::i.·;;1-0? 

E il negoz:1.ant tira giù alt,r ~cat,o ••• sono 8 10 13. • •• 

- i on é qu ilo eh a.rohiwoo ••• • 

di!'f tt di :lftr f tto vo1:· 

• vttni-

te p re 

quest,o non lodavol <li :i.-t1.i.l ili;.o • 

~:tt: . lt ili. si .i. g a N ~· o 1 bricco t cho Snzdro cam.-

r. nost.l"e r•l~lo11:i. c<1rdial1 coi1t!nl.Wl:10n noh C:.opo il servi.do 

nil1:tu • Ur, giorn<J Sai:~lro nr;. seri ve: 

- .;;,a,i? ho !l) rnd.at.o " spwseo la mia tidamat.a, • danar.:i. cr!~o r mtra­

r cot .i111evo me~ionario aalt,simlO nel. CC1lloci.c tli !vr~ • 
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S..,re Ntto e sa:apre d1 wn sol pezso, ume tutti gli otttaooll, 

clMt s1 b-&ppoDffano alla sua vocasione m1as1onar1a. J'a sacerdote salesia­

no e m1ss1onar1o per 10 anni 1n Ta:Uamia. ADIDaJato, rimpatriò per curar,. 

si• In un bcmi>ard nto di aerei .tu ferito granmmte e morì. 11 giorno 

dopo. Hel 1947 T.!.sita1 la sua tomba nel.la "Vllletta" di Puma. 

Un suo compa d1 m1.ssione,che incontrai in G1 ppom nel 1952, 

J:ld. diede le sue ultime notizie, perché la guerra aveva 1J:apedito la noi,­

tra corri8J)Omanz&, e concluse1 Che caro ricoroo l ciò Samro nella no­

tra llissione di iaUandial Ttttti lo ricordano per il suo gran cuore, per 

la pietà e llce, ma specialmente per la sua generosità spinta alr 

l 1estr 11.titel 
., 

In queste parole r.lconobbi Sandro, lo stesso andro che T.!.sse con 

all 10paedal M:U1tare d1 Tr1pol.1. Si s:mtiticò, non distruggendo il 

auo carattere, U suo natuale, 

sto g1.udizio datomi. su Samro da qusl. o confratello d1 m1. 

ione m1 ha confermato noll 11dea che U missionario é 'tln poTV 1 omo,che, 

adattandosi al suo carattere e alle sue possibilltà, i sforza d1 rar co­

noscere e mnan Gesù ai povari pagani, senza cont.rattazion1 1 senza ingegno-

oiJJà, ma con tutta la l1c1tà possibila accori;,agnata da una gemrosi-

tà eh non conosce contini, 

Fra 1 ricordi cwl tempo del servido mUitare a Tripoli c•é anclw 

quello di Nm:mi. 

E• una storia che ml ha fatto auu,n pensare e ci., 1n quel tem­

non riuscii a comprmdere come possa essere accaduta. 

Nanni, più ncchio di me d1 due ann1 d1 età, al t-,o del e ani• 

zio mUitare, stava già tacendo 11 secordo anno d1 teologia, Io incont.ra:f. 

ma ,rima volta a Taranto, nella c•ama d1 amiatamnto del peraonale de­

Rinno all•Atric:a Italiana. 

Qul glorno1 nl urciapied.e di fianoo alla ouerma, o•ara,aeduta 
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1n t•rN aa pcrnn donna stin1ta. Una G"Nt1lr1na di pocld. •d ....,. 

ahina attannosiimente qul amo 11.à a.esco •• non tronndo alillento, 

piangna. Un• altra aeatua di qaatbo cinque anni stna al ftD tianoo, 

macilente e irudcia. ~ella donna stan li 1n attesa che qualche aolda­

to le desse gli avanzi del no rancio. 

Nanni,vedendo quella acma, rientra in caserma epodo dopo eace 

con una p gnotta • la gavetta piena di rancio. Era tutta la sua rad.o­

n.. Consegnò tutto al.hpovera donna agg.1.ungendo anche del denaro. Seppi. 

poi ohe Ncm1 era restato senza un soldo• Si allontanò in fretta per non 

santir 1 ringt-azi nU e 1• benedizioni di quella povera mamma. 

Salla nave, durante U viaggio vel'8o Tripoli, tenna unito un 

b 1 grupix, di soldati, 11 tacna cantar. e parlava loro 8Ulla condotta 

morale da tenersi, •lmano -diceva loro - per amor d3lla marmna lontana •••• 

e parlava loro del.la mamma lontana con tant belle parole. Ri<D rdo che 

i soldati er ·&me.nr,o commossi sentirlo parl • della loro mamma, 

dell pROccupazion1 ~l cuore d1 lei r il suo figlio soldato in Atri.ca. 

A Tripoli nel circolo m:U1tan cattolico, Nanni id mostra d'un 

tatto o d1una cap cità s iale nel preparare s rate e divertimenti, 

perché 1 soldati 1 critti all'Azione gattolica non si lasciassero at­

trarn da programml momani e sospetti. 

P.Acoursio ara entuaiuta del lavoro di fianni• 

All'Ospedale llU1.tare di Tripoli Nanni era addetto al reparto in­

digw:no, dove c•era &lor Gabriella. 

ll t&Yolo da lavoro mettff& tutti 1 gl.orni • per tutto U glo:rno 

Uazm1 di fronte ad e gic,vam o0Dlln1.sta, Du idee aont.rar.f.e, dli.e strade 

n,oat.. 

L'uno • 1 1al~ro, oiaNW 1n nor no, atiffll» 11J1 J'l'C',&l'WI oon­

qm.stare 11 anenarJ.o. Non oi .r. mai 1DUl illwd.om alle idN eoJm-arie, 

nemm diaaudone, nesnn attaoeo,nuncbe lont.ano. 
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.U utUno, al ~ incontro, 1111 eordialiaaaiò· "Blloii gt.orm• da 

ma parte, 11D 101'l"idmt.e "baòn O,orm• dàll 1a1Vi. 

argo;wutJ. d1 corrnnalliom durante il giorno nelle ore di lao -

ro, sol1111ente quelli inerc,.ti al sarrltsio • all 1utt1c1o. 

Namd. legpn il suo ~ornale cattolico, l'altro il suo comanista. 

?lanni non otM mai al comun18ta il suo g1orn&le, n6 il caanista 

11 suo, Ogmno restava liberamente con le sue idn, sanza toccare, J10lto 

mano diocut.ere quelle dell'altro. Pas rono così due masi, senza 11 mini­

mo contrasto. 

Un sabato ttina, durante lo ore di s rvizio, 1l eoDIIIlista, tiran­

do di tuca il suo cchetto di sf.garette, r la prima volta, glielo 

ottrla 

- ? 

I o, gruiel 

- Ti 6 torse proibito? 

- Nòn. Mon sono abituato. Non ho mai ramato in ,t tamia. 

- E se tu fmn&8a1, sarebbe contro l• tua regol di a em1narista? 

- No. Ch1 vuoi., può 

ina1 d sid Nto twnare. 

- E per farmi -e piacere, non turneresti 11na sigaretta? 

- Ah, se é ;r tarti un p1"°ere, la .t'mDo ,o lentier.1, mche cs:,l perico-

lo di 'ftdarm!. vomitare •••• rispose ami sorridente, evid~ soddi­

iltatto ,-r la rottura del gh1.aociol E .twoo la napr:t.ma sigaretta. Con­

timarono U lavoro CCl!le sempre• 

Mad•ll•11n& • dall'altra parte si era aodd1statt1.Slllbrama ohe toe­

se cadllta 1IDA grani• barriera. 

Ttt'tti i giorni, • p.1.,a volte al~orno il camanista ottr.l:n la 111p-
-· 

retta• mmi 1•aeo.ttna aòrridmte. S1 s111tivano pt,a v.l.c1n1. n 
E per aentiffl pll\ Tiàln1., Nanni coad.nc~ a comperan la aiPNt,-

te per ottnma ambe lwi all I altl"O •• • 
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1i1a ava dopo il nnoio, il OORPUd.sta chi•• a I.md. a 

• VG"Nllti volantiri a tare ua gl.ta in baoa? 

- lon ~ao. Tllt'M le ••re ho l'impegno di essere al Circolo M.Uit&N 

Cattolico ~r prçarare un <btan:ma per il t•tro. 

- Ila a che or hai l'appuntamento? 

- Per le 19,ao. 

- Ti assicuro che alle 19,~ starai immancabilmente al ciroolo, t1 ac-

compan~rò io f'1no davanti la porta •• • Ma dalle 17 alle 19 potresti tar­

mi 11 t.m>re d1 tarml. compagnia 1n barca. Vaè.o tutte le sere al JIIU'e• 

Sono s re solo. Non ho alcun compagno, I rché non ho t1dueia 4a nes­

suno. Non trequ rto luoghi d1 ritrovo, p rcb& mi !'armo nausea. L1un1co 

divertimento eh m1 piglio tutt l su. attitt&N l1ll& barca ••• Fam:d 11 

favore, vieni, s no tanto solo ••• v1cm1. Ti assicuro ahe non ti taccio 

perdere 11 t to.mpo. 

E Nanni, r qu ll e ra, zd~. Parill no d•l I:.1.A:N, dei pasci, di 

tante cose innoc~1 e anchs ettlturali ••• Alle 19,25 il COlllU&"l1sta ac~ 

~a Nanni aJ port dal Ciroolo. Naimi gli ohiesea 

- Vuoi entrare • passare un• or 1n nost eo gni ? Non t1 amio1v. 

ati ••• Anzi potresti tare dell buone conosoenze ••• ci sono ottimf. ragaz-

1511 molto allegri •• •• 

- Grazie, Nanni. r. 1!!1.e id• non me lo pennettono ••• po1 gu.aateNi la 

vostra intimità. Io bo stima di te• non degli altrl ••• D1altra ,art. ti 

ho detto che non ho piacere trovum.1. in luoghi dL ritrovo •• .Buona nottel 

Dopo qualche aera, Nanni chiese al P.Accunios 

- Padre, TOrrei àbiedarle una cosa. In caaema ho un coq,egno d1 lavo-

:ro, che~ CO!llll1d.sta. Ui pare d1 nve un grande ascendente aopra di lld.J 

•Ili dal 81IO lato, mi pare, ha una grande stima di•• Nei noi d:laeor­

•1 mai -.ri cmmo alle ne idu cmuniste. Moralmente lo trovo veJ'IIIIIDte 

a ,!sto. J.lla sen, ~ •ce, va semp" da solo. Stui unico diwl'Ua 

Mnto é w gita in barca, da solo, 119!!1pn remendo. libo acoompaanat,o 
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al.o1Cle aere. Io vorni oontimulre ad ailltarlo per rimettC'ili sul baon 

H11111no • Ha wn .tondo monrt.o buno. lii parla molto della lDPDÌ oc:a1 d1 

ba santa donna, che 81;a sampre pregando paoh~ tomi ad essere (!Qallo 

et. era da bambino. Ripeto, vorro.1. eont1n'Ual"G ad a:J.utarlo ••• che ne pen­

stl Lei? 

"" M&, figliuolo., seu tu proprio collV'lnto che le cose stanno come tu 

dici? non potrà costitui un ricolo per la tua "l:> caz1one? Di oasi 

·simili qui n l Circolo n ho visti già divers:t .... 

-- No., Pa:J. • Ioj non ei vedo pericolo a:i.cuno. Rl.poto, é, al.mno così 

m1 sembra; un ragazzo eh ebb ottillla :ucaziòne. Fu trttvi to dallo let-

t • COlllpa.gnie •• .saranno buon 1 tturo ~ blione compagnie a r.f.rJetterlo 

sul buon caprri no .. ,. Ad ogni roodo io osdft'v rò e sarò r.a. le nel riferii­

le tut.ti i minimi p rticolari duiio nostr l lazio!li. ••• Sol cnt ,..--or.rei 

chiederle il pormosao ùi poter qwùcho volta prolungm-e 1 gite 1n bar­

ca con lui, così av:re1 più. tempo p r poterlo aiutar••••P r oonaogueMa 

accAdrà che posso arri.v-flr con un po' di ritardo:, qui al .)ircolo, •• 

- Sta attento, .t'igliuolo, io non credo la cosa così semplice come la 

vedi tu ••• rispos il P.Accursio,souot ndo latesta. 

Così Nanni c<md.nciò ad arrivare tardi al circolo- Qual.ohe volta 

&m.V3ft proprio agli ultim:1 minuti, quando non arrivava neanche. 

P. Accvsio ei m;:,strò sempre p1ù preoaoupato • un giorno gli dis-

se, 

- Figliuclo, 1Irl. eacbra che ti sia messo 811 una strada non tu. Lucia 

tutto, prima di atfogare. Rl.tornaaU• tua vita normale ... Oredim11 la 

tua "I> canone n• n 8Capi tan ••• 

Nanni gli rispose con un tare eh• aveva del seccatoi 

- Ma1 Padre,~ :,agtna del Vangelo, in oa1 d. racconta del pastore cJa 

va 1n cerea della pecorella smarrita?. • • fora• la si ci1?nant1oa troppo 

- m., figliuolo, la ai deve &UIPN \ener pr .. m'I•• •• .ma bisogna ambe 
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non dimentiean la pal1,na 1n c-.:1 ci si d •• che tante wlt. il l.1lpo 

Tiene in veste di agmllo, per sbranare il gregp. Qllind1 dobbilllDD art• 

re attenti a non amare incontro del lupo •••• 

Dopo due mesi, non solo Nanni non appareve più al circolo, ma la 

eua vita in c1aerma non era affatto esamplare. 

Un giorno Suor Gabriella gli disse• 

• Ho paura che la t a vocazione sia gl.à perduta •• • Invece di salvars il 

comm.sta, tu sei caduto nelle sue grinti•• 

Nanni le rispose molto sgarbatamentei 

- Non deve essere \lllA Suora a darmi consigli! 

Passò ancora un mese e non solo noi seminaristi non vedevamo più 

Nanni I Messa nella cappella delle suore, ma cominciammo anche &udirlo 

bestemmiare ••• 

Non tu necessario ancora molto tempo per com,nnder• cm Nanni 

avna perduto non solo la vocazione, ma anche la t de,•, naturalmente 

anche la morale. 

Un gtorno, erano già sei mesi che mi ero conpdado dal servizio 

militare, ri•TO unalettera di Aldo, che m1 comunic&Ya come Nanni si e­

ra iscritto al corso sotto-utficitli assieme al comunista• eh• una se­

ra, .frequentando una casa d1 ma.JJl,..vita, t•tti • due llbriachi,avevano in­

sultata una donna araba. c.iesta vla,chiamamo il marito.ai. 'Eliscono al­

tri arabi, accerchiano i dlte e li lasciano gravemente teriti. Nanni a,ri 

dopo dodici ore,• il conmnista dopo d11e gtond. •••• A Nanni pon turono 

tatti i hnerali nligiosi,perché, neanche all'ultimo manento volle chie­

dere perdono a Dio e rU'i11.tò i servizi spirituali del P.Vinoenzo,U e•> 
pellano dell'Ospedale MUitare. 

Qlemo ineontrai 11amd. nell.Masuma di Taranto, dan:io a qulla po-

• 
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~ donna t.tto U aao rand.o • tatto U no dmaro, non ffNl 11d 

,-naato ohe ,otes•• fare w tine a1mt.Jel 

R 11na storia, eh• non aolo non ho pcrtwto mai d1:ND+-1oare, • 

anche che Jd. ha dato molta forza per raggf:cmpre • rMlizzan la Jllla T 

vocazione tdas:1.onar1a. 

, 
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Rtantra:1 1n s-,rtn~o per tare la teologia. Non e:ra pi'à 

il ... obio s nario, doft sot.trii tanto freddo. 

La mta quindi si affieinava. Per 111 l.& mota degli studi, 

ma non qu Ila che io sognno. Jltssionario? si, volevo e sserlo. Ma 

la rta m1. si era llfOltU ermaticamente ch:l.ua p r gravi difficol­

tà di d1 rso genere. Dal primo. m:lesionario, ohe ave-vo incontrato, 

avow impartito a tare lo sci ro d Ila fama,• lii Jll1.s1 in pratica 

diT i"S volte. Sopranenne po1 una salute cosi malmnata, eia:L-

mente anelo m1 congedai dal sem.zio 1111.lltare., ohe 11 a.ttore d.:t­

l'Iatituto Kissionario,col quale m1 tenevo da anni 1n relazio 

istolm-e, un giorno m1 scrissea "stando cosi l• coee e le <Dmizio­

ni dl. salut , r il nto non possiamo accettarbi •. 

Restare a osrdote in diocesi? Non sentivo attrazio alcuna, 

a sw1Dclere da quell 11mpress1one dei canon1cj_ 1n coro ••• 

- Fiducia, figliuolo, fiducia nella -"adonna. ••• lasciamo eba la 

Grazia di lllo agisca. Tutto si rJ.aolftrà col tmpo., • apparirà la 

Volontà di Illo" mi dicna sorridendo il Direttore Spiritual.e. 

Cominc1a1. 009:!. 11 terso anno di teologia, anoora ml.1 1oacur1.­

tà e nell' 1nc rtessa. La 'Tit.a di ,.u,1 nari.o contimlaTa nel no 

r1 tmo normale. 

Por Puqaa, noi del teno amo, f"8laO imitali a preeentan 

la damanda di ammissione al Sllddiaconato. Con qu8'o Ordine sacro 

il p.O"Y&M ■eld.narista 'TitiM aare1at.o detinlt1T-.nt•, o per dirla 

• 
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ool tertld.na teom.••• v1 ... •iaardinato• Mlla dJ.o ... 1. Sorp eoà. 

a Dlttuo 1.mpegnoa la dioeesi di dare al gioTaDI chierico ,m aem.-

210 da cui possa trarre il necessario alla v.l.t&J il giovane, à1 -..r­

v:l.re :,er tutta Ti.ta la dioweai. 

I miei compagni di claase :teoero la domani& e furono aJ1111111s_ 

si. lo non volle farla• quindi restai escluo. 

0:1:à anvo parlato col Vescovoa Sento la vocazion missiona-

ria, p r questo chiedo di non essere incardinato nella dioc si. En­

tro 11 anno, se la salute lo metterà, desidero ontrare nell' Isti­

tuto lli.ssionario. n Dir ttor Spirituale mi ha data la sua a pro­

vazione. 

- Fa• e credi,tigli ol.o. Oh Dio ti benedica. Io lo ringrazio 

r questo privilegio che Egli usa conla nostra lll.ocesiadare 11D 

Missionario... mi rispose il buon Vescovo • 
• 

Ma i m.1 oompaga.1 non sos ttavano di nulla. Quindi furono 

meravigl.1atiss1.m:t. 

Natural.mente non mancarono eomm nti • sup sizioni. Ma nes­

l!IUDO colpi nel segno. Tutti erano ben lontano dal supporre la re&l­

tà. M&JOMM,MM D'altra parti• io portavo come motivo la mia salu­

te non'·bw.ona. 

La salute repentinamente cam1Doiò a migliorare. Un gl.orno 

il Direttore iri tual• mi dice con la calma che gli era 

tutta Jtropria: 

P'igliuolo, ora dm andarel Non puoi aèpettare più a lungo. hai 

già a3 ttato tro 

Dppo a:Ter tutto pr disposto, a rissi alla Jll3111111& una brffis-

111.Dul letteraa 

Vmmaa cal'iseima, non posso pi\\ resistere alla Volontà di Dio, •be 

111 deniaa Misdonario. ·I•netli prosslmo nm a .... per~ Tuan-
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•• d1 difltCL gl.orn1e n i6 dGJbbo essere pl'Onto pa1• partire ".>«I' 11 

ll Ct>lpo .tu .fort per la vura dv 

tava con tu:tt cerbaszza, 3'\'"mdole io dd~to b 

on • trl. l su.:ì<l.1. co:13to • 

, ma 01•amm. s lo upet­

chuu-o il :z,e· .li§ io 

1 ?·~ don non r:v0V.... al d bbt.o sulln'lrl.it --roca.zio ► 

rè oh es= no niente rluscise "1.1ira:rnti. dal-

la 

por p1. e&r:!.a, :or.1pr oo il r.on nnckrc a!.l.' ordinn~o- sacerdot e • 

.Arriv in ca!! • A.'1Cor~ • a ·..o lt.:. 1 taorv .a.rt. n:o t 1tò tut-

sa. a coora• 

oh io t.iro ii·~ 

co H:i cli è-cci ~ VtJlto stanco di iongc • accoroJ. eh no 

i ggGYa p:l.u in piodi quol ocrpo sii 'lito •• ••vl'' ~nut • 

Conosc!IIldo la e.i. ibolozza del i.J.o c1.101·a, eons grurl. ,;;l CO!'p() 

~rt ::ioll b::.~accia d1 Nunziatina !Uggii wr o lo st~on , eo­

unr, eh h3 cci30 alc-~10 ••• 

Ricordo e a i)él5sa:ndo davmiti la batt g::i dol .tàl.6 

cino o. ca.3a, s.mtli uno e diceva; 

,_,_,. • .,_,,._ 11Da ietro. al posto d, cW>re I 

... , l' accua-: eh t ti ci l8?1ci.:mo 1n f"acoi a noi ;n!.s,tiona,.; 

rl. Ci si chl.arni di altnti, di incor.a~i ·nt , cli ill•~ _ _,:,tu idi, 

malit1 .. .t1a pon ci si gzt·ti b taccia quall 1iligj.i~-ia arl.:ssimaa 

e• nza ~1~"1 

fon n1 50·1:> D"iai ser~it:, così Uf'I.J:lio col r "i re, e n la 

chi. ra, co.l l' a::: tto all m.r.::'ll•, e eiwr&nte tutta. la mia 'rlt,a 

td.saJ.oll.U"ia,nolla lonNP• Ci.Da. l I bo seupre senti\ pn11eate al Id.o 

CW>N, ~ ci.o lav-:>ro mio:siona:l~O. .falla 
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dalla Clllll, con ~ll:Dd. puntualità t .. t.ti i rlllsi., l :.:iet,t ... vo al cor-, 
rente d;1 tutto il mi.o lavoro, l• dioffO tutt le mie po:no le nd.• 

&io1e. L3 ~usvo che 1 llli 1 battoz~ati erano fru.tto ùe' uoi sacri­

fici, ,,; il r:U.o d,l :..nl.o Jpo~tolato ra m.Lo, tutto ~. tando 

' 
avnw iso~o di &t'' zi s}J e1ali r.:d. rivolcovo a 1 i, perché offrie-

/ peno, 1 :me l.igrims,chl.où do al Sir,10:ro q: lle .:iiie di cui io t1-

7 
TOV.) bisogru,. 

B a! m:1.ei butt zz tl, dllra?it qu llo . ... dich o 13•;,,ru~ioni 

cat ):li.stich 1n <"iUoll gL·o•i:.t cU. ri .t(.-.".t:r.l, d:l Pci~h.:m.-k'o, di J<tou .. 

t 'uo, di Cboci-k re t mié o o ?:.olle "f.OW.i1·.., capello di Shnn _ siao~ an, di 

lllo-choan , cli on-chih ••• qulJllt volt porllvo d. lla ud.a n:~ , 1-

p e,d.ell ::i ls[:,l"ilte, dal sacrificio eh av.CTVa .tat,to nal 

~n a:::n.ur la n&i:m.al :io ché, ho potute co~tut .... ro, s ~ t 

timonio lto più d sl1 cltri oi !'r.:itclli, dl'lli suoi eacrl.­

tici.,dnlle :JUe lagri.me, dollo suQ sogt"erunz •••• 

Lo ricordo, 1cm a un poco in eonf'U o, -:i vo allor c1n 

anni - quando arrivò lo ~io Antonio a prond(,'rci por portarci in i,ua 

oaea, porohé cli ST0vo. ricevuto dall. t rica, la no-t.!zin d ll mor-

tre del nostro bcl:ibo .•• co e pian va lu namn:a., e noi, sonz:a coJJp1>ende­

vod o 1 piongcro. 

V~ov;:i con nil&.v ... 

dova e m.:a nppo g~o, pol'cru la famigl.i~ v1 v vo. d l la~ .1.10 d lle brac-

ci e. dnl bll•ooo. V <low ridotta quinùi é!ll Vi;:ra p0~,)rb·'. ~ donna r)i 

fede di mlontà, abbracciò la "-u ... croce,cl ùivcm:o ben prelJto 

santo, p rdmdo sempre ve:i.♦so il ci lo, guardanuo anche vorao noi 

qu11ttro, Lt!v'or•ava,luvor.i u r•, il tt1orno intl ro: al t lai.o, 

o a lnm-• la biancheria altNi, aimando .ncht:1 nel la'n>ro dai campil 
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Pc- dan il PIIM a no1 qaa\tre. non t~ JU1 11 laftl"e dittlcile, 

puant , UDd.ll.ante. Qlante volt• le vedevo, cbarante le bnat,e notti 

d'im'emo, sedersi sul. letto, ravvolta nel.lo scialla, al.la palll­

da luco d3l lampior della strada, far la calza,porcbé non \'Olev& 

cl.'lc i'lCi ~:J.o: fig ,mdaseìmo :...:.racc:lati• <lr.Z calz0. •• 

an~o volto - lo ricol'do a:.1coru con TGra comu»zion - al.là 

letti i.:olto ~t.1 du t .r - d io ùovwo aluuarl .... 

: C ~ pi.llliPVo, uou aapondo cho cooa i'i-Jr , quuutlo la voono 

ssalit da q~ill~ t ITibili coli.eh~, ùGC 

!n L1azzo a tanti dolor-l cioci ai p danti, mai le é l!lanca­

tc la itade, la .tiduci in Dio! La Conrlll1iono diaria, l' assi­

, atcn~,a di tutti i giorni alla santa aea, qu. lla prlu.a ~ s3a eh 

1 a1 col b'rava s pr-3 ::.'Ul far del giorno, ... urono la eu J.'o?'2'l , il suo 
I 

corngg1o e le ùio<lx:ro ln co::rtauto e, po~rno dir , 1-i g:lo:'.i.a del patire. 

' Io llOU ho u.a1 dn:bi ato, la mi.1:1 vocaz10 10 sacel'(fot~ 

.IJli ~on.zt"la fu uo pren6.o datol dal Sigoo ... ., pe1~ lél ua f'ede pno­

roslt,J. n B.' L!::,.:,racc1ar l· .3U croco t Io che ho pot.uto conoscere 
I 

1 11nt, cuor dell IlSIJil:mll• i,1.i·t.te l• we l cri.Iln a i suoi dolo-

, • • • s tir.lLL di1 \! ùuil a, VO C:UON 
,, 

;,or quella donna ••• ah, fu. ill~ ·c.ra.t'it,i;~ ,eh• non ho ~ poì.Uto di-

C . .tando arrivai in :samiuarlo cr..i. 11 sera, trovai la sorpreaa 

di ·1211.a sc,rpretJa. 

P::..'iiila di inizi~ le ciwzo esti'ft, 11 Ciroolo JIEi.sal.onario 

del scm,nario tenno la sua ultima riunione. IJ. l'Naidwi (il parlò ta-
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cado la relazione di tutte le 1.nlziatin adottate dal circole, pa­

cM l'id .. mlssienaria si dittcindeaae • ii appretondiSN negli m­
ml dei aem:tnarist1 e, perl.ore, in m11a alle rispett1n paroccbie. 

n aeeretal"1o fece la relazione d1 tutta la corr.1.spondama temi. 

Tift tra 11 circoli e i m:l.:ud.onar.l di Tari• ìn:l.ssionl, sparse nelle 

varie parti del mondo, con 1 quattro I:,tituti Missionari d'Italia. 

n cassi r tee l'arido bilanci d1 tutto U denaro racoolto per 

mezm di lott rie,pesche, ft rt r ecolte qua lA, d lle spese 

fatte• d ile s inT.late ai Tar.t mlssionari Istituti. In tut-

ti c•era gioia, soddietazione anch b.toni propositi di lavorare 

durante le T canze, perché l'idea Ildssionaria ei diftomesse s 

pj.il. Q.iando eamb~ che il programma della riunione .tosse già. uau-

r:l.to e ci si dispon a terminare la seduta, si alz il Rettore• 

dice, 

- e•~ ancora qualche es che vale molto p:lù del lavoro ratto Jlt' 

r eco gli re tondi • aiuti. n circolo m:l.ssiona.rio non p ò a re 

fine solo l raccolta del denaro. Sarebbe poco, t ppo poco, • la-

scia1iotD.alo dire, che i.nde dell 1opera missi aria e hein--

degno di govaili sem:tnarist1 già in t ologta. n circolo missi nario 

deve formare in tutti 1 semjnarl,sti una coscienza missionaria,cio~ 

una coec1enza eh senta et.tettiv nte il dcn di. cooperare atti-

vamente alla dilatazione del regno di Dio 1n mezzo ai pagani• n cir­

colo missionario deve dare 11 fi'utto, il segno di questa coscienza 

tormata, di qu sto eutuaia per 1• missioni. Normalmente id pensa 

che questa coecienza .to ta ei manitesta per la ci.tra delle otterte 

raccolte e im.ate ai missionari. Niente di più errate. n cirool• 

mles1onario ha .,-eramente vita, prodD.ce questa coecienza 1111.sslonm.a, 

quando da came tfttto -.ecuieni missionarie, perché la coscienza 

miaeiènm.a den pl'Odvre -..canoni ilissionarie. n nostre circolit 
, 

ha procu,tte,grazie illa bent. divina, qusto triltto1 1111 nestre al.in­

ne 1n questi glom1 partirà per 11Istitute Missioni Estere d1 jazma . .... 
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IDdcm.nate cb:I. ., 

httt, presi cosi di Nrp1"esa, ai gurd,arom scambi.,.~, 

st~ti • Cllr.1.osi di leggere s1l ftlto dell 1altre la seprprua. 

Fec ro diTerai DOlld.. aturalJlente rano nm1 di alunni, che si die 

st1ngueTmo per pietà, per disciplina, doti special.i •••• 

Nessuno penaò a me. li\l proprio nec esario cho 11 Retto tacesse 11 

, 

I non ro pres te, st ancora in ca:,a., ma lor ccontò 

11 Rett N in persona, 

- Sentend il tu , tutti si rnigliaro • Im. mtssionarr.lo? 

lu1 che cont..u11.M.W11i:IDlìe n cambin&Ta qualauna ••• Lui eh r d ll com-

pagni che f Cff disrorare l Suore! 1 I al.lor ci PoSSi anda.-

re tutti noi.... ci luil 1 ••• 

te il seminarista,cho r covar grandi 

gni o prof z1 • ero il omhuu•ista ideale l Se &VI ss ro dovuto 

ecr1Vi re la a storia., non avrebb ro trovato ap glio alcun (anzi 

U contrariol) per dire eh ero pred stinato, o cose simili. ••• 

Fonse tu. qu 11a l'occasione 1n cui t t.i m11 canpagni di eemlnarlo 

eh riteneTeno il missionario e tn tipo speciale per v1rt-a,sant1_ 

tà, eroicità., do'ftttero anche loi-o ccahic.1.are a cambiare le idee. 

•Lu:t misdonario?I • • .ma allora ci posso andare anoh'iol• 

c.iella s ra oh arri'nd. da casa depo a..-er salutata la mcm,a., 

quando tutti i compagni si stavano ritirando nella e nt­

ta o nei dormitori, sento picch1an leggumimte alla aia porta. 

Apro. Era T1 te. Entra e riaccosta la porta sensa far l'IIIDINJ 

- Allora ci a epar:f.ame per s CDpN? Ah, brigante 1 hai Tal.te tenar 

tutte nascosi. anche ai miglieri ami.cii nuaune, preprie wnne 

&"f'ffa aespettate queata tu decisione, ecoette 1•• Era cià da t..... 

pe ohe andaw .. ~t~. Ti i. ped1n.no e ••c-nte in molte c1r-
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costanze, perché 1 miei dùibi si tac<mmo Sempl"e più tort-1. Fai 

acombu.snlato, quando non t1 vidi andare al ~aconato ••• penaii 

anche che volessi lueiare 11 semina:Mo. Ma non t1'6tato in t nien,-

te,che potesse tare pensare esi,are tu deciso quel p88i,o ••• non sa­

pevo eh pens • D quel giorno ti s gu.ii più attentanmtte • T8J1JJ1 

alla conclusione cm non ti proi,entatsi al suddiaconato por essere 

più lib ro. Ma quella bl"fl'e visita eh ti teee, proprio per te e 

sol per te, qu 1 missionario dalla lunga barba bi a, cho tu ri­

e vasti qui 1n camera come se fossa una echi.a conoi,cenza,due masi 

ta, l'allegria eh n riuscin a naacomer dopo qu lla visita, e 

latri piccoli particolar.i, tutti uniti, m1 diedero 1 cortezza •••• 

- No, T:1.t , non può esserei Io penso che adesso,davanti al tatto, 

tu vai riunendo cose e tatti, che torse allc,ra potn appena desta-

re qu&lch sospette . ... Non sono convinto di qu llo cho tu dici ••• 

Tito m1 gu rdò e n attetto e con quel sorriso suo y,roprl.01 

• Eh, fr ladr:l., ci si r:tconosoe subito, anche dall.' ombr 

- Come, Titol? anche tu i,enti l cazion missionaria? 

- Si, Id. ••• la dii'ticoltà che ina> ntro sono enormi, quasi da 

scoraggiare una vo~ fortissima. Ma l'anno vi nturo, 1n qu Bto ti m­

po spero poter anch'io real111zare la Voce di DioJJ ••• 

E CC11Ter1,a11me, a voce bassa, fino a tardi. 

'l'ito dc,rette 11:nc r aspettare tn annt.. Poi 1 1Atrica lo b­

bracciò e gli succhiò tutt 11 suo sangue ganereeo, la ealute. 

Oggi Tit ripesa eternamente eoddistattel 

Anche '1'1.to nen era di qu 111, eh• andnam con gli eccbi 

ba:,si • il colle torte. Un ciorn• avevamo giurato di tarle. in burla 

&llllcenemo del a eminari•• Bellamente e simenciesamante, mentre le 

auere stnano recitande il resario in cappella, nei tiraae su dal.­

la finestra della diepeua tanta grazia di D:le, clw pei c1,. fu. necu-

sarie in bel ptr111Dte. E Tit• era il capo della bandai 
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• 1m. 111.eaienarielT ma llera ci peaaiame andare anche Mii• 

R intatti l' um.• aepente altri qu.attre sem1nariati parti­

rom per le Missi•ni• 

Io ebbi il pri·Hlegi• di aprire la strada, di esser• il pri­

me, nell 1ordina cronelogi.cc,, a partir. 
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Fra i ricordi più Oa?'i della mla n 'fita di preparuiene 

imnediata alla 'fita missi naria, ce,n 16 une, 11 principale, 

eh r stò e sterà sempr ben impresse • tant caro al mo cuere, 

T.1:nre sotto le s ardo,quasi enti , d1 un sanw. 

Ma n d1 quel tip di eant1 1 che purtroppo ci descrin la 

.talaaag:logratia, che st e fj. i oeoh1 sempre ri wlti Terse il 

la terra, in cui stiamo oanmd.nan,.. cielo 

de, se qu sto vamniU,: n n li interessasse aff tto. Non di 

Qllei santi che, vinndo in «.nti a quaresima i 565 giorni d.U 1an­

M 1 potnano vi Tere mangiando cinque lupini al glom., 1.nnatfiati 

cen a l.:imt1d• acqua di una s rpnte. Non di quei santi che sapen­

no parlaro eolo di cose celesti e mai anTano il minimo intereaa• 

per le cose normali di noi poveri mortali. 
~ ~ 

Ebbi la fortuna di 'fivere ohe pngiaTa,ccme mancf,no io• 

nel nostro med.el1mo refetterie, • 1;:re -..,1te al giorne. - Con queste 

però un TO~io dire oh non dig unaaa• quando lo rit.eneàà• epper­

t11m o neceasa:ri•• Anzi se cen certe11sa, che oltre a digiunare, ua­

Ta melto spesse il cilicio e la d1so1pl1na. -

Vissi cm un aante,ohe passan nlentiati cen noi &iffald. 

11 tape della ricreuiene, ceme ee awsM tempe da buttar n.a, in­

\erueai:r:t.d. della IINtra n.ta,dei nostri stud1 1dei nostri g1ll0Cb1 

• ••• anche de cnoli che U mnro Teochie ertel.ane il.i most.raYa 

••11 tait.. erpglie. 

C.a a a ante che n Tna gli nnnlmenti J)oli tiai del tcpe 
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• li cement,na, li cri t1oan, 11 tacen suei • 11 ripwli&T& a se­

cencla degli aspetti • circostÙlle. Cen un sante che dan tuth 1ll 

sue tempe al no deTeN, ma ~che un pece al &i•rnal.• e che ci raJ­

lecrna e n le sue barzellette e spirituom.tà, e la cui cempagnia 

• conT rsaziene ci riusci T• tanto attra te • dalla quale ci si al­

lf>ntanaTa sempre a malincuore, ma sempre mi.gli ri. 

Con un sant che sapeva 3p0g.li si delle su Tedute e int res­
, 

si particolari - ~ n 1 ~rg~gliosi ~ goisti vogliamo difendere ad 

gni coste e , ipocritament , chiemiame 8Bene d elln s ecictà" "bene 

cemun 11, "b ne d 11.e anime", "dignità dell nostra p reona" , 6.digni­

tà del car ttere" - quando la giustizia o la carità lo richiedeva. 

Ri.corde una circost nza. Era sirta una forte e sentita di­

scuaeion su uri punto molto pratico: 11 diritto di un t•r-

z • Voci molto autorevoli, soguito dalla moltiti.din di qu ile non 

autore'VOli - natur::ù.monto c'era di mezzo un inter sse economi.col -

clic vano d1.f ndevano violent nt 1 t si: il"terze" aveva p rdu-

to il diritto. 

Io, personalment non ro di quel parere, ma t ndo di es_ 

s re illuso, privatamont• esposi il tatto a lui, cho va il dove-

r• di pronunciarsi, per Teders come la santità gf.udicava il fatto. 

Egli cencluse dicendomi queste testuali parol: "Oggi. non é 

il caso di ~u.dicaro secondo i principii del diritto; qui é la ca­

rità che dev: r:l..solTere tutte. Cel diritte non editichiame nient•J 

cen la carità edi!ichiame s• buon b&8i risolviamo tutt ••• e la 

Pronidenza sarà più generosa e ci compenserà del discapito materia­

le che peseiame 1nc'9ntrare. Lei~ autorizzato a dire,anoh pubbli­

clllllente, il mio parere". 

L''lome,che per me era sante, qlleJ. glerne amentò ancora nel­

la mia stimai Non gurdò all'interesse materiale, ma selo alla cati­

tàl 
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Per qlest•uomo la carità ~ra tutto, ra il punto nevralgico 

dolla oua 'rlta 1n privat.e e in p11bblico. Q.iella carità cho 

dQTCTa ess re ratta di d llcatozze e om doTeva evitaro ancb .. 

piccole gro:,i,olaru.tà involontarie. "Amatovi. como trutelll - cicon­

tinuava ripeter in tutte le ocoasiom. - na rispottatoY.t. come 

prlncipi t1 I 

Diede a no:f. suoi .fisli sp-'-l"ituali la carità ecmo un dishin­

tivc, propri d ll n stra Fmnig)i e, Clldtà da pr.:rticarai p:".i.ma fra 

noi pcrl con i pa3ani a cui sar J!land ti un giorno. Diceva: 

- "La parola d'ordine che compendia t tto il prograr=na. pratico 

d llA nostra vita, non può essere qu qu etaa "Carità in tutt,. 1 

circostanz in cui possi tr vare1.n 

Un g1orne, durante un dell sue Vieit P storali., in 

pa s llo di mont 

dioem.oa 

, eorrid nd, gli p~sonta la a tab cebi!"&, 

- Ficcollonza, una presa? 

Egli. col s lito sorriso gli rispondei 

- Grazi, n n on abituate. 

Più tanu,. egli ct111J111entamo qui,ato episodio 1ndgnit'ic-'1t , 1 

rimprov rara di aver manoato di carità, perchè pri'YÒ coeri! qu l wc­

chi tte della soddietazione inr10c nt oh d id raT avere 1 

- Chi a c soddisfazione TNbb provato quel Teechi,:, il 

suo V 88CO't'O avess ace ttat I 

&a sua ca,.i tà er se:mp delicat • Un al.unno d l no:,tro Isti­

tuto etna d gente 1n vi espedale • da non poco tempo. !,a tam.i.glia 

non velle agcravar. l'Istituto con qo.ella e-pesa. Bi S che 

quella famiglia wrsa,ra 1n conditd.on:l. di.ffio111 e quella aura la 

di•eanpan. Ma non o' da verse per tarl accettare qualche aiuto. 

Un aiorne oe].1 mi chiamaz 

- Padre, Tada rtaitare quel gi.eTaDe, gli port.i la mia benedisione. 
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Ecco qa1 o•6 del denare,che m petute raccogl.18N tra bmetatteri. 

Non lo cenaep alla ■8JDll4 del d,OTae, Dé ad alcune dei fad.~a­

rJ., percM nm accetterebbere ...• pe.1 d. aentirebl>ex·o umiliati. • 

bi! r.na aiutarli aasolut&monto, e eenza eh lo sappiano. Voda dal 

Dir~tt1Jro d JJ.t osptY.lalo coir.bini tutto per bene, lr.4 :,onz2. eh Pr> 

rise n1 n , 

Co lll.rottoro comhinm. porohé 2ppariss che f e.va un gr:trde 

se nto. n Direttoro ai llmit,ò di 

- Sien.ora, in connid r:izio!lO oh suo fig.11 é un alll• missi 

ruu'io, la ·.(9:1 r pagh rà pochissi? : :, lo lo medicine ••• 

E' voro yant v lto ppari"l'8!lo in l'lli d1.rett1 1d bol zzo, 

anch umanità e mieci, 

earità.,ch . n sap rr11 dire d1 

di 

di front ll neo e~ t , e s1 

co 10TC d vanti 1 dolo d 1 poveri, m1 appariT semp più ~1 

n d1 amor cli Dio,m1 ppnr.1.T: 11 cuore di un aanto. Ed 1o rd. onti­

T p1ccolo 1piccol d vanti a lui ••• 

Pon 11M maj_ vist toro miracoli nè and1, M piccoli, t1& 

oentivo l.i n'.)cossità tmte volte, qumrlo è.onidTa in cu nostra• 

li.sciava apnrt.o l'u::scio della mia camo:i::-a,perché potess l"O ..._._,.__....__...,_ 

a far la 1)U].1zi, io entivo 1~ n cossità di entra.r di n cost<, 

1n quella cam;ir , am.cinar.:ii quel lett r coglt r i por.o-hl 

e pelll,ch .. dll-ont la nott erano reetati dUl anci •• ••• esti 

capelli, 1•aliqlli outent:Lca d1 un :santo, l! ho eempre r 1.1g1osam 

te con • 

La parolo d1 quel s~to cadOTano,co 3 Uuona r; mtte, a l n. 

stro cuere d1 giOYani pirant! allo. vita ra.iasionaria. 01•Atpr181Nn­

te valav: ~, ansi io lo tron:n molto mntene, ma non Id stancan 

11.d. di udirlo, perchè la ffll4 parola van.in :t'Uo1~ dal suo gren eu•re, 

era sincea coma era ~incera e epontanea la parola di Geall alle mel­

titnd:lni della ~alutina. 
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Q.tando le&p nella Pr:iaa Lettera di S.OiO't'azmi Apestole le 

S\lbliJall parele nlla carità: 

- " Chi ama il suo proprio tratelle, sta nella luce . •. Chi non e­

m è r. lla 1110rte, chi odia il proprio fratello è omicida ••• noi ab­

bian::o p tut,o conoBcore il ~rande amore di Dio pe1, noi: Egli ha dé!­

ta 1n sua 7.lt~ p r noi e noi puro dobbi8l!l0 dar anche 1 nostra rt-
\ 

ta per i nostr-l frat lli. ••• Figliuolini mi , non amiamo solo a pa-

rol o con 1 sola lin a, ma con le opero e con la verit,à ••• amia-
1. 

moci l'un l' altro, p rchè l'omore viene da Dio. E chi ama, è ruito da 

Dio e cono~ce I>io ••• • Ah,ca:::-issimi, se Dio ci ho on:at,i in quosto mo­

do, noi pure dobbiamo arei l'un 1 1 .iltro •••• 11 IJi sembra di rivode­

re lui, seduto in qu lla grande poltron antica, s~la predella di 
I 

quelli altar di legno u cui gi.è. colebrò il ~il B.Francosco • 
I . 

11:!, col volto ace so pi no di ontusi.umio, cercando di trasfon­

dere nei no t:ci g:l.ovani cuori quella grande f'imuma,che gliord ,1 

in cuor • 

S. Girolamo ci raccontai S.GioT~ Apostolo, già Tecchio 

non tova quasi più reg rsi in pi di.Compariva allo riunioni in 

chi a sulla braccia d i discepoli. Da solo non sarobb riuscito. 

Non poteva più predicar~."" au parol ,ran poche e sempre Il 
'I 

nasse: 11 F-lgliuoli, amatcrvi .... amateTi l'un 11 altre ••• ri 

I disc poli stacb1 di s entin sempre la stessa osorta1ionoi 

- • estro, perchò ci ripeti sampre queste stesse par.le? Non po­

tresti dirci qualche cosa di nuovo, tu che sei stato molto intime 

con Oesù •••• ? 

E .Qi.oTanni, anirn•r..dosi/: 

- Ah, .tigliuell, qu.esi; o il emundamento che ci diede O.SI\ e che 

ci raccomandò tanto nell'ultima ser che passò cen noi.Qni sta tut­

te il sue inaegnamente. Chi le, pr tica é perfette. 
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I 

Qamt• Telte, sentendo llli parlarci INlla carità, m ripen-
I 

: • •t• a questa scena raccentataci da S .c11:relame. 

Anche lui ci ripetna in tutti i teni• s1111pN sol•• 

- Amarsi;;;A.marsi •••• amarsi eempre •••• l 

Non fu.i presente alla 15Ua morte,perchè staTO già in Cina. 

Ma l• memorie di quel tempo sono unanimi nal ri.ter:l.re em 

il e rteo tun br• .tu un wre atto di canonizazione, organizzate 

spontaneamente dal euo popole, che egli aveva tanto nmat e serYi-

to, che ora lo procl&lllAva ad alta voce lo invocaTa ccm un santo • 

Quest'uomo santo .tu 11ArcivescoTo 
... 

ne; Guido »Dria Conforti, ... 
il Fondator del mio Istitut missionario e Vescovo di Parma. 

Io bbi il pr1. vil gio di av r sei i voti religiosi nel-

le su mani. Fui ordinato sacerdote d Lui. Fu Lui che nel pomerig-

'1,o del 14 &ioS'to mi chiaioo mo chi de: 

- P dre, avrebbo piacere di andare in Cina? 

- Eccell nza, magll.ri •••• 

- Si., eì é stato destirulto alla Cina ••• Si pr par:l.,eulla fin di 

settembre partirà. E1 Gesù., eh per mezzo mie, la manda ••• 

Mi abbracciò e mi ben diesel 

Fra gli altri ricordi cari di qu l tempo,che in!luiron• tante 

nella mia fol"lllazione missionaria, nen posse tralasciare questos 

Fra le P3rsone.,ch guarda•ano con vero piacere e entusiasme et-

tettiTe la nostra Opera missionaria, c1era un Sacerdote, che '1.à 

stava c•n certa tà. Ci aiutaTa dando tutto quel cho poteTa. 

Un gi•m• si pre~entè una buonaoccasione psr dar Tita ad una 

l'IIIOT& opera nl1.ssionar1.a. Occasione •ttima, ambiente !avo vole, en­

tusiaamo generale. L qi.el ohe ponewa Wl freno a tutto era oh• la 

1assa staT& eompletam&nte vuota. 
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I 
I 

I 
I 

Qlel aacC"dn• a-,,pe della ceaa. P.- a 1.1mp, ~-- 1 oalce­

u., 11 rifece una seconda Tolta ... ai grattò la pera g:1.1 bianca ... 

Vece una smorfia scuetende la testa a• 11 impe•aibll••• Pei cad.n­

eiò • ripenàare, a tl"llgare e ritrugare, rit•o• 1 oalcel1 •••• e ■1 

pres ntòs 

- Padre, forse potrei aiutare llil peco, d.and ~•1 poc eh pesae, 

pc- alzzare quell'Opera tant necessaria •••• 

E cosi tutto tu cemb1nat6 e l'Opera realizzata~ 

ail. ento, pen , ben poehi, per non dire nessuno,compre-

s ro la nr realtà • portata delsaoriticio tat;t da quel 

do sac•rdote. Ma poi s1 riseppe - e ie 11b potuto conatat tante 

Tolte - che ei ra ridotte a non &Vi re più ~•nte, a 'rl.Tere la T► 

ra pill stretta pOTenà, perché anche lld. 1 c 

V gel.e 1veTa dato au su.o sostentamanto 11• 

la "ponra 'led.on" del 

I 

Una ftccbia,povera corae lui, andan,per .puro or di Dio e 

rispetto T rs ,il sacerdozi•, per due·ore al ~ttine, gli ripul1Ta 

la ca.s , 1 v 
1 

1 biancheria • gli cru.oceT& tre - er tre e 
I 

tutti i orni tre - in un pant lino d 1 equa, e :s~ ne and n per 

ri tomar il.I ttino dope per ti.pulire la casa, lavare la bianch -

ria s cJ era, • cuo'c re le t 
. 

pere nel pontollno di acqua. 
' Prima d.l mez,ogiorno il venerando eacerdote facOT una rtsi-

ta d un collegi e cb1edeTa 1n carità 4ihl• pezzi di pane. Un pezze 
' 

r 
di pane (,due pere cotte,costituiv il suo pranzo. J1n pezzo di 

I 

pane • ~ per . otta costi tui Tano la cena, • • E tutti 1 eiorni ceai l 
, 

, Un giorno' zsogtorno. l t.d. che r.1.-

mue un po' imbaraszato. •, Poi, s rridend&t, mi diaaes 
\ 

I \ 

- ·Padre, 1-1 sa che nen ho dolustica •• ,ellora andima a pransare 

.i collegf.e,ehe 6 tanto espitalel 

E 1 suei picceli r.1.sparmi? l'offerta della celabraz1on• del-

la MusaT Tutto arnan per aiwtan 11 epe:ra Jli.ssienaria • altri plù, 
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ohe egli lilldiona, pi\l penr.1 d1 1111. 

HnvaJ.menM i oementi, che ceraere poateri0l'll81JM, var» 

non tmt genàtl.1 1 " bena-v l.11 

- Ma eh ~ente.••• 

- ~ tna pure r:l.senarsi qttaloha co:sa o imp r qualche onere, 

tanto p r vi'YOI'e 8li ultim1 anni, eenza andar mendicando U pane 

tutti i giorni •••• 

- B teva viva:re d 1 su l No, da via tutto, per poi morire di t-. .•• 

1cuno d1~s anche/ s PoTero vecchio, dev aver rc..ilt il g1.ud1-

zio •••. 

Lo e anch'io qh. quel povoro v: cebi 

dut l t at • Ayeva si dato • gran colpo di stal 1!a la 

pazzia gli era Tenuta dalla lettur calJlla e Jiedit ta di tante pa­

gf.n del Tangele, di tanti pisodi op rat~ da SÙ•••. 

In B ani.a., 1n oa a di Simon , il lep o o, i ton un 

grande e 1u su a banchett. Oeeù • i dieeepoli rano pr s ti,per-

cbé imitati. Fra 1 COIJlllU&:naall c••r• anoh Laz , 1 ..,.azaro,ch 

Gesù risw,citò no~stante e r sa• mert. e sepol da quattre &1or­

n1. Sul più lle d'3l banchet ont~ una donna, che ra unattmania,.. 

ca•s tt'ft'Va so:t..i per GeSll mn TGd 1Ya s non Gesll. Tutt. 11 rato 

r lei era vani , nulla,p~r1 mal.la. Qu iròa p,-Yer "maniaca" ► 

wn e rato 1m Tas d1 aJ.abastre ripi II di uneuonto d1 pire 

~. d1 &rand ffl.erett, spendend• tutto il IIUO eruzule. Tenenm 

1n mane quast.o
1
TU p zieeo, entrò nella sala do-n 1 oonrltati st► 

nno banchet~abde, si a'fficina a li aù, spezza il TUO• sparge qllel. 

rlcchiaeS.lle t1llglUIÌil'Ìt'A sul cape e sui piedi di Gesù. "E tutta la oa_ 

•• si rieçi di proftme• ci dice s.gf.onnn.1.. 

I d1scepoll 1 ohe stnano li oresent1, - e nen solli Oillda na-

n e ladre i.: eel•re c18' cba au,-ane Gesù egeistJ.camente, nen --
I 

prend.ene queste ao1UJ')1• • nen rie•cone a trattenere la lore •r'Pl'•• 

I ' 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



e oontrarleù.1 

- Ma é matta questf denna, apncare cui q1a.n•uncumteT eme.,.. 

1-NI non era meglie censenarl• per andi ciroestanzeT -,,pare, .. 

ra meg]J(> ftllderl• • dar il ricaTato ai pc,nri l perché quest.o çre­

co? 

Es. •cita nnarea 

- 11 eTano contre di lei"l 

vano ees re ben 1rr1tat1 • d1sgustat11 sentimentalismo di don­

nel ingenuità di aent1ment ndi ... D tutto, iHrnanere senza nien­

te, per un ideale! ba da gente che r gl.ona co e e prende men. ... 

"Perch6 questo scipp1e?11• 

E ste parole sulla becca, qu sti sentimeriti escono tal cu.-

re di gente buona, gente ~ pietà, deveta, di <U.aoepeli, d1 aposto­

li di Gesù •• •• 

Non pes tratt ermi dal r:lc•rdare un altro "senza crit -

ri•", un altro "mani.ace". 

Lo cenebbi quand ero ancera àlli• m:l.esionarie • in eai-

to ebbi molti contatti con 1111. Era um ponro "maniace", ven eia 

la mania di risparmiare 11 centesime,percbé aognna una cesaa fen­

d una borsa di studi• per un gienne ohe diftntasae il •ne nd.a­

eienar.ton. E sicceme era un peTero operaio • gudignna •lte peco, 

allora ra n cessar.te manglare male, ridurre al mlniJDe le speae 1n­

d1apensab111 ••• per peter racgranellare 11 denare per la tenduiene 

d 11a • su.a1t beraa • 

I Sllei p1cceli rispar!ld. li pertaTa 8811pl"e ra'Yftlti in carta 

da giornal.1 • consegnandel11 

- I•••• cen qu.esti fanno 500. 

- ••••• •con qaaati a:1.- a 620 •••• a 71.o •••• 

• ••••••• cead .1 ... arri.mi a 1565 ••••• 
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Un bel el"D9 am..,.), cen tmt,a gieia (le lacri.1111 gli ~ 

negll occhi quel giernel) a penare g1.1 ultillil spicc:1•11 DeCNsllllit 

- •• • e cosi sicno al totale per :La borsa di studie per il lii• 

m:l.esionariol l l 

Er radioi,e e ur» a a■• vinte un ande prci•• Ora pet► 

Ta awre il"sui missi nari "l 

P nsat vot,f. eh questa gioia foca rinsanre qual J>C'-ffro"aa­

niac "? Tutt 1alti-.. Anm. la sua nania si aggravò: 

- Non potrei cominci re per arrivare una seconda borsa? avrei 

cosi due misa:f.onari, miei, tutti mi 1 

l&illPOt~•retto, n n guarl della sua "mania" neanoh con li aecen-

da borsa, co sec net 11m1.s81.onarie" tutt su, percbè pens ad anme 

un terze ••• un (l\lart •• .un quinte ••• v teva a re pi'll missi nari p,s-

"t tti suoi", generat.1 dai eu.ei sacrifici e nutriti eel 

pane., che egli si tirna dalla sua bocca •••• 

Io rividi dopo 17 anni. Era Teccbio, lto mal andato. X. 

riconebbi a malapena. Era ancora 11man1ace•r 

• Padre,vorrei .tare qualche cesa per aiutare 1 miesienar.l.. Lei ha 

lavorate tante 1n Cina.• .10 imece nen h• tatt prepri niente per 

•aJ.vare quei ponr1 pagan1 •••. ma sene Teccbi• •non•• che cosa~-­

sa tare •• •• He Ql.lelle poche o1ant.rwlagli• 1n cua. •••• pesNne eas► 

N utili a qual.che coA, l• etti-. ftlanti•r1 •••• 

<àando stav. 1n Cll.appene aeppi della sua mert;e. P9Tero ...._ 

niaee• I mrl ~ lioe, ma e•• un sante peftre•• •• 

C.n Qlltlsti •empi semplic:1 • spontanei oae ai oapiaoeno be­

ne le laicm:t del V 111191• 1 

s. Marce, al capo 12, v_..u, ci racconta o!» wi g1erne nel 

Tapte d1 ~ o•_.. m ..S.a-Td. di pntea tatti danti cba 
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oi tennme ad ann-ue Di•• EnbNYmw nel t~•, facnano le 1-­

dff'Hien:1 - almeno esteriermerm• appariTa oes:l. -, • pei puafflll» 

dnanti al ~.l eie, cie6 a quella cup desUnat.a a riOffU"8 

le t.f' rt;e ~:,;- 11 culte, T1 ettavane dentro la loro o.f't rt;a,{ • 

se ne andaTBDO s ddistatti. Gesù stna s du.to, li T.!.cil» • ouer-

ft"fa il lto, il conta , il modo di gott 11ott rta lla ca.e-

ea. lti ricchi - not il V ang lo - vi g ttavano donar in abbon­

danza• eioé denaro eonamte, ostendand la lor of'tert;a,perch i pre-

smti Ted ss ro e offri 41 quanto ftrivano ••• Volevano che t 

tutti peM&esero, dal nto eh f.triT8nO molto, dovevano asere 

molto dnoti. Ritornano all nt l altre parol dell parab la 

de f&ria e del publican i "I n n sono com gl1 altri" e non 

hanno .tede, che non cooper alla manut nzio della ~e d1 Di • 

dei cu i eacrdoti •••• 10 compio il m1 d T re, anzi d cen lt ab­

bondan3a • generooi tà ... 

In quel via-va.1. di nte, in zz a quel picchi tti di 

mon .... te di argento di oro, stond• la su m anche una po r 

dOTa, nr te poTera, perchà D a li "tutto il nec ssari alla 

Tita, ul suo mant nimente". stende 1 mia marw • laeci cad nel­

L cassa "due spicciru,che tanno un quadrante" cioé pochi centesi-
l 4ere .R-V\.:lj_,+. é,. 

na, quei e ntesimini eh già da molti anni non esistono più. Nessu- ~ 

no fa attenzione a qu lla poTora Tado..-a e a qu_olla 8Ua offerta. n 

picchiettio delle monte di argento• di oro continua. Continua pu-

re U Tia-Tai di gente. 

Ge81l aveTa Ti.sto tutto,~ anoh8 netato il cuore• ano­

che 1 c111tea1m1.ni di qu lla poftra ftdoTa. •ch!.amat1 i dflscepel1, 

,. dice 11 Vangele - dice loroa In Terita vi dico che (Jlesta poTera 

Tedrn ha date più di tutti 4'1•111 che hanno lasciata cadere la i.­

ro o.ttert,a abbend1111te. Parcb6 lere hanno date un pe1 di q11ell.e che 

lere anrabmda, costei 1rrreoe ha dat. tlltte (lllello che pesaedna • 
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che era il IN.e sestcntammt.e•. X.re hanne atteno •lte, ma nen •­

m diTentct.1 per queste mem ricchlJ costei 1nnce ettrmdo "191 

poce 6 r.1.muta aanu niente, percM ha dato tutte cp.iello ohe ann. 

"Ha·dat• tutt qu 11 che 'Nft 1 tutto il suo eostantamen­

t "· 
La san rosità, quella generosità che & tanto rara .tra gli 

o:n1m. cho é :l.JXJ1ce di cuore traboccante d1 t e, di eperanza e 

di carità, la 31 treTa sol nell anime s lici, um111, scono:seiu­

ta. 

• on sono le ani: eh ammo .tarsi notare dagli altri. 

Nen sono qa lla ohe a dare il loro coi rc,lat1T.1 tito-

11 • perchè tutto nnga scritt o scolpito sulla lapide degli bl -

r1 l!Ui tt ni della 8a a di Dio "p rchS tutti sappi "• 

Sono qu 11• eh preferiscono 11anonime, non p rchè si T r-

g gnan d1 r dato poco (dar tutte, non pu~ se<,r mai pocol), 

po1"'Chà "non aapp1a la tua sinistra quel eh ta la tua deatra3" J 

SQno qu. U. che si Tergognano di :,sere ringrmat•••• si 

accus di r n a r tatto ni nta. 

Sono quelle cieche ..felice ceaiU.- cho non r:l. :,cono a vod► 

rea grandeeza del loro cuore ••••• 

Ma Gesù sta seduto press la casa d lle fferte, e sta T 

dand • oseernnd tut I Cuore e ottertal 

Seno lo otf'el"te di questa "powra -ndffa• cm aono neceaa .. 

rie al mt.as1onar1• per il suo l&'V'ore, pe:rc!w quelle dei "ric­

chi" mn aernno a xmUa •peri. mane donne eaaere WC► 

late cen 4'lill• della "pn9ra TedOTa", perch~ poaaane uscre ldat,.. 

te • sal.Tare le anime l 
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ande misi piede in Cina era un merceledi 12 nnembre, nel 

J)Uleritgl.•• 

Secende quelle che ai legge nella vita dei mlseienari • nel­

la letteratura aull.e m1.ssieni, il pri:me geste del nuv. mia ienar:1.e, 

messe ,tede in terra, é quelle di ;ngtnecchiard • baciare quella 

terra, sua aecenda patrla,ch• devrà essere 11 cami,. delle sue lette, 

dei euei euder.1.,d•ll• aue lagrim, delle sue vitterle, • anche •••• 

la terra che ceprirà il sue penre cadllftre. 

ll perte di Swlg&i era un Tere "porte di man". Un termic•ll• 

di gente in men.mente in ~tte le direzieni. Una !ella di pn­

te netita cen mede e celeri per tutti 1 gw,ti. Un ndiciuma mai ill­

magtnate. Pertuali bianchi, neri, '1,al.1.1, carichi• scarichi,che an.­

davane • veni.vane senza attatte preeccuparai di chi st&Ta davanti• 

di fiance. Un negre, s:purgandHi il na• oon le dita, inndicia 11 

mi• Hprabi te ••• Sentii ml m'rlmante peoe deoie di m llisaiena.rie pie-

ne di entuaiaae, nree di l.u.i. n lii• cempagne ridenùa 

- P:lglia,can I eoceti 11 prime salate atf'ettueae di quel paganel 

In ••• a tut\e qael Mnunte,au.dioi._ • anom per 11ind1-

speaisiene, che lii su■cit~ quell. 1atte ti quel n•CN•••nen ebbi tempe, 

n6 wlenU. di penaan a inglneechiarld. • baciare la terra di Cina. 

E ce■ì agli eccbi di e idealista ••ne apparN ml af.sei•nari• 
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eensa tede, aerusa mtuiunt• A qu.elli di un xenatebea Ecce un altre 

at:ruttatere del.la C1,na. In cua sua nen rnn. da mangt.are, é wmte 

per atruttarci I 

Agli occhi di mm IUhrlalista: F.cc• un m1.sonbU.,che vie­

ne ad usc-rlre queste pevere, popo:L con move idee superlJtiz.1.ose 

o etrani • 

A quelli della grande ltitudine: F.ceo 1ll10 che viene a .tare 

i suoi intore~~i. 

E c•s:l 11.reico mles1 nari• te il suo ingress J da tanti 

anni gnato • desiderate, ma e irt snte n n :s cnate, molto meno, 

d soderate oon, nilla nuova p tris. 

• • • •• 1 tumt deemtati pagani che lo chiamaven ••• eh 1 a­

sp tavan a braccia r'ù1t. ... e gli ii.pGtervan a 11Vi n ... vieni a 

s lvarci In d vo er:m ? 

Nel porto d1 Shanga1 i non Tidi n ... ssuno, aas lut te neseu-

:x, e !!XL espott 3&, che, mi chiGI11a:Jse, cb m1. sorrid aae, né che 

a• int7ereo &al!le di ••.• ll mie contr t llo e i• ci tre•~'ffl!ll'l soli, 

li in zz• a qttal Ti -vai, a quel fom:1.celio umano. Chi avna a­

vuto l • 1ncarlo d1 nir n riceverci, uon era ppan,o. ssune 

' 1nt ::-seò di noi. AJ.mer..o q-.1 :,ta .f\1 prima 1mp ss1one che pr► 

vai, tc,ccmd la terra s gnat d4 tanti anni l 

ame ~ungemmo alle Procura, .f'wmn• investiti da una grandi-

nata inatt aa di un • b rbone", pc>rcba vev asp ttare al perte, 

perché ef;ll sarebbe amato •.• che 1 g1oftn1 hanno sempre fretta•• • 

cba 1n Cina le o~s• 111 devono t s lta calma. ••• cbs era 

bieognava torna? al porto r 1 ba gli.•• 

Natur.:i.nte nella lieta degli imp visti • d 1 ae&ni <pesta 

grandinata di quJ. "bubce• nen o• era. O. la ..,._. JlffN, ugari 

1n ceda, u oe la d.n ... perre in limi 

• 
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La sosta a Shmgld. 1'll d1 ■ed.io! g.1.ffld.. INni •lti peN 

ohi desideraa •mTare nl. campe. 

Ne apprefittamme J)')r cc,nosc re le opere raalizr;ate dalla 
lo, 

J.liesione Cattelica locale, n 1 e e, religiose• seeiaJ.e. 

Visitane anche le Opere di quel grande d.wt. di s.OJ.UNp­

pe, il Sig. Le-pa,.;.ben. Orariis industriala, ohe inoanalò tlltte il 

fratte d le 3Uo la: ro nelle pere di carità a :tcvo dei powri,cl► 

gli bbandon ti di Sbang • er quest zn m ritò il u ll 09"► 

1en e1ris e"· 

satte degli ammaJ ati e degli 

abbandon~ti che ricev vano da lui 11 v.ltt , m 4'J. lli che inc ntra1 

negli espizi • netti sped•li ~ ltissind.. 

n. suo gi- e ore, pieno di v a generosità., • gli piene 

della ver e tà di Crl , n si limi t 4 c,c,li Pfi ri di 

Slumgai ( • ne avrobbo avuto anch. d' 11Ta.nzo I), :si apriw anche 

a tutti e l•r , chs ctftJllllrianno niut da quwi ai arte. 

Tanti V e vi• miasi nari d,U•interno d lla Cina si rivel-

geTmo lui, ~ n ssuno rlman deltia., 

R:l.cord \!!!& t?-aae sua, E' S.Ciuaeppe che ta tutte, che penaa 

rt che ch.teac~ cibo !I o I E o. Cll.uaoppe rum ml ha mai 

f' tt n. 

PI. in une dei su 1 ospedali c.u ;maS.n1:::tra1 il me prime bat­

te•w i.n t~rr• cinaae, .. 1m p cario stim to dalla :tuberc l.eld. • Le 

chil!Nd.. a Frane cece Saverio• 

Conalw:1 • qu ate nostre giro 11 stg. X.-pa.-banc c1 cenduN 

nel.li eu oa■a, e, nella sui caPJ, llina oi 1r10 tn un lliesillla 1m-

mac:tne di lfa:na dispmaatrlee di tutt• le o-me,• di••• 

- Maria• Oluaappe, c .. prened.mme .U. DNNilU di a..\ 1n 

~h, c•d. ,..,.m prrt'YNG'e alle neouiU. del o-,,. lllni• ti 
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a.Il. 

hna llDA grande .tede, quella tede che traspert.a le ~agml 

Un e1wdle benètat,tore della NCinà nen Mritffa di NNl"9 -­

■Uainatel 

Nen manoò unmsi ta al celebre Oeervatori• treelegtce, dint­

te dal Ghersi, g ruta itallam. S,apemne ~1 ohe •rd1nar1~ :le 

chi -noi n PadN d i titeni l 

C :tl cem1nci a cono:,c re un po' 1 1 ambiente c1neae, t:mto 

nuow e ditt rente per n 1 ceidental.1, che poi, in realtà ffJ:'E-

mo trovat ano r tante dift Nllte dall'ambiente oineae eh incontram­

me nel H an, nel ntre della Cina. 

1 rieordi di Sbangai, ria alta l' inc ntre cen un mtsm.ena­

ri che veniva dall 11ntmn•, dal Ho-nan che si arebbe imbar­

cato sullo ste:u, pira:scato, eh aveva condotte noi. 

E:g1j. nTaVa p 6~o alcuni s1 di loi: a prig1.on1a tr 1 br.t­

ganti dol Ho-rum. J. aiper.tori lo rimpatriavan per un peri.ed.o di n► 

cessarie riposo. 

N n m parlò mai del pass te, m mai a1. racc•ò partice-

l&ri d lla IN prle:tonia. parl w. invee e~ ntusiume della IIU& 

vocazione mieoionaria, del suo ln ro ap :st lic. (era 1n Cina d più 

d1 20 cnn1), d 1 o-1 "cari cineai", che eraM ":tanto ba.mi•• Nen lii 

parlò dei briganti, né di quant. &Tff& Nttert.. nelle 1-n uni.• Di 

qu to m. p~lan il 8'10 r1ore,che dicana 111- banx» trattate 

tante mal.e, ohe "1ande il r1111re ternò libere tra mi, nen le r.ta.m­

acfflllle più. Per 1 emt1, tutte à pec•, in materia di N.ttaNllSe • 

di pem't,inz•"· 

Qul lllald.•nari.• Id. i...ntan oen • .. a di 1IDA ..... Il 

e.ne.i. Itali.me a ~umga11 cha a'ft'ft ••~w la ct.lereea Tioend.a d 

'8ll.a priel•Dia, ffff& ettermte per 411el 111.ald.enari• b pene o--
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tute 1i1 prima elu•• ittlla nan ltil.iana. Ka qael pwn.N piilri n.. 

•apen adattan:l. ~ di. ena, 

- Psiuii,P d?'e, in prilla ola:ssel cho sr.arv!cle per i puNggvil 1111 

mtsl!d.ensr.to 1n ~lit cl ••. , ,e 1 antl.1 ~ H. ••• u 11.1.Ni.-iari• 

classe l C e d M reeta merav.!.eli i, eclll1(1olizzat.1 tutti 1 pu-

11ogg9ri, •• Foa e, 1m in eec ma cl 

ttarsi questa situ zion. 

Mi pia~,n t.mto i.ntr t rrid. con lu.1., ll'nnt qullll eetti-

o in: i nll Jr ,;ur • 

s • e t ~ n Jllolt-4 :, mplie:!.tò., ::, nz tant 

eh.e veci..,. 

:.i.:,. Ehtr do 

nella l5U cmner, 

t na, v ,tit.o 

o 'l'l :rl. e •apr • e t in u.,a pev.,ra pel-

plet me ll~ eim a, ?1 allà. d v~chi 

...-.. .-@loli del Ho-na..11, ATetm ~eiJpre a1 auo .f'inne l· " pipa. Q 

Qn, ll pipa, eh llo . ml 

za ( ciro un ,r.m~.,..,... e ~~!: te 

f gli ri ti l e 0 J t r llare n ll 

Vilte, 1 1 11 etla di ere 11 ni~otino _ rro la br eia ~ nccemer-

lt ntre il vecchi~ n 

so st.rzi • 

o., ùal.1 1 ru.tr v~ uepi:t" v· r.. Tl. bile 

d.na • 

cohi ·sm.onarie 

nov l.lu>e, r1eo1-do qu at porchò m r 8iiò,pcr tutt· la vi-

t , b . im!>~"'ea nella oonto: 

- P re., s:1.~ !l'()•'lerc,N, molto guneI'()i,o ... td spogli di ao steaN 1 cma 

f e IJÙ • • .Si 'lÙ tti, tJi àd1tti in 'è t 'llJJl Tita ciniN, liel. un­

an, nel stirc,nelJ.' abit zion-,, l".ol d• di f"nre •• per quait. 

peerdr.d..l~, che nel. 11 pene~.•• 1'eè!i rà cCHd, • ~• .. , d1-

Jl1ml1.N qv.~ll•ii:!press2. one,ncl pepele, di a■en lei w Bt.rini•N u • 

di D11J1 _,, une di 1.m ••• 
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QU. u priM ld.uienm.e, cm 1e incmtrai nella 111• nt.a,aneha 

•••quel tape nen p.tn. carpNÌldere U pNterm nmeN delle•• 

~l•,111 av va dette, 

.. Sii ne, figliuolo. Se !l ~gner ti cb1oma, siJ. genereN • 

donati tutt a ud. La vecazion m:teeionaria 6 un segno di n 

nazi .. i,11 g nere fine an•ecce:,11 ••• 

Ecco due v ... ohi ssionari, 1 n1 di esp reienze, battono tut­

ti due u~l ra~ aim• taste l 

He rU'lettute tant velte su quest avvie•• Natur nte lld. 

ci é volut olto t prima di ur.iv a Nllien tut-

ta 1 p l-tata di queet raeCC?na.r:oaziom.. 

di e uT,)~•uilrlarl• gllo qu. l g! mo, 11.,mdo nel 

libr di editazi ~ t_ Ta1 qtt ste id ,eh eran ;spresH, preeee a 

noc ,e sì a 

- CRISTO SI AUN • TO•. Gesù per enlvare1 non ci si pras ... ntò 

Di , a :, abbaeeò fi..110 a n 1, nase ndando tut· n la a gr.mdezza 

spl nd • Si fcc~ b i.ne, un ba.nblno fr glle o bii,o 

t , e tutti i bar.±>in1 rtoli. S1 f ~-- • e n ttitt l n e asi-

t2. doL r1, e ime, d1 nei, n(tlJ. no ra v:!:t;a qur,tidiana. Si abbu-

:,ò fin a noi, .tino a non ace r rei n d. di Lui, eh era Di.e. Ci ai 

pr sentò, n 1 1 credemmo, u o e o noi, e~• un d1 noi• Abbu­

•atosi cm, ccmd.nc1ò a s llevaret,e nza eho mi ce ne accor ■aillllt, 

ci r .. i~uì la grazia, e ci irus (!1lÒ a chiamar Dio col no di "Pa-

dra"• 11P 

• 
no~ , che sto.i nel eisl •.• • o oi i'eee sentire di •­

di Di•, iredi •ei ci • Si t • ucac, per aalv&N 

~ei du.e ftechi mtssianm avanne ragiene. Perché il m:l.asie­

DC"le peaea sçenre la barriG'& ohe i. •apara dal pepol.e,cieé la•• 

c.ndisi ... di nrmiere, • amn:re pill tac11Nn\e al csuen di q11el. 

• 
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pei:,,le pagane• IIIUIIUlsi.argll la parela d1 n.ta, 6 neeeuari• ohe e­

gli •1 speg].1 il più pesaibil• del sue Mdé d1 .tare, di a&ii"e, di 

giudicare le cc,ee, di tutte eia ohe 1 rl"Nlan• tne straniere. 

E' n.c ■aar-le, all•eecerranza, abbasearai, d1111nuirs1, discendere, 

discend re il più pe:,:,ibil.9 fin• ad acce ta..~1 :tl }Xtù po:,tjibile ~ 

pagane, p r poter prend ro ohi~ 1n basso• :solleTarà in alto,rine 

-1 i le, .fino a poterle p sent • D:10. 

E' quoste,mi pare, quell eh vol va dire s.paele quande ec1'­

v vaa u F.eaenà libare, mi af>n tatto se1--v. di tutti, pe-r L'Uad enar• 

tutti. Mi no .tatt giud" c•i g1ude11p r guad gnare i giudei.. Cen 

quelli,ch een sette la legge mi en tatt 

legge {ma ie nen ere ebbligate all legg ) , 

:se fessi tt la 

che ran sette la legge. Cen qu. lli cha erano senza la legge, mi 

n .fat·t• e e s fessi e nza la leg •• p r guadang quelli che 

eran e nza la legge. Mi a n f tte debelo coi dob ll, per guad gna-

rù 1 debell. n !atte tutt atutti, per uru.v'1re tutti.(l C.r. 

:UC;l9.: 3). 

La lln11a della vita miasi nari può o nbia in qualche acci­

dtintalità,d vut a eirootst.:inz-. d1 ambi nte o di mentalità, il e 

mino G sempr le stesee1 Cr1:rt. si M'.111 nt;ò ••• con una gcu-eeit.à deoia 

tell 1sme d l Cr:ust•• 

Rie rde di V'!lr l tt , ma rum ricerde 

sta uproseienet 

- V i aiete li ti ttriN ai w stri dei quoll• che v1. cesta Jil9M: 

~eaeieni, erazieni biaecicate., pl twai., oanti • • • • u ben ùitfi­

oU.nt• aapej:;e e!'.t'rire l.et,o la wstra anilaa, la ~1e11tra Tita. Il v... 

stre eu.re nen apparl1em alla d1vin1tà, u é achi.iv dal ventre, 

del •••• della cup1d..~gf.a r ace e aosuaina. •• 

Nei, erdinar1uionte, di•• cli ... 11acgett1w •a-nere•• a ohi 
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•a tan, teatralaente, 11 1•.t• di apelliam. di aleme •Mt• Nnm­

ti, magari di ere, u penN, trene pe"Nl"9, perché •lt• wlt• date 

•ensa euei-.., senza antN, een ergeglie disprezzante. 

La s-n•i-.aità, qu.ella pnuim., é ttrire nen t'ftJ'UsiM, • 

amere. Dare il nestre •i-., tutte 11 nestr• amere, da. tutte cel 

e rr:J.ee, eon g!.eia, ~• cwlui o-gt Bi da. Le. t,tn resità er -

glieaa, spr zzaute, farieaiea é imes1derata, é umiliante. Nessun• 

pi care di rie T r oimile genercsità, anzi si protarisce stare 

nella pr pria indigenza. 

Gesù disse: .batm l'un l' altre, e i• vi 

E::rli c..'i h• am ti con delicatezza, e • z.a umili rci,senr;a tarci senti­

re la no tr int ri ritù. Oi hn ti e e Egli avesse biB c,ie di 

non tesa vi.o:::-e ~enza di nei. 

- n Ama il tue procsit.ie e te ste~s ", cieé i sig rispott. 

ali • idee, Alla Id.a tiJu, ill.a. mia pera nalità, al me b name, 

non de idm"O esaere um:tliato •••• cooi io dev; wll.ò,ra gli altri, rc1' 

il • 

di Die. 

re eia d1 buena lct a,perchè posaa ssen un rec'd gne 

n ffllere del m1.ss1•narl• nu1ne ~, • aJ.Nr,e dnrebba sere, 

cosi. Il mo-ront dolla mia vecaziene dovrebbe usere 11amere,more 

~re, einoere. 'Men la capaia1ene u:manA, che gl1 fa mv• nei pe'ftl"i 

papn:1 e-nte 1.nter.1 re • bieegnea , anime redente da Oel!Jll, carea 

Gesù., che Gearù. aa a wel salve per 11otarn1tà. 

L'•spreasiene dul 1mciu•: 11H alt1'9 pec<,relle,le quali n.n 

appart;enff'ln • qu ste evilo; anche q1.1ell• i den radunare• aacel­

teranne la mia ne• e sarà 'lUl sele ettl• ntte la guida di un aol pa­

ate-re• (JOT•I.;16) a• ben riflettuta, ci fa cma;,randere ohe quelle pe­

MNlle IIPlS nenpne dà a ONll, • nen ~ eh• Egli nlli• appnpriar­

d. • :rllbare fAOn"ell.e d1 alt" putere • aneho di msnne. ne ae, 
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• oh• purtx-.ppe per oireeatmse 1Jlpni•ab1l.1,artaane lenta. dal INI­

P • dalla guida d1 lm. Pnpr1etari• e Puterth 

Nen è la fredda fil.antrepia, che spinge alla genereaità di 

aiutare il pn re paaan., gtudioato interi•N a ·na1,ch gl.à poa da-

me la fede, 1 1 re-ti a ohe sp!nge a salvare il pagan.,perchàan-

ch lUi è i'ilgl.• di Di•, aneh lui e ate per l•et rnità, e le•► 

n. 1 •• 

C I è pi.cc lo, geiata, enza .tede viva, il cuere cli <ll1 l cr1-

at1ane, che, nonestante eh :,1 01nfcr,61 tutte le e4'tòimane e rio n la 

Camini no tutti 1 ci rn.1., nonestant che appartenca all' lit doll•~ 

zien Cattolica, oi r ar:1ca p rcbé Caie,sentond la v.e di Die, la­

eia la a,u carri ra brillant ç tt te, per dorsi al a rvizi• 

delle 1 si n1• 

- Ma l i :so.ioni 1 abbi qui tr nei •••• I pa ani seno più rmme-

re i qui tr nei eh in Africa.•• Se vue1 rar del ne • d 111aposte-

l.t., n•n è no<=esoari• andare 1n A:r1'i• , 1n India,in Q:tappone • •• Fer-

mati qui, ra n i noatri auburbi •••• 

am volte mi sen sentito ripotoro qu ate voci, qu sto "b n 

censigli•" qu &ti 11aurei corudgl.1" e n da rs no la. cui t cle à ab-

b stanza languid , d chi avrobbt> dovute comprendere il significa-

te cli una T cazi no, la ua grand zza o anche il do re di corri spen­

dere alla oce di Dio. Sono e i inesplicabili, deler s1•••• 

Fra g11 "curai consigli" ohe J!1l si-. piovuti addess• - • nen 

a il perchà - durante tutta la vita mi.s:nenaria, spiccane quelli 

della 11prud11D.Za11, de1 1'bene d lle ■s1on1" • 

Z..ggev. 1n un libre queste pareles 

- La pl'Wl a certament una "llirtll. Ma nen è virtil, IIOlte un. è 

criatilllle, •• il orial;iam fa della prudenma una ■cua ptr la sua 

t.ieplde11za ~ picrizi•• I cristiani •lt,e ~1 HM certamente 
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piìllillllti, • erd1na:r1aatm• nen NDe me1te or.lniml. 

n tante oitate, r1pet11:re • infteate " la Tirt,Ù 11k ml g!.ute 

illpiutoro por ovitare la cura del 

nte lla 

.LI. st r.att intwrrp taziena de1 

"la virl,-à sta nel D-usto rna~,.ir.a111 un posi • c., ' :r.gheffe" fr chle 

:errenti., J)!'r ter s ddia!'are t tti i Mst:d. C&!"rlo i • 

c.1s1. n1. in orl. 

trev , i ~ r et- . al.1 nsta del • 

11I prucl •ni.i n, 1 gli -J.G1", 11le p •::,on e·:.... ", l r,tirs ne esper­

te 11 dic•n .J crlv: •• , sup)icr e, rdirumo: 

- Si 1. rodent ; 5 J l Il clpp.ire l vi t~. • • • lt r· SÌ 

ne L-tcntc. ~ tua s. 1. t, , pere è 

più l.unr;o •••• 10· " ... par pet r lv• 

lla a questi t•oa:..-i G_l:.c.:rti .fie]..t d U. 

&ar pus lli J.e che :i. ! e è.oi. • :1i n t"lo u-t.i Jt'~"C' ~, 
11? 11 -

1• pee6iò:i..l• che l c.ntid a i.n s:tiTa? clie !a Tita 

~• r G08ù 

di. qu llo oh" !!i l•g~ n l V .uri ~l•• Se oi f un•, i q .... ~ste Dde1 

eh.o fu. contrari• a (l\lelt'"a 11pr-.ld~" par rJa ò °'18l C 1 t't • 

Ki hanne insepte .in dc and 

da bambine• B.sNsbbe but.rva na t,"Oecia,un :picc•li siJ:::! i-,~c:i di 

, aarebbe buta\a l.a Jd.Ù plooela 1111111u1ena pa\ita da 0-,1 •••• 
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Ami, :1m1stn& il p&l"'1"eM, aaebbe ba■tat. il .,.1. dN!derie di O.. 

-1, d1 patire una picc..la Udliniene, il mende sarebbe !Jt,tto ndm-

S • •or.vi :» quollo cho nat'r.an 1. V:m~li, c•~1 !)i-opr-'....e da 

1n rr1diro: 

- Sr) ti.• scbinf:ti... .... , 11:1. • •• coron di ~pi11 ••• &~•n :.1 incentra 

d lore 

ei diBput&:no qti. lla e • qu. :i. Nlguo ••• le riducono e .. e un ~,-

d'-llla terra ..... e cb16d.1 oh~ traf!~e no lo fi.ael'n eull Croco ... • La 

su wuan:ità 1•611.t e di att , i,i 1 ent : " \i.(' Die, • e Die,p rehè 

Ili hn abbu.donate?, .:::.Jn~rc i n61Lici ai pi di d Ua (;rc,c<a l 1nsu1 .. 

tan.,l .,.t an ,lo !id •• •• • 

Una coia, una pie l:.:.J:3 g cc .. tt earebbe t 3. -J. eh sul-

.tic· • t-; • • • • E n 1 1 v di 

, noll' 
Cu 

~rt•- •• o 
e P 

t lt" dic ~.. at : 11dal. uo O'Ul1r<: UbC) U i, C, • C(!U.(\
11 

• <' 

s .. r b b~ tat un.i pi.cc la Ulil1.linzi n.... • • i: n lo 'YOd.im:e 

tt'. cwto,lcgato,c · un .. l&l..f'att re, d 1".i dai .taris i,achiutog-

gtat • ~m 3Cr\1l, .rl D ~g~ di uno cbin ... , '1.--itenut i.r.teri -

r o. B -nbb as s:!.ne, d 1.•i >mtil.trst,tat•, ·udi~at• pan:• da ~• 

• .-,i _ ulld:.oi c.,,::.---ti~ : ·x-ocifi e ·r due 1adrl.... T di... eon-

di!i.m.t :t.nn cont ,, < e gli. vi e:: , <li .tp.~:i,-

ti _ed,el:t :.c:Lci, t ruii t :1 n ~et • • co • •• in e m.izi.llli d !".i.pete-

1 " F cercate une eh'l 1 st,r. "U 
e, a: co non l' t~vatol" 

- L m. e N aù, porc}j at;• eciupio? p , •• tmt,e è:iliarl► 

Di, Bl8tttr9 mcb3 la pi ptcc.la, anche il aele dnid r.l.o d.:!. uoilia-

111.m aarebbe nne pti w -.rr1a1entet 
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Pereh~ tante ■an1119? i,t,re~ nr,,mrh tine all 111ltilla t,HMd.a., aentn 

aarebbe ~at• w.fici•Dt• una gecciellna, la più piccelaT Ma., • 

un Gesù, rohà nen riaern:rw tlrt\e le tue sterze, tutte il tu~ 

Sangue? pe:Mh ... apargorlo senza nac s~S..tà, com. su. rf.luaente? 

La r1e,Y'la• ... "' la ~i t?"0T.. nel ci'.l -ol• s 

- Di ha tent, ~ il arid~, fi.r:: 

nito ( 01 Y•3,16) 

daré,11 11 su~ F.tgli~ Unige-

- La eg:ter prea di i: :<Jta nel de...-s 1 1'1't»pria. ,rltn por eh i 

,si ( Giff• XV ,13) 

ndo dnr..rl y)i U :ruo Fie.li • ud-

e • 

- CìeaQ imt 1 1 coqcraZ"ien del !> , ha lill&t• così puzaa:m-

t, gli u illtini, fin da;:- lor '!ii.1tt• 11 ~o Smguo, Q.'1Cho l.f ul.tim: 

ccielina .•• 

- '.(uprud'1l'ltiHnon c01:tpronde11 

m nt_ Ge,q,) ee le pot rlTn env , 

ques'l.ia esag.-,:r12z1on , . ae-t;o aperpere, 

e n ,m cc,lo dC"1PJid rio ••• 

Dic no gli stotle1 eh' S~Frene 3c $aver.te tlur4llte a sua per-

man nza in C-1.t>ppen n n ceasava d:t y-redica~, conf ss ,b :ttezzare. •• 

non d r-.niv , pr gay :i:c1:t• o 1 ver .... c.ntinu~nt ,n~ un :ù.nllt 

di ripc,s•• 

- .,., o e P , - gli ct·l.13 ., ~ma 5er il oapit D. Edum.-d.a de 

GE& - eh . ';!! pe.r r.:r.i, e u 1 ~ t:lJl T 9llt , v e..'1"111 e sì s 

■fini te • •prre11~& da un 1.Qv l"9 oh~ e:,crurirobbe d3 ~ole ~ mssi&na-

r:!.. • • :r, ore, ri~ 1.'t1.1.atirrl un po· • La n.r'vu~.a 1 su esigom: • 

Ve1 n.n gli ne concoo.rA n ruich-~ un,.. n fittlc~ c,osì :C':lnir· col a~­

ctmbe .... 

- le> • tr.:~'l z-amnttt - r:?e})f'•e 11 Suvftrio - JI!!.,-, e·:M D.Edtl~ , 

dimonf.ic t•vi di -ea1 era r di Dle. Por quel che rigullrda la tur, 

111 tete eentare e ... •• ~ , .t•~•i i;r i •1-ti. All120itt dane, ripea•, 
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la mia et,ee .. "fita, atte dffe UffN auberd1.nde • ct..tS,nde a -1-

-nn 1e ma. 

Q.iesta è la generosità ohe c:i.vrebbe pesaedere il Jll1.11s1onarie, 

e eent• • wel ~:nre la sua veoaziene. 

C eh pcns&Tane e si quei due "ftoeh1 m.aei•na..~, che ebbi 

la grazia di incentrare, 

Purtr pt, debbiam <lire• e ntesaare eh à tacile scrivere• 

dir cpe~te coa • rifleseiem., ohe ai é bon 

• 1111lte più duro terl• 1a pratica. 

ll m.s ti nari• non un an le• une che abbia già d nata li 

nat • il su• erpglie. Anoh lui è un pe diawli,che d ► 

re lottu.,per nen esser• 1n contradizi ne n la I!\ a missi ne 
, 

e la p dl~an•m•••• 
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7 

QJC>do arri Tai in lli•d•ne era il erceledi 7 pnnaie. 

Lanffe Cadffa a bendante • oaJaa. H.n atante n • alta ci.rea 

T ti eentiJUtri e l'ora 1nc.. (erano l• tre dal uttine) U ai• Ve-

• ve en llll a;i.-nne e btratelle era alla atuione ad attendel"ld.. 

In cua troni g1.1 altri e ntratelli 1 che ealtarene aubite giù 

dal lette, per dare 11 abbr cci• • 11 benTenuto a queste m»ft am.Tat • 

La ia e l'allegria eran grandi in chi arrl.T&T& • in chi ata:ra g:l.à 

aul capo. In chi arr1T&Ta 1 ai ceapr ndez •r la realizzazione di un 

vecchio -lo eaai ... roalaente chiaaaro e ai - • gn. In chi A&Ta nl 

caape, era Todero auaentare, anche•• di una ••la unità, il p1cMl.e 

gx,ippo. Un in più T leTa dire, per una lliaaiene e ancora nen aToft 

un anno di 'rl.\a inllepondonte, la •p•ransa cli realizsaro un altre •cne 

lliaiienarie. ( n ld.es1enario che sogna non é soltanto 11 giffan• alli•-

Te ohe •i ata preparande, aa mohe l'operate dal luep ehe laTera,_.., 

••• 1'••1gonza dal laTore •••• • quindi ••cna aupre di po.-r ap1np_ 

N 1n a'Anti la trincea, liliri•• di ottena1T••••>• 

.B: ceai li attol"De ad una atlltet'\a, o1 •1 r•••lae tlltti, parlan­

.. ùllapnr1a :i.ntana, delle nni\à ••• 

Hunm ponab più al lotto, al ■onne, al fredde • .B: ai oiealocsta 

ftm a eu nen nei» la ••pana della :U..aa. 

Com. eadna16 ,m JDlfl'O •aJd."-1• della Ili.a 'd\a. 
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- Senti, bi■ocna •ttersi aotto allo .tudie, c... qu.aruùt m. b..,. 

bino, pv :laparu. a parlare. Ecco 1 libri, eco il aaenro. E' 

nec sarie illparare presto, perché 1 bi ogni ono lti. Non perderti 

d1 era e ti fronte alle di.tfic ltà, porché •••• come se la a n cnata 

&I:!. altri, te la cav rai anche t .. •. 

Qu eta tu la p dichetta, oha Ili r ce colui eh era zzo supe­

riere, al •attino del tenlO porno dal aio arriTo. 

Ccainciò e s:l la dura lotta c n i caratteri cine■i, oon 1 

ni • tonalità d1 quella b n d.ett 11n • 
I prilli giorni • brnva non troppo difficile, :aa pro endo 

• ntiT le diffic ltà. PronunciaTo a.le, intendeTi al rowacio. 

ll aaeetN apin, erché indoT.lnna quel eh wl dire.E-
. ~ 

r gtà da olto abituat al lincuarrcio dei Pa.dr'l • alle lo spreaaio-

n1 non att. quando non riuacin ad indovinare, sul su lto ap-

parin 1Ul eorri■ da ••• idiota. 

Le ria te più gru■• ermo quelle d i piccoli a-... ... 4CIW, sti, quan-

do andao a pus n loro la rier aziona, r f pr tica di qu 11 

che a-rno imparato. 

Poaaaro cosi sei mc 1 di duro lfforo di lotta quotidiana, 

perch6 pos uaicurare che ai ci ro ss con tutta la buona -,olontà 

allo st11d1e, e u.1 rualla aia vtta pas!!lata sui banchi della ■cuel.a. 

Un mattine 11 Tero eriore a1 ohi 

- Senti• n caldo eta aumentando torte 

. . 
• ancora. Per te 

oh non ••1 ancora abituate a qu sto cllaa, pc,trebbe ess re perJ.colo■o 

continuare nel t l TI>ro inteneo delle studio. Sospendi la scuola. Nel­

la parte oTe■t della e■iOJN c'6 il P. Angelo, anziane,• attualmente 

nen sta attatto bene ed ha biao di un pe' di e c,na e di aiuto. 

lene ~tl"'Uti eNer&li utile • nello ■te■•• tape potresti tare un poi 

di TMama • anche un 1»' di e■eraiaie pratico nell 11n c1nue. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



PllfRAl • daat°'1na )tetirai. Scine &il d.1Meorde MD SeE.lleme V•■■ft• 

atti 1111•1 qudend. di nete e di appmt:l• le pioeel.e 

pncU.cbl • ••ort.u1on1.che, oen l'aiuto delaaeatre Id. ere -remte pre­

parando• ~:;ando a qu sto giorno. Partii benedetto e incor giato dal 

VoseOTe e dal Sup riore, salutato con tanta gria dai confratelli li 

pr nti. 

Durant il Via , coDYeraando o eglio tentando di collftnan 

con chi m stava s uto vicin , cGllinciai a conT.f.nc nd. d1 non capire e 

d1 non tm,n capire. r va e porla s ro un cineae dit.t'erente da 

quello eh ero bituat a ntir par1 dal stro dal r3onaJ.e cli 

an. C nciai qoimi a entire un.a e rta preoccupazione. Ln gioia di 

and ad un po' di loTDrO era à 11!:!JI.Y"f'lggiata da qu sta costatazione. 

Di i glorn1 dopo il Ilio arriTo, qu 1 buon Pacir anz:tan chi aa 

- 0 16 ato grave a 18 lai dn • Te la sentiresti tu cli andarlo a 

Tisi tare o dargli eJ.i ultbd. Sacr ti? Pretir rei o.r.dorci io, tr ten-

dosi di aalati graT.1, non • la sent 

lJl:l. • la faaiglia, gent b ona a lice . ..• 

- Se Lcl.,Padre, crede eh io possa fare, wdo olto YOl ntieri. 

- c•é il nostro cat bieta Panl.o., eh ~ acccapal,Jl&. Egli é lto pr -

tico., cono e ben il luogo la .t'am1.glia; ti potr-.l esaere di olto aiu-

to. La dit.t'icoltà eh incontrerai 1arà n l conte sare 11 alato. a N 

ehe unn bu.ona pe,..aona, poi ho avvis•o il catechista., ché aia lu apre­

pararlo alla contessione • ché gli dica di uaare nella conteom.one le 

parole e pllci, evitando le inutili e qu lle di etich tta ••• Poneo obi 

te la potrai eann bene., aenza and1 di.f'.ticoltà ••• Se poteaai ci m-

di-ai 1•• aa., ripeto, ntn • la sento usolll te ••• 

jndai. 1Mi il al• alniateN con t.tta la buona 'YOJ.ent.à e oon 

atto le a.terse peaaibi.JA. Ce la a:111 t tu. tomai a •ua •et• 110-

0.., at.liate• ac.ra&&ine•••• 
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,, 
n,,. •e1 mesi di intenao lanre al t&'YOline, dço atto lo atol"M fat-

te, a,Mial.Jlente ooi piccoli ■eminar:tst1 ••• non..,.,..,, oapito niente né 

ero riuscito a tanti. capire neanche ll:f n1•afflte, a gi•dicare dal aorrl.­

ao idiota che Tedevo sp\Ul'tare sul viso di chi m1 staT parla ndo. For­

tunot nte 11 malato non era o-.,. (anzi dopo 15, una daneDica lo v.t­

di in chiesa), • qtiesto mi di • coraggio. 

n buon Padre nt1 disse, 

- Non ocor ggi rt1. Se ta a sai az,pettat ancora un anno a com1nc1a­

re il tuo lld.nistero, ti saresti trovato nelle otosse difficoltà. E' sue-

c sso a a stessa cosa quando ca,inaia:i.. VedrD.i che tra un paio di 

esi 1 cose avranno à cominciato a cambiare ••• 

E così cominciò il Ilio ministero 111s sionario. Non avew a1 so-

cnato c1l ccminciarlo così l.mente, così trist nte. Ano perché il 

probl della 11n a, durante 11 tetlpO della preparazione, non 11!. ai 

ra mais presentato. 

Col t e con 1 1 esercizio la 11n anda:Ya sciogli nel.osi e l'o-

reccbi abituandosi. 

sentiTO in 11e qualoh cosa, cho non sapen decitrare. 

Un giorno staYO andando con quel Padre anziano per visitare 1 

cristiani non olto distanti, di q11ell ensa parocob1a. Gli chiedo& 

- Padre,in questo villaggio qui a destra, quanti battezzati ci sono? 

- E in que1lo là Ticino al a.ti ? 

- .Anoh là neaSW'lO. 

Paa■airao per m grosso bor in un• Ira olto movi:r:1entata. A"f'ff'O 

nrgogna di domandare ancora apertamente, e qu1ndi chiesi& 

- Padre, in questo n.llaa:to c1é sempre coaì grame UT':l.Mnto? 

- Non•~, aa solo tre giorni la sett•an•, oioé nei (1.orni di aer-

o.te. Nelli altri giorni e•~ ben poca 'rl.ta. 
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- Ql1 U DIM orist!lm •al"à cono■ciwte, cen tanto IIOtialntel 

- Ceraente nranno sentito parlare della Chiua ~attolia, 

aa d1 battesmati proprio del lllogo non oe ne aono. Ho tentati. dinne 

TOlte di tare qualche cosa anche qui, ma ono rillaato s~ a 118111 'Ro­

te. 

Non riwsc11 a continuare la conversazione eu questo argmento. 

Un altro giorno andavo 1n giro assi al cat chi.sta. Pna ando 

Vicino ad un v:1.llagglo, mi parve di veder una croce sui tabe> di lUl& 

casa. Finalment SUQ!jl() in un luoco in cui e• ont batt zzata,pen■o io. 

E chiedo al catechista, 

- Qn1 ci sono olto battezzati? 

- Solo b tt gzati protestant1 ••• di cattolici neseuno. 

- Ma il Padre non 6 JBa1. Tezmt qui? 

- Ha proTato lte Tolt, 

tutto 11 suo 1 oro. 

1 t glie protestanti hanno ostacolato 

- E qui ttomo non ci ono batt zzati cattolici? 

- In un villaggio d1 tro a quell colllna 01 :sono tre t glie, eh 

stanno studiando il catechismo. d1 battezzati !inor n sSWlO. 

In cuor aio penaaTOs che cosa ha t tto qu ato Padre in dieci 

ann1 che sta qui? Non ai incontra un v:11.lacg!.o con un battezsat61 

Una sera, dopo cena entre stiamo prendendo 1Ul po' d1 f'reao., 

gli chiedos 

- Padre, nel T.Ulagg1o subito dopo la pagoda dal Dragone nero, c1 do­

Trebbero essere J10lt1 batteszati ... almeno a:I. diceva coaì 11 Teccblo por­

tiere• 

- Sl. o•erano O tam.glie, in tutti l 54 batteHati. Ci aono andat. 

tante ffl.te per oel.ebrare, contessarli e tare 1l catechialle. Erta 1Ul 

nro piaoere Hntirll cantare le pi-elld-ere• Quando andne DHRnt am­

.-.. Ma o1 tu un•1ncuniom di bripnt.i ahe N'IS.nò diegregaziona • mor­

'-• J.2 •l"'irem fllcilat1 dai bri&aat.1• Altri l.-A, atti linanl, per ..... 

pan alle raffiche dei brJ.pnti, Id. arraol.areJW oon gl.1 ■tesld. brJ.pnU • • • 
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Gll altri non lii •n tatti più Ted_... i.tame andai i;,er fare la •lita 

n.a:tta • Maaaa, mn N ric.,.te •perù6, die .... , mn anww plù a 

che tare con una religione straniera, ohe ba ~ Ili apir.l.ti d.m. no­

stri antenati,i q\lali ci hanno cuti&ato con il naeello dei briganti•. 

Qa.iel buon Padre, racoontandolll:t queste coae,era eeimoa•• 

Io taaqu.1.. in cuor o pensavo, o Dio,cristian:l. che ai fan-

no br:lgami11 cristiani eh apostatano I • .- certamente questo Padre non ha 

loro dat;a Ull3 buona formazione, non ai 6 interes3ato di loro, dei loro 

probl~... E' vero Ti andava tutti i •1 per contessarli e celebra.-

re l1J1a sa ••• e ••• poco, olto poc ••• 

Altro giorno stavo f ogliand il registro del.le tam.glie battes­

z • ln. margine O I ran aJmotaz1on:l. 8 C nti SU O oli fai&].ia 

scritti di p pria del missi nar!.o. 

In una nota l g oa 

- n ai ta vivo da quattro anni. 

In un• altra: 

- Ha due figlie sposataa con pagan1 aensa dispeneal 

Continuo a sfor;J.iare altro pagine e le a 

- E' buono, frequenta assiduaaente, IUl di tanto in tanto film oPJ)iol 

- Ha una concubina •••• 

- E' 1n pri one perché 6 brigantel 

n cuore ai .-trinp paaaando quel.le pagine. Cr.ùft ohe don► 

•• riempirai di entusiuao, iJWn wna vera delusione. 

Ccmtinuo a atogliana 

- Buna tmaiglia, di ettiJIO eaap!.o a htti ••• • 

»...- aale oba •i respira di tanto in tantel 

- Buna donna eon ottiao aarite, aa ba la IN.OC_.. tanatioa eo1 nel 

idoli e non perMtte •• 1 nipottni siam batt .. ..u ••• 
- Pnqumt.a con paritllalità la chi.e•, • all•eccarrtma anabe la papdal 
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- Ha due concubine I 11 

- Fabbrica i.Menso • articoli superstisiosi I 

- Ha il figlio Giseppe in Seminario e la Rosa 1n convento. 

- Si é dato al bri antaggi.o ••• 

- Separata dal marito,vive con un pagano co o concubina .•• 

à Ha gli idoli in casa ••• 

Disanimato chiudo il registro e penso: 

- Mio Dio, ma che cosa !a questo Padre? questi so,o i suoi cristiani? 

i suoi convertiti? Eppure sembra zelante, pio, un padre che non indie­

treggia mai davanti al sacrificio .•• e questo 1 1 ho potuto costa:bare io 

stesso tante volte in questi pochi mesi, che vivo con lui ••• • 

Io penso che deve mancare d1 metodo ••• di criterio pratico nel lavoro, 

nell•8Jllnettere al battesimo ••• Forae 110n conosce, dopo tanti anni, l'a­

nimo conese ••.• Quando avrò il mio campo, tutto z:tl.o, in cui nessuno po-

trà intralciare il mio lavoro, il mio metodo ••• farò vedere come si la.­

vora, come ai tanno i criatiani ••• come si fomano nell'intimo della lG­

ro coscien~a. • • • I missionari passati hanno errato troppo. • • E• proprio 

vero quello che mi diceva in Italia -quel Padre bem esperiente e anche 

versato in Missionologta •••• Non bisogna condannarli, perché in buona 

!ede •• .ma ciò non toglie che abbiano sba[;liato e anche perduto molto ta 

po e ••• per conseguenza, molte anime •• • 

Un giorno tentai dare un par,3re in materia. Il buon Padre mi cu• 

dò con un sorriso, che non riuscii a capire e mi disse: 

- Anche tu dovrai provare e sperimentare come é vero che "la porta 

del reeno dei cieli sia stretta, e son pochi quelli che vi entrano& •••• 

Non capii ohe volesse à.ire con questa risposta. E siccome tra• 

e ll1i c'era una grande differenza di età, io novellino avevo :molta Nl­

geGone di lui. Non chiesi. spiegazioni e tacqui. 

Ma m1 riconfema! nelle 111.e idee •••• 
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Erano g:là passati tre onni al m.o arrivo in Cina. avevano at_ 

fidato un territorio, 1n cu.1 avrei potuto fare quel lérvoro, 1'61" 11 qu.al.e 

av o o ato, riso, pianto, e anche fatto piengcro,speciàlmente la mia 

Q!esto ca:c:po non lo potrò mai dimentic~: Cu. 11. mo prim melo, 

il mo primo , il campo in cu:l ho potuto é:(Xiero e vivere 1 mi ver 

vita. • s ion a. 
una zona montao::iosa. Di pianur aveva soli JX"Chi kilocetri,su1-

ia sponda destra del fiumo lJlo. Aveva olt:-e 1200 battezzati, aparpagliati 

in t,anti villaggi distmiti lh•:ri dall'altro, Tu.t1..a r.ent • ntagnaa e;cn­

te selllPllce, buona, lll!>raJJD.entc a,ma. n mezzo di trMrosrto a mta disposi­

zione ra la bicicletta. E1 vero, un oa..,-ruJ.o S" bbe stato J:OOlto :Il ut1-

ls e pratico. c'era il guaio ohe il cavallo mang1ava tutti ! 566 glorni 

dell' aDDO, mantre la bicicletta si acoontontav di un poco <li aria. '4lesto 

era un "'8nta&eio grande per le t"ln3DZe del povero missionm"io • ~ la 

bicicletta .tu aampro la preterita, ancho so nella ma{%1or. pau.-te dei nag­

'1, 111 eerri.Ta solo nell discese, mntro la d0"1'8VO oping:>re su per le sa-

lite pel' ~ aonti o collino• Potavo dire: 

- Per metà dei Jd.ei viailf., la bicicletta mi porta,:i:ia per l'altra meU 

■ano 1o che la porto o 3JJW3no che la sp111go. Quando poi la pio cci• lii. ..,_ 

pr~ durante il Ti!lgg,1.o, allora ci yolan tutto il ooragcl,o, pera 

obll non o•era altro da fare ohe carioar■i la biaicletta nlle apa11e,,--. 
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ohà il tan&'O (ah,quel tango tanto appiccicat1cciol) blocoan oompletllllmlte 

le ruote, e non c'era Terso di tare un paaao avanti. Non parl1&111> dei Ni­

voloni e d !lle scarpe cinesi che restavano attaccato al f an(1:>... Ogd., a 

ripensarci s br un so , una co::sa iz:i.possibile •••• 

e• era poi un tratto di strada, inevitabile sia nell' onde.ta coz:ie nel 

ritomo, ed er sempre eul letto di un torrento con.sassi di tutte le tor-

e mieure. Un eentirino,battuto do muli e somari che trasportavano a dor­

so 11 carbone della vicine miniera, servi vn anche per la bicicletta. 

La casa parocchiale poi s1 trovava proprio sul cocuzzolo del monte 

ed er 11u1tima casa del villagg:tc,o~ llaiate tutte come tanti nidi di 

falchi. ~amo si "rrlnTa a1 piedi del villaggio, gtà stanchi rti, si 

dovova tare l'ultimo sforzo, il più difficile e il più .foticoaoa spin-

ger la bicicletta, eempre carica cot1e i muli che tra!Jl)osrtavc.no il carbe­

ne, fino laosù in cilna ••• Ogg:1.1 ripensandoci mi sembra una cosa da .tti ••• 

allort1. si aveva 30 DDlli, si era giovani e aller.;d, pioni di entusiasmo 

e di e oe;n:1 •• •Ci si badava poco, e anche ai si f'&ceva il callo.• •• 

La sode p8l"occhiale ern estremamente semplic, Una case. in mattoni 

di ciro m.4x3 ( un vano in basso e uno in alto,nel secondo piano) acido• 

nata al onto e cOllllllicante con due grotte,scavate nel monte o ohe serr.f.va_ 

no da camere da letto. Una grotta 1n bQSso serviva d cucina. Altre due 

grotte c01m11licant1 ad angolo acuto,servivano come cbieJa (nella grotta d1 

destra stavano le donne, nell'altra uomini e 1' alt • Una ultimn grot-

ta ad uso di scuola per 1 bambini del villaggio di ritrovo dei cristia­

ni, specialmente nelle e erate d 1 inTarno • 

Si~come tutto 11 vill:igg:1.o era f ormnto nolla quasi totali t.l di o-ot­

te, neo$Wl0 i meravigliava, anzi era nAtl'!r le, ch3 che la i:Jsione Cat­

tolica fosse 1n grotte scavate nol I'lOnte. 

Io ci stavo felice, come in una reggi.a. Inoltre stavo ben lontano 

dal centro. Nessuno potftTa j.ntralciare il mio lavoro, 11 ai.o pi&:10, il 

lido metodo., le mie idee. Potevo correre,potovo tare. esto era 1•~ 
tante. 
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Cionostants sentiTO 1n mo qual.ohe cosa, che non Wff8• Era deln­

sione? Non credo. ·on mi ::ientivo soddis.t'atto dolla vita che la • -

na a offidata mi oi'.i.rlval' No,ero soddisfatti s1.uo, treito o e m1. giudi-

c:xvo 11 mt~sio.i.lcl:L'lo più t 0rtunato. 

, ripoto, sentivo (illalOh.) cosa cho non a.7111av-a. Non mi riconosce­

vo più. Ero scontroso. ldi irri:tavc r acUmente. Rispondevo cllu-o. . anelo po­

tevo umi.llat un ciL6se, non mi i.asoi~vo ~furL:1.r 11occaoionc. ~ molto 

sarcastico, molto ironico. Peggio ancora mi ir:rtnvo (li.la.udo 1 cinesi non 

OOI:lprendeTOllO la mia troni a, iJ. mo sarcc~ 1 

Altra cosa che mi irritava trurto, ora vadere come attorno o me ai 

fcceva il lélrgo, il vuoto. Porson.'!, che ttl. avi vmo sempro I!l.ostra-to bontà, 

ora un semplice salujso, una rlwronza. •• .e3 .. e n'9 a:idavano. Il d,Ecstico, 

che oi fermava tanto volentieri convorse.ndo e iluta..""ldo!lli a le~re 1 ca­

ratteri cinesi dol ca.techisioo, ora facova il suo 1 voro,possib-'....lmente qwm­

d.A io ero inchiosa o occupato in .;ltra coao, P')i non si fac v piùu vede­

re se non lo chiamavo. 

Sentivo questo isolamento '9 non s apovo da che uveva o:-1 ne. Non ave­

vo nessuno di fiducia, a cui asporra quostc. d.if:i'icol:ii· ù c:.e m illuminas­

s e mi aiutass a risolverla. 

Erano gtà diciotto me i che mi trovavo in quol luocc • 

Una sora - si era g:t sul principio de:U1inver.nu, mentro servo,c.,_ 

techista e maestro della pi :;cola 3c-..iola, otavano tutti e tra seduti attor-. 
no ad mia stufetta nollo. grottn dolla scuola, ~') la porr.a er legcermente 

socchiwaa per facilitare l 1usoito dol -ao ~1'0<lotto dalla combustione del 

carbone, li sento confal,ularoa 

- ••• no, no - dicov il :J(3rv-o - io é.lla fine del ~s n. n-, vo ••• non ci 

sto più a so.--itira le umiliazioni •••• 

- Io - diceva 11 ma~atro- continuo .1. ino sllu fine c!~ll • l.l!l!!O aooluti• • 
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Sii liii non oabf.a, • ne ndo anch'io. n ..ulaal,o del: Bue 111 ha 1Dll1.ta­

to anche 11altro g:l,omo perché dia aula a (J1e1 bambini •••• 

ll catechista, un vecch:J.ottoa 

- Ko, non lo si può abbanùorJB.re lasciarlo da solo .... E• buono, lnora 

oolto, aiut. l fam:I. povere, si interessa tanto dei nostri malati; ••• 

ha quel IJOdo cli far , é ~ero, oh urta ·tutti• •• lo so ••• umilia 1 cente., 6 

vero.••. biao a aver un po 1 di p zi ••••• isognorebbe d:lr-lieJ.o ••• 

Io non ho il cora o... presto., subito dopo il Natole o por il nuuvo 

emio deVi von1r su il Ve oovo r le CresiDe •••• ai potrebb dire qual.cli 

cosa a lui .. .il Vescovo sto in Cin&. d n._clti. anni, comprendo 1 cos ••• par­

la la no:;;tra lin0,1a molto chi&'<>. • • s pr diro J.u1 una parol:) al padre ••• 

e erodo eh tutto ai: ri olvorà ••• N ho parlato domenica scorsa col oapo-

c:I'i tianit.à, anc lui 1 pe • o :l ••••• 

ll1 Dllont.anai in fretta, scmza ohe se n fossero accorti della mi 

proeensa. N avevo abbast ~a per venire a capo d lla qu stiono •••• 

non e ano soddisfatti di • P r questo si allontasmvano ••• 

e mi l.88o1avno so~ ... Tutto 'lesto por "' li trattaw al.e, li w:rlJ.:!avo ••• 

Avevo c pitol ì avevo capito tuttol 

Feci con cal.1:13. il mio esame di coscianza ••• r1co:rtru1i la e:i.tuarlo­

ne, le circostanze in cui mi ero andato trovando •• il o l voro quotidia­

no, il compor t.e ordinarlo, posai le o parole che oro solito di-

re ..•• 

Io e vo e e, r fare di cri tiani oni e veri, era neoe~aar1o 

cho i cinesi i f'aoessero pi• italiani, uropoo .• Ci volevo cho pensas­

seN COI: :, penaavo io., cl c;iudìc !!138l: lti <;o■e e lo giudicavo io, che 

ri·'· aa ro st~rto tutto qu :10 e loro i'ncevano ••• 9010 quollo cho tac• 

vo 10 o era oonfor olla mc oivi.ltà, oi usi era ben t!tto. Io -

non ci pens&To, ma ra ccaì - re ndevo che loro cinoai per tarai cristia­

ni., rimmciaaero noo olo alle loro superstizioni idoli, ma aru:. tut-
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ta la loro ·lita, atutto 11 lor() wtema di "rl:t;a OJ'di.nario, mmaJ.e •••• 

Io pretend :vo più dl quello che era neceaaarlo o richiesto dal.là Chi-. 

Io ero lcnt:mo, molto lontano - involont3.."'1.311Cflto, _; vero - dalla 

pratica del cons1 llo di quol ~chi.o m1ss1onario,che inc•ra1 a 

Shnne-hni, 

r~, si adatti, si o.datti in tutto alla vt\t ci se .. •nel ~giare 

nel voot1re~ne111~bitaz1cr-e ( fin qui oro n poato, mi ero adatto torse arr 

che troppo! ) 1 aa onch n 1 dt rore e,, pe:r anto possibil , anche nel 

nodo di pensar ••• toglior-.l oa:ì., o almeno dimimtlr-'1 quolls ilnp1--ossione di 

e ... aore uno strani ro, di non essere uno di loro. 

- Ero mche ben lont o dal consiglio del primo cd.~sion&"'io che incon­

trai quando ro piccolo s · nai-.i ta che mi consigliav d1 essore gonoroso 

fino all•ec~ecso •.•• 

Ero ben lontano c!a qu.:,ti consigli, frutto di cLl e di aper.lensa. 

Io volevo t era un e .no opposto quello d1 U aù e e oi rceo omo per 

sol.va.re l'uomo; a qµ llo di S.P olo eh s1 teca i.11tto a tutti por aalvare 

t".ltt,1. Ero un sedonar1o 1llueo, e oi t ,fuori tr ·a. S r-w pm-lare, 

rosità d" altri, io non volevo 1·inun~i:..:ri, a me stes-

so, all., mie idea. 

Venni od una conclusione. V nni all.o. diagnosi: e relativo. ricetta. 

S1 pros,ettàano per solo àuo soluzioni, ma UM oppost3 all' tltrn: 

- Vi lio oho i cine3i non ai piegavano, m erano di 

fli mi i C\.18t1 e capricci, non mi restava eltro dil 

'Jt1 pio 1 

I O Ja::nbiarml io, 

o rlnunr.rl.aro lla a vita missionaria e tornarm:,..--is in Italia. 

Dal IIClllenv.> eh non volew assolut ente tradire la 111.a vocazione 

atasioMria, non ml r1.maneTa che cambiarmi io, c&ìDb:1. le Id.e idee.Co-

me S.Paolo si fece udeo ~oi gl.udai per salvare i g:1.udei, era nevesaario 

che ?!11 tacaeai io i,i.ne5e 'l'>i. cinesi per salvare 1 cinesi. Dcmm> uaere 

generollO tino all 1eoceaao -ecae lii diceva <pael pr1ao aisaionarJ.o ◄.,.. 
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riT&r9 al mio "annia.ntamento" voluto dal.la nr!a vocasione missionaria. 

Can:inciil il lavoro. Non dico che tu tacile s che ci riusci1 ••• c1 TUll 

altro l mi sfm-zai per cambiare t te :!.dee e er tornarmo cinese 11 più 

possibileJH. •• e ~tu tanto la mia vit missionaria in Cirul. • la ~tai 

tanto comz un bambino goloso si gusta un pezzo di cioccolata ••• e si lec-

c le labbra e anche le dita, perchè niente vada pordutol 

Oggi, quando sez,to la nesesei tà di elevare il morai.e o di r.LtRl'ml 

un por l"e-Jlo spirito miasionario, ripenso ai be ·li :anni. ··ovanill passa­

ti tr i !t'nti del Ho-nan, tra coloro che oggi, anche ee lonNm:1 o sott,o 

la si'ersa comi.mieta, sono ancora i miei figli prediletti •••• 

A distanz di anni compresi meglio la 1 zione. 

ll misoionario non é un colonizzatore. ~esti a imporre una 

popol.:izione indigena, r,,iudicata inferiore, le leegi, la li.l'lgua, 1 costu-

lld della madre-patria, e nello stesso t tira da lei tutto il vanta gio 

e llloro possibile tino provocare, 1nevitab1mente, la necessaria reado­

n • Il popolo indigeno ai ribol.l , caccia fuori dal 3110 territorio 1 col> -

nizzBtori o tutti gli altri stranieri, o con l'animo di xenofobia, si di­

cbim~a indipendSI\1;e. 

ll compito del missionario~ ben differente. Non 4 quello di riceve­

re, di sfrutt , ma di dare, dare con generosità. Dare11amore,seru1a esile­

re niente. 

Il lDissionario non é un urngano che passa distruggendo. Egli deYe la-

sciar3 c.utto intatto qu()lJ.O che non é contrarlo ai princ:l.pll della 110ra­

la, che non é incompatibile ccn 1 Dogm.'\. della Chiesa. 

La Chi aa, perché )ladre buona e preuunrosa, non chiede sacritiei 1-

nut,ili. Si adat,ta alle condizioni de:t tamp1., pl'()Jllllgando rr11.0ve loggl ce­

nerali particolar.i, abolendo oltre oh2 non 5embrano più adatte a1 tempi 

e in difficoltà con l oor..diz:loni di un pe98e. 

La Cbieaa ncn impone che lo stil.e delle ohiue da costruire aia ro-
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e alla pietà del popolo, la Chiesa lo approTS. 

~ Cbieaa non é belga, todesoa., 1 taliana, cinese, brasiliana. Si 

cM.crJ on·(,tolica e non pardo più pe:P una civiltà o per un'altra., per una 

razza o per un colore. 

1' et;.;,,.;nziaJ..e • che i 01101 dogca:l. .res1.,irro pm-:i., la suo morale resti 
4 

immacolata. I.e direttive de:1 Papi, spe-:claJJllente di questi ultimi tempi, so--
!"-O chiaro e noto a ·è;ut;ti. n tempo delle coloni civ-lli o rel: gioee é già 

rasr-.:ttc.. Oc(;! tutU vob]iono s ore alla atcs:JR tavola, a pari:t..,, di di­

r-1 tti. 

Fo:::-se alle volte :tl missionario, sapendo che egli era apportatore 

dell Luce clelln Verità, vuol dara ai pa(;ani quai.ella cosa che esorbita 

dal.la aissione che gli fu affidata, e s1ga (ll1ello ehe la C.ùesa non b.a 

riai pensato di esiger •• • • 

n ss!o~l!:ll'J.o ,3 uomo. Qll1ndi può en- re anche lui. E purtroppo mol­

te -:olto erra. c•é da ersvigliarsene? 
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Non fui molto beneTol nel gl.udioare U lavoro dei mi.es1.onar1 an­

siani1 super.t'icial.e, senza metodo, sema criterio pastorale prati-

Ora ohe avevo il mio o ; una larga zona 1n cu1 potevo correre, 

. organiszare, raro, disporre a volontà, dovevo mostrare che sapevo fare 

glio degli a1tr1. 

~ando pr si possesso del mio campo di lavoro, ricevetti 1n eredi­

tà anche una cristianità in ineubazion~. 

ll primo seme .tu gettato li da uno sconosciuto e tu raccilto da Bo­

sco Precioso, un tipo che amava mettersi in mostra e anche avere le mani 

in pasta, naturalmente eempre con un po' di interesse. Per a unta, dico-

no che di tanto in tanto se la godeva a dare una tiratina nella pipa di op­

pio. seppe agire con tanta p:rwienza, che fece le cose per bene. Quando 

negli Atti degli Apostoli leggo l'episodio d1 S:imon go, il mio penaiero 

si porta subito a questo Bosco Precioso. 

~sto Bosco Precioso adunque oan:fnciò a parlare tra gli llllliei cli 

<11eata ite11g1one cattolica, e riusci a suscitare entusiasmo. Si recarano 

dal Misslonario Ticino, il quale rispose loro1 

- Benialdmo. Io vi do 1m ottillo aaestro d1 scuola per i TOstri bambini, 

ma che pib anche disimpegnare con molta capac~ l 'utficio di catechista. 

Voi penaerete a darg1.1. da ung:l.are e anche qualche soldo di atipendio. 

Pei in seguito penaerete a donare alla Cbiea un po' cli spaio in old. poa-
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■a flmzionare la scuola per 1 vostri bamb1n1 e anche una capella per le 

pregi.ere in connm.e. 

Non trovarono le condizioni u :vose. Accettarono. Dopo una settiaa­

na 11 maestro ~ava g1. sul luoeo tacendosouola ai bambini del villaggio, 

• alJ.a s er tacendo 11 oa.techismo li adulti. 

Nel villaggi.o c•era una buona donna, che già fu concubina di un ric­

co pagano e alla cu1 morte ereditò un po' di terra al sole e un•obitazio-

ne consistente in un cortile con tre grotte in ruono stato. 

I parenti del ricco p gano defunto stavano lavorando a p1,a non pos­

so :p3r strappare di mano della poTer ex-concubina torr e grott e tter­

la cosi 1n condizione, se volev vivere, di ••~ accettare di essere a 

cora concubina di uno di loro. Costei peròn che non era poi stupida es -

peva quale era la condizione di un concubina, fece una propostas 

- Se la Chiesa i assune l'incarico di peru,are a durante tutta la mia 

vita, io regalo alla Chiesa la mia terra e le mie g:Ntte oh possono :ser­

vire per la scuola e per la cappella. 

La proposta .tu accettata e tutti si dich1ararono soddisfatti. 

I bambini iscritti nella scuola erano tanti. Il maestro-catechtsta 

tee ottlllO 1nc01'ltro. si tutto il v.illaggl.o, tutto le sere, ssisteT 

alla l idone di cat cbismo. 

'lutto andava vele gonfie. 

Qiando questa nascente or1atian1tà passò alle mie cure, la massima 

porte dei catecumeni studiava oatechismo da oltre due anni e eram 

già pronti per ricevere il battesilllo. 

La prima volta che 'Vi am.ni, senza che mi aspettassero, era IIUl. 

mezzor, orno di un orno di Luglio. Li trovai tutti, stipati nella cap-

pella grottaa 

- Scwlaci, Padre, •e ■olo a quest'ora abbiamo recitate le oruioni del 

JUt.tino .. .ma il tempo minacoil> fin dall 1 alba la piog a, e noi uew !J. 
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o-- nell 1a1a •• idopo Bffrlo ben coperto e 1eai,o al siouro, d.ao T8Dlt.1. 

per recj.tare le Droabiere del matrt.1no •••• 

Nonostante che fossero glà pronti al battesimo, volli che contimu­

sero l'istruzione e la preparazione, peroh~ volevo conoscerli uno per uno, 

giudicare le loro disposizioni, le loro copacità, la loro istru.zione. Ila 

quel che pi,l mi importava volevo conoscere 11 loro modo d1. vivere •••• 

Asp ttarono cosi ancor cinqu mesi ed io tutti i 1$ g1.orn1 li vis.ita-

vo, per informai,ni, 1 per coneacorli sempre mep,lio. 

n 7 dicembre, vig:Llia della festa dell'Immacolata, f'U battezzata 

una prima parte, quelli che erano più preparati• furono 152 pe.raone. 

Ero contento I erano ben preparati, proprio come io volevo. Conoscevo le 

loro famiglie, i singoli 811:bri di ciascùna f'aaf.glla, da cui avovo tirato 

via gli idoli superstizioni. Mi sentivo loro padre. }u un gr :de gtomo I 

Quell sera potevo dire anch'io e con verità• 

• Sono stanco per 1 battesiml amministrati! 

Era nel mo progr non solo dare una buona preparazione prima 

del batte:dl:10 1 ma anche continuare la loro fomaziono religiosa e 

cpnpletar la loro :&ostruzione catechotica per mezzo della predicaz1ono e 

dei Sacramenti. 

Per fare egllo questo lavoro lasc1ni al conf'ro.tello una grande par­

te del mio campo ed io mi ritirai 1n quell'angolo rom:tto. Vi passai più 

di un anno continuo. Nessuna cristianit tu mai più assistita di questaa 

ua quotidiana, istruzione religiosa tutte le sere, scuola per 1 bam­

bim., continue visite alle .ram:tglle per consi are, orientare,aiutare. 

Conoscevo tutti i loro interessi, le loro lacrime, gli 1nev:ttab111. putic­

ai f'aniliari, tutto le loro pene e le loro gioie. Potevo entrare in tutte 

le ore, pere~ sapevo di essere ben ricevuto. El-a la mia grande taml.glia. 

Per due aDD1 la vita andò a gonfie vele. 

Le altre cristianità della zona guardavano a questa come modello. 
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Ero aoddiatatto di me, del Jld.o lavoro, del Id.o metodo. 

Ind.eacr1:vib1le la &to1a che provai quando, alla chiusura delle 

QJ.arat1ore di Adorazione E».caristioa, Gesù Sacram~tato J"MSÒ in tr1onto 

per l'unica via del -villaggi.o. Tutti 1 cristiani del vicinsto e anche tut­

ti 1 pagani dell'intorno si riversarono li per vedere una processione 

della roligiono cattolic , coaa che non era mo.i accaduta. P'1 un nro avv&­

niJDento per il luogo. 

Quello ohe aumantaTa la mia consolazione erano i Illlovi battezzati, 

che si aeg:tun8(mm() ai primi.. E tutti preparati con lo stesso etodo,tu• 

ti aiutati con corsi complementari. 

Poazo. 

Ero soddisfatto, Teramente soddiafnttol 

Un giorno si ebbe un litigi.o tra dl:le donna del villaggio, una p ... 

gana e una cristiana. La oauaa molto banales un aecchio caduto nel 

- P'1 per colpa tua, perché lo lasciasti prima che io lo prende1s1 ••• 

- No, la colpa é tutta tua, perché lo bai lasciato cadere sul mio 

piede ••• 

La lite si n coese molto calorosamante aiutata anche. dalle man1 e 

epiteti, come sanno rare le donne, c0111prese le cinesi. 

I bambini a fianco della propria mmmna, com1nc1arono ad insultar­

d. con parole così. sudicie, di cui, purt;roppo,aborna il vocabolario ci­

nese popolare. 

Uscirono anche 1 mari t1 a dire la loro idea . ..• E vanne così a gal­

la quello che, sotto 90tto, andavano covando le tamiglie pagane. Fra in,-

11111.ti e sudicerie si udivano espressioni come queste& 

- Voi siete cagnolini al seguito del diavolo europeo ••• Siete gente u­

Hl"Yita d.alJ.'IaperialiSM &iropeo •••• Oente ~ a1 diavoli airopei ••• 

I pochi pagani del rlll.ad,o, furono aiutati e ben riscaldati da q 

qw,111 del T.1.ll.acgio dc1m, che non nsvano aai usto di buon occhio 
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q11elle eonTersion:1 alla religione oattolica, perché i cattolici si ritiu­

A tavano di cooperare alle spese per le riparazioni della pagoda cowane u 
I 

t 'Yi'llagci e a quelle del au.lto, e qui.mi queste spese ricadevano tutte sui 

pochi pagani superstiti •.•• 

Cercai di rimettere la pace. Ricordai ai cristiani il dovere di per­

donare, di sopportare, di tacere, di aver paziensa ••• 

Ben presto cominciai a notare che alcune famiglie, di quelle che si 

erano lasciate attrrarre dal.la corrente al memento della conversione, co­

minciarono a diradare la frequenza alla chiesa. Qualcuno quando mi vedeva 

spuntare in fondo al villagio, rientrava in casa, per non incontrarsi con 

me. In qualche casa, quando andavo per fare una visita,trovavo la porta 

chiusa. Bussando, veniva un bambino, che mi diceva, senza aprire la porta: 

- Non c•é nessuno in casa •••• e la porta non si apriva. Cosa molto gra­

ve nel galateo cinese. 

la cappella cominciò a non essere più piena., stipata come nel pas­

sato. Tante facce le vedevo raramente. 

Un anno dopo l'incidente del pozzo, questa fiorente crifltianità 1111 

si era assottigliata tanto da farmi venire le lacrime agli occhi,alla De, 

menica,quando mi voltavo per la spiegazione del Vangelo,durante la Messa. 

Eppure non avevo trascurato la loro preparazione àl battesimo ••• 

Avevo usato metodo e criterio nella scelta, non mi ero lasciato co111D10-

vere da intistenze e raccomandazioni, neanche da lacrime ••• Non potevo 

neanche lltlnimamente rimproverarmi di non aver assistito e continuata la 

tormazione dei neo battezzati, di non essere stato loro vicino, d1 non 
Ì) aver loro insegnato a servirsi dei acramenti.,ca:me mezzi di Grazia ••• 

Bcco che anch'io mi trovavo di .fronte ad una vera diserzione in m 

mas■a, ad una vera apostasia della cristianità, ad un vero tiaaco •••• 

Io avevo oriticato, biaslllllto l'opera dei confratelli arusiani 1 ai 

ero Jl8ravigliato dei loro insuccessi, li avevo accusati di pigrizia ••• 

Mi ero scandalizzatoi perché qualcuno si era arruolato fra 1 briganti •••• 
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lii ~ lo, proprio io, nelle loro stea■e cond1111ord., ae nan pe~ 
\ 

K1. trovnG con ua grande vuoto attorno a me, tl'OTtl'WO solo in (Jlalla •.-

pell 1 M~ •avat• nel Mnta, e,.~ ta~ ?Ol'te m. "'"'11 fatto piangttN d1 gioia, 

come ella .Notte di Natale •••• 
/ " '1 I 

Anc~ 1 ragazsi, che m:f: stavano nempre tra i p1ed1,cb1edendom:l 118da-

glie e santini, oggi non ei vedevano pJ:tl, eccetto il piccolo Poolo e i suoi 

I 

I 
/ 

,:f'ratollin1 ••• 

la 1scuola che dava tanta allegria e vita alla cria-t1an1tà, tu dovuta 

chiuder per mancanza di alunni •• •. 
I 

/C no1a1 a batterci 11 naso e ca}:6re che 81 fa presto a eri tic are 
I I 

1 f'i&Jci de altri, qu.ando poi noi ci troviamo fra· le mani i nostrl,non 

sappi e tare ••• 

U1 dommnavo a.f'fannosament 11 perché di questo fiasco.. • e non ea-

:1 pevo trovame la cauaa •••• 
i.' 

I 

sforzai tanto per conoscere la cauaa non solo di questo mi.o pri-

e solenne co, ma anche degli altri, cho non furono pochi •••• 

c1 volle del tempo, ma cop11. 

Non aveTO mai atudiato,in qu.ei pr.tml anni di mi.a Tita missionaria, 

seriamente 11 problema O cotJYertirai" e le sue conset,1enze. 

Non BTim> mai pensato che anche nella Yita religiosa occorre una 

I., _ _. _ _.~" 
7' -V\U.-.&,pe& • 

Nel libro de&J.1 Atti degli Apostoli, capo 4, Ver.52 ai leggea 

- E la moltidudine d .:1 credenti era un sol cuore e un I anima tJola. 

QJj ndi la formazione data dagli Apostoli era ottima, dava buoni butti 

il 1on, metodo. Ma nel capo 6 Tera• L si leae1 

- Ora :ln quai glond, 110lt1pl.1.candoai 1 discepoli, 1 gl."8C1 ai l.amentan­

no der,11 ebrel, perché nel dist.ribu:l.re diariaem,e ~ aiuti neceaa&rl, le 

Tedoft dei gnaS. erano diaenUcate ••• 

Qa1nd1. anobe :ln ••• a1 prbd. neofiti ooad.nciò la •ci~le l ■mmt.ela, 
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1a ~, lit dt'f!Btilll ... '...:as~­

iiali • a•am.aa aol••• 

San ,-01.e ~eya dire ai •àpi dellà oristiam.tà di Etuo1 

- l)arapte tn anni oontinu.e:D!ente, orno o notte, n ho istraiti: 1ndi"f'i.-
'· 

dualaenté'con lacrime, ma 1n z:o a voi spunteranno ucm:1n1,che inaeeo,eran-

no t&laità e pensra1tà per tare adepti del.le loro idoe. 

Pare ehe queste parole siano un•eoo di quell di Gest11 

- Cono co quolli éh ho scelto ... .ma uno di voi mi tradirà (Q1ov.XIll;I) 

E le àltre parole d1 S.P lo U1 suoi cristiani di Corintò,obo gli 

rano tanto o costat1 lacrime e Slido:ria 

- A vostro r.1.guardo corrono voci che in lllezzo voi ci sono casi d1 

di onestà tali che n 

eeta cosa non Tidt.a v irgogna ••• 

a!. potrebbero ci tanti altri passi. del lilovo le~to, che 

1 at e tra 1 prim:ltifl. orlstiàni non tutto era -•amn , nan 

tutto ra 01'1()•••• 

s. P lo quando ai trow davanti al ctudic in Roma dice: 

- Nessuno m1 aiutò, tutti m1 bbnndonarono ( II Timot,4 116),. 
.;.J 

S.Oiovànni n~lla Sila Terza ~tera, vor.9, crini 

.. ·Sorles:1 alcune parole alla Cbies • .Ma Diotref'o, uomo qae m:ibicio. 

U comandò, non pci,Dette che la Chie•a ricov questo aeaso.gio •••• 
.. 

no, no, non tutto er oro. Ma nessuno pensa di fa.me una colpa ~gli 

Apostoli.. 

Convertirsi, che osa vuol dire? 

lcco le idee a Gll1 sono arr1T8to dopo eapç'icmse e rU'leas1.0ld.. Idee 

cho non pe:nao di imporle a nessuno• 

C01Tt"ert1re1 non é aol8lellte aecèttan • credere nei doQIII. e ftl'"itl 

della Chiesa e pa1 rioenre ll batweim ... Sarabbe troppe taoUel 

Com-enirid. 6 diatl'llggere e pa1 cson!Uire IIOJ>r& Qllen& dinmst.one. 
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Distniggere cioé rinnegare spesao tutta una meo.)alità morale,che 

vive non :;olo ne111imividuo che vuol convertirsi, ma che ti vita dei 

suoi padri, nonni e bisnonni ecc. Una mentalità morale che é un patrimonio 

indiscusso, come lo é il nome di !amiglia,il colore della pelle,la l1.ngua 

del proprio paese. Una mentalità che guidò pacificamente tutte le genera­

zioni pass:ite. Oggi viene uno che tu non conosci, uno che forse é stranie­

ro, cha parl:i male la tua lingua, che ha altri costumi, quasi opposti ai 

tuoi., altro colore., é un bianco, di (Jlei bianchi. che si sono distinti,mol­

re volte, anche per soprusi,rlolenze,sfruttament:t ••• Costui ti dice: 

- Sai? quella tua mentalità, quella tu.a fede é sbagliata, é falsa, é da 

cond.:rnnarsi •••• 
• Un giorno S.Paolo stava facendo presso a poco simi.le discor80 ai 

sapienti di Ate.ne. Ad un corto manento cominciarono a deriderlo e gli 

dissero; 

- Bene, ir.olto bene ••• ne riparleremo in altra occasione ••• 

E lo pientarono lì. 

bile. 

Si può credere che nella grande totalità dei convertiti questa men­

talità sia stata distrutta, rinnegata? Si pretent-erebbe 1'1mpossi-

Nel su.o libro 11Le Jeune Honme" l4auriae dice ad un giovane: 

- Ci sono convertiti? Ceratamente. lLa non illuderti sul numero: non so­

no molti. Uccidere l'uomo vecchio, non é cotia da tutti. Convertirsi~ mo­

rire per rinascere. Non avere la presunzione di credere ehe questo llira­

colo dipenda solodalle tue forze. 

E allora? i nostri convertiti sono ancora pagani? non credono? 

Non é questo che io dico, perché non l'ho mai pensato. ma dico ohe 

in loro la nuove idee del Vangelo, ordinariamente, non hanno scardinato 

e distrutto le vecchie idee pagane, ma si sono sovraposte a queste. Ordi­

nariNOOnte le nuovo idee del Vangelo vivono, ma di tanto in tanto o in 

• 
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certi momenti della vita sociale !anno capolino le vecchie idee pagane. 

Non perché il sogg~tto voglia praticare queste cose, ma perclllt 411..t,e non 

sono state distrutte. Sembra ohe si voglia venire ad un certo accordo f-. 

la nuova religione e la vecchia. 

I l'lost,ri buoni eneti che sono venuti in Brasile per trovare fortu-

na, parlano, anc 1e dopo a> 50 anni, un portoghese mei.;colato con espressio­

ni venete. Rarissimi sono quelli che abbiamo imparato a parlare corretta­

mente il portoghese. Le miove parole portoghesi hanno sopraffatto in par­

te il dialetto veneto, ma non lo banno distr\r~to e facilmente vengono tuo­

ri due parole venete su quattro portoghesi, qua.rxio non parlano un vero 

port.ochese-veneto. 

Le nuove idee cristiane sono troppo move, troppo contrarie alle 

vecchie idee pagane radicate nel cuore e nella mente loro. Il V angelo in­

segna cose inautlito per i poveri pagani: 

- Amate i vostri nemici ••• tate dlel bene a quelli che vi odiano ••• aoh1 

ti percuote nella guancia destra, oi'frigli a.ne e la sinistra .•• non ti ven­

dicare ••• beati quelli che piangono, beati i pov~ri ••• é meglio dare che ri­

cevere .•• rinnega te stesso e prendi la tua croce •.• 

tutte cose queste gtà tanto difficili ad ~ssere comprese anche da noi cat_ 

tolici,che abbiamo da secoli la nostra mentaJità cristiana. Coma devono es­

sere parasiossi per quelle menti pagane abitu te alla vondotta, all'irr~~ 

resse., al tornaconto proprio., a godere e spr&1ere cl.alla vita tutto il pj,a­

oere possibile. 

Lo straniero ohe veniva in l Cina, difficilmente riusciva ad abituar­

si., ad adaM,éU. .. ai, molto meno a vivere completaL1ente alla cinese, al cibo 

ordinario e senza sale., aJJ. 1acqua oalda come bibita ••• Sopportava,soppor­

tna., ma poi., appena era possibile ritornava ai suoi gusti, ai suoi uai, 

alla sua cucina, al suo letto. 

Il Lavuro spirituale é molto, ma molto più difficile, più duro. 

ti é reso ancho più duro e cliffiole dal.1 1 ambiente pagano, in cui il neo­

battezsato deve contil111amento vivei-e. Le loro feste p~ga.ne e altre ri-
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corrense aooial.1, le cerimonie nuziali e mortuarie, a cui non possono 

non prender parte, sono tante !'orti calamite che rinagllono e portano a 

galla le vecchie abitudine, le vecchie necessità. 

L'adulto che si à convertito a SO 4.0 anni, sarà il cristiano che 

ordinariamente crederà a tutti i dogmi e verità di tede, assistirà alla 

Messa domenicale quando il missionario é presente, si confesserà e si co­

municherà, reciterà le sue preghiere mattina e sera ••• ma aJJ.•occorrenza 

farà alcune cose che non dovrebbe fare, saprà riwlgersi in casi di malat­

tia anche all.o stregone e, nei casi disperati, si rivolgerà ancora all.e 

vecchie divini.tà, anche se le ha ripudiate e gettate vie, quando non le 

tiene nascoste •••• In altre parole, facilmente, non per cattiva volontà 

scolerà un po• di paganesimo al suo ctist1,inesimo. 

Ka 1 figli di lui, nati cristiani, battezzati, istruiti,formati 

nella. fede, saranno migliori di lui, oioé saranno più cristiani, più spo­

gli delle idee e concezioni pagane. 

Ma i figli di questi figli, nati in una famiglia completamente re 

cristiana, battezzati e istruiti e ben formati nella fede, saranno cristia­

ni quasi completamente spogli di idee e concezioni pagane. So sentiranno 

cristiani. FA necessario;come si suol dire, suvohiare la fede col latte. 

~ per avere i çristiani con una certa formazione é necessario 

aspettare la terza, quarta generazione. 

Le statistiche, i grafici non pensano in queste cose. Le percentua­

li sono chiare, inesorabili, ma ingiuste, tremendamente ingiuste. 

Così. ho sempre pensato io, e lo continuo a pensare. Arch
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~ 
Ancora una triste. 

C di Bi, il centro della paroecbia o mi fu at.t'id ta, non era 

al cen ro <lolla vita civile politica, in 21110 a.1. mont:t. 

Tutti notavano e 111nf'luonz della vita pa.rocch1ale non arriTSTa 

al centro civile e politico, anzi qui la Chi era quasi sconosciuta. Da 

o si nt1va 1 necessità di faro qualche cosa per liminare questa la-

cuna. 

Approfittai di una ona occasione. Presi 1n affitto una casa e e 

cominciai a lavorare, fermand il più possibile in qu 1 luoo:, • 

~parai la sala d'ingresso secondo il gusto cines 

di attirare l'attenzione del pubblico. 

~e in modo 

Cane al solito, la novità aguazò 1•apJ)6tito dei curio i. unna-

vai di gente per vedere l'europeo, per ch1ederg11 favori, med1cine. n 
solito mov1.mcnto pieno di curiosità e di interesse degli inisi. 

Usai dei soliti mezd., oOIIIUJ:1 a quel t~, per inid.ONI il Jlio 

l.nvoro. Una ecuola per 1 bambini, un piccolo Bllbulatorio P!lr le aalattie 

più \lemum,. Un oatecb1ilta con wona parlantina, sempre presente nella..,_ 

la con libri, feglietti, q11adri.,eoo a dispoaizione. 

;t,i ai moatrarono inditterenti, molti a:l tornarono ~tic1ssan­

U ... andavano• TeniTBDOu•"'-•lati di oooh1, piaghe~ • a:lwtU 

• ....., 1n gran Dlllllll"O• 

•l ~ di atteaa, nella sala, il cateold.ata parlava della Cld.• 
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•a, di Dio, dell.' anima ••• •&piegava 1 qumb-i ••• 

ea,1ncia1 anahe • ~ quei cont,atU,che li prudensa sug erisce in 

simili circostanse. n t pasaava, i ten'iiativi aumentff'az», d,;1. ator­

zi si raddçptavan • • • à a ente non germog'.14.aa. 

Aspettai a.--icor a lun ,con pani a,cbedando a Dio la sua gra­

aia, •addopp19Ddo gli sforzi e lo attenzioni che er3ll.O alJ.a mia porta.­

ta.... • nient spuntava ••• proprio niente. 

Alla tine d l aecondo ann:> scolastico, ch1usi la scuola, chiuni 
• 

l' ombu.;1atorio e . gio ogto ricollocai le mie coaotte nell vali a, e, 

col cuore smuuinant ne tornai in mezzo ai monti. 

Mon m&'l'lcarono comnent1, anche quelli poco benevoli o da pirte 

anche dei ... buoni • .Abbor.d no le derisioni dei prof' t1; "Lo ioovo 

io oho non ci onrebbo riuscito" "cllelo dissi ehe a:r.robbe t t,to tina­

co" 11Vol v converti il IXlol ••• Ben gli st al. veni.toso.••" 

E così nncora n fiasco l io che avevo ~udicato i p!"edecessori 

e pigri, d11.Za criterio partico, son a retodo. •• 

Qnando ricntrai,ooon!itto, in sed, si or sulla f'ino di 

tto erano occup ti C9n la m .,!tura del frum3nto.,e,conseguentcmente, 

J)(!r noi tti.ssion.."lri era un periodo di et.lei nel la,roro apostolico• 

A.vavo del tempo per pensare, p r r1flett ro sul o recente ti -

sco, por trovarno 11 bc ... 'Jdolo. 

Anche qui 11 V oneelo risch.-i..arò I 

La Orazia d.-4.v.1.na non 

trova il terreno adatto, 

a mai, r..a spesoo v:!eno r opint" o nor.. 

s.uattoo al a~ 13 cj. r ccopta l paral'Ola del S mtorc che 

aidD a sem:1.nare la $tW eemm ... buon o scelta. nna p:n-to cadde sulla 

3trada e eli,uccelli dell'ari la boccarom via o qu 1 e non ra boccat.o 

da uccelli,f'U calpotstata è.ii po.co~ti e quindi non ~rmo ò. 

A.ltra pane cadde boa sasai e pietre, dove la t.-ra se ae glaa. 
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Rtud. a pmog].1ara Ila ,-,. pece, t...,. ■eooò per manoanu d1 umore e brll­

eiata dal. sole. Anche questa non prodwtse .trutto. 

Altr .arte dell eementl! eadde in terra incolta ricoperta già di 

e-rb ecc e rovi. Gm-mogliò dfmdo e.pparentemente una speranza di frutto, 

n i 11 germoglio .tu eotfocat dalla quantità dollo erbacce e row:1 ••• 

Po~e caddo t11 ter::-a bnonA e tart.ile~bel?l preprata dalla mano del 

contactl.no produsse un frutto abbondante. 

Cliii mi bisoP,na co::1aiderare lo concli~ioni del torreno che ricevo la 

era buona e scelta ••••••• 

S.Giova.1'Jll1, al capo sesto de suo V angelo, c1 con1'eri:a tutto que­

rrlio r.~c!!ontando un y,pisodio realmente vvcnutos 

- Avendo Ges,) lzati 1 soui. occhi, s'incontrò con una grandiasi aol-

titudinf. è.i ,opolo, obo sta-ra ansioso di udire la 

RilZ'Olto::i F:Lllpp , ~li ehies~a 

• Parola Di '\i na. 

cotiperare il psn nocoasario per sfaua.r0 tutta questa 

r m9ttore alla 

pro Fil 1.ppo, pcrch C.e::,\ sapeva l1ene nome vrebbe risolta la queatione. 

~lipp~ gli ricpose: 

- Se compera~sino duecento denari di pano, non Cft no aa!""bbe neanche 

por dama un bocconcino per ciasouno l 

Allo!" Amrea irrt.e't"'f'ennet 

- C'é qui un ra az~o o ha cinque anin1 di orzo e due peeeiolini •• .­

ohe é m1esto? Ull3"1erd 1mnsta .... per tanta gente I 

- PDt~ sedere sul prate l entel 

Erano circa cinque m!.l.a I Erli preee 1 cinque paninl e due peaoio11-

n1, ringraziò Dio, e eomnei~ a dietr.fbuirlA a quegli attaati;sedllt1 
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au1 Pl'ato • E tutti ne ricevett.ao a 'fOJ.amA. al als81"0DD ben au.1. 

Q.,ando DNSUDO cb1 H p1.l}. pam, a..ù dine ag14 apostoli.I 

- P.aecoz1,i t ~ ~a."l.Zi, perch:1 ni te dO'Y8 cndare sciupato. 

E raccc•lscrc c1:xtlci cott,1: ecco (lt,o:lo c1
-; :iv .. mzò doi oiI\quo pan1n1. di or­

zo o dei due pc:;ciol.trd. La roll.o :-imose sl> 01 6it • Fu presù. dall' antu. 

icm=D accl & Gesù. ft.n~i e ci.:irono a p:1.dGre or tarlo loro Re. 

anto ent'U8i per Go& ! ~iumta l;tion por Ln1 l C.()t'.IC .furo~ so 

g;.or,"3ti dt:.lla su- :poten~a, Cinc1u !.d.lr. cor.w:rtiti <"Jl. ;:;uo coust\, cinque 

til(' f'cdcJi .se ·uac:U c1nq <.: .. J.la CùOri 1.a·.1.t1 per cer.pro {I. Oooùl Cl'!i ne avr 

.:.vrob ~tut dubit!.1'0? 

n;,o riocl r:~ e:nc, s.ra.ovnI'..ni c:l ù:.ce cl:..o . r,..00 Gesù comnoiò a 

parl cli :11.0 pi.l-itu31e, di w ~nt eten:.o, _1.ando ecm.nciò ad e-

~1ge;re tl loro il di:Jt cc dalla ten· , l:.t :e, cc.allo~a li clù. ero, 

quolli s·11eo 1 eh~ :.ivcwano ict.i ~ al mr· colo e cho 1.o volev.mo proel.o.-

ea 

E:.colo ci !ai tu., perch noi posala.mo orodcre in ta? e 

oos~ puo! f tu? 

S Avovano nssiotito all.:l Il0'.cyipl1c zio:r.o dei cinCl,te 

P rlld., O'lt.V®O gi i.o, ~s·iioto, an ... pot.r...no 8.1 cor'l s ntirr.o il aapo-

I'e in cc·, i or 10~ omttat:l di .. uol plµ'l-8, tnnto cho ne erano avansat1 

odi • ceo.,i, rano atati pre i cl ll'cntus..tasmo,ta-.to c;1~ lo ,rol.evaDD fa,. 

u-10 ~- .nticato t;;i. t.utto • clrl.cè.or..o a Ccs-l di dimostrare 

la su.u ìor~ r e;olo <'~lln ltip1.icaz1one dei cin-

que pan1n1 o ù dll.e ci 11n1, r , non Tal.Gva più rd.out;o l T Sembra 1.Dcre-

diblle l 

Q.i--ndo poi G8S\l d1eoo loro b n ch1aro1 

- Io sono 11 SDB d lla v1t , chi vi ne a me, nons entin. pi,} r-••. 

cb1 crede in me non avrà pi sete ... ~hi c:tede in me ha lo. vita etan&••• 

Io som il vivo clisoeao dol cielo ••• ohi mangia la Dd.a oarne e ""'9 

il 111.o sangv.e ha la nta oterna ••• porchà 11 mio cnrpo ~ un "'91"9 o1bo • 
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il mo aangue lt 11na vera bffanda ••• obi mangerà di • T.ivrà •••• 

allora con aorrise di eareasmo, eouotendo la testa, dicevano• 

- Chi ci capilece qualche cosa da queste parole1 

e se ne andavano. 

Fra quelli che se ne andarono c'erano anche molti discepoli di 

Gesù che avevano assistito a tant.i miracoli, anche Alla risurrezione di 

alcuni morti! 

Basto lÌ lo sparuto numero degli apostoli! 

:&eco 1 la predicazione di Gesù, avvaJ.orat da uno strepitoso miraco-

1 
lo, ha dato come frutto una grame delusione I Una diserzione comple:t;a,in 

massa! La Grazia, la semente divina, non trovò il terreno adatto ome po­

sarsi e germogliare I 

bi ha vissuto la vera e reale vita mssionaria, qu-mte volte avrà 

bagnate di lacrime questa pagina del V angelo e nello st,esso tempo avrà 

sontita la forza e coraggio per sopportare l'insu.lt;o di chi gli diceTa 

tante volte e in tutti toni a 

- Ma con tanti anni di lavoro, con tante spese, con tanto personale 

misaionario ••• avere un risultato co3i smilzo,spar11to,miserabile? 

Ma <lavanti a degli insuccessi non sompre possiamo dire che 11 t,er­

reno era inaaatto, impreparato, perché anche quando la semente cade in ter­

ra buona e preparata non sempre germo&lia subito, dmeno co::d subito co-

me voITemmo not. In altre parole bisogna aspettare l'Ora Della Grazia. 

Questa u0ra11 che alle volte ci sembt,a tanto lontana, quasi da .farci dillen-

ticare che là semente fu gettata e ricoperta nel terreno. 

In eert.e regioni, ogg1, si parla d1 grandi frutti, di oomeraioni 

quasi in maaea. 

Gli eaperti diranno che tutto questo movimento, queata .ttaaa d.1 
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mon T.lta é tl'utto di nrzovo ~, d.8ll'eeperJ.ensa, dell.'orgm:illnslo -

ne lllù COll,P9tmte eco ecc. 

Non wr,110 ttere 1n dUbb1o nicnto ,.• tutto t11eetc. Concedo ~ 

che i 'Jd. ionarl. di o ~ :'-."lo ?i\ r, ::!)?.r.;-ti c-..iltur~ m.:. t , conomic -

mante poda e-;,.c nte ecc. Co e r!o tutto a n:.J u"' rfileel" • 

ri...on ~ o •on i:>ensa.!" tt:i ~cr-L'":lo1, 1.la lz:.crl di tmiti mia-

eion< l".t~ron'> abbo!t'.1 .tcmo~o ,. .r la cancanza di 

strade, por ln manonnza di rl')~z:l. di lo ::i?doy.,, ecorvnlc· , di assist iza, 

at . t" nsion"', ~hP. "'11v vano e?mr. :L ti ... Al a ;,s.•i\Jlde scb:tera di co-

loro eh~ lav- r l"OTlri ~ !'17. r,rn.."l.d :--~.mt:!;~~to -al.meno ~l'Jtr.rlor ~o appariva 

così - • Al duro acr1t':tcio r.ho Ge t'\ oh1eoo loro: lavorm-e, la'Vor~, d.1-

~.,, dar 1~ bo e ;li:1 •• •fl"' ,., .•.• :;er.i:t ~~D nc:::p1•c:i. •• o non-vedere la nuo-

Ta vit:-, j_l , :,110, non-Q)u.ntnro null ... ,e.:::sero gtudice,.ti "compe-

tenti" co ope:-:iti 1.nz.t • 11, i..":Pr-a .:.ti, e .fcrsf3 - 1C o :~~- •• • 1 

Il Vangelo, qu_sto J.j_bro mar rldj.oso, che n DeI:.lp.. la luce per 

tutti i clubbi, s U bru.s~DIO por tutti~ dolori dello r,p_r.tto, ci 

dic n S.Giov , oapo4 er. 35: 

- ilz te 1 vo..,trl. occhi, e vodcte <'..or~ il cnrr-' é -tu.TO. • .. uno 

r ccogllo. Io vi I:Md.:ito a ree v.-1.01-e doT i 

non _ t n~ e n'.Jto:, né l wt,~o. Furono ltr.1. =!lo lavorarono con 

fnlnt !at oa e ecn.'tnato con tanti u:.ior!. Voi 3~oto ... nt1•atri n~l lavoro 

alt;oti. 

t&io e " , e tll'\ nlt,1"0 raceor.lio ! 

C<.ae 11 S:tcnore é rool'l(' c-oi :ruoi misaion,ril Nell'apostolato Bgli 

vuole che 1 BUoi ~raii ai ricordino ohe sono s 8JllP].:f.et ut nti e così 

rimangano e re n~::!.13 ro , e ncc a,3i tà di sentirci. " em inut.i.11 • I 

Uno s ne, e tm cl.tro racco 1 l 

Ce,d. 11 Si. <,~ cent(n'Ta 1.1. ~10 ~suio1 rlo òJ.st. ecvto e umiles 

quelle che :,eid.nit !)ffCM ni:m J;'llÒ ~,?'81 d~l :ri;to (e r.11 non 

riosce a "f'edere spuntore)J qi1ello e ~ r~cco lle,;.X"?' ~ave onestaante 
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ricono::,o re eh 11011 f'U ~ e. srvrl nara e o.1e quiMi l..\ raccolto ~bo~ 

tenon gli 3ppa'rliiano a!Juolutot1ente. 

'tb :;emr .. , , un lt tJ r· cco..,llcl 

~\1=!! ·.• ~or--:1 · r U .. :~ ,ionori~, e :: n,:,n ved< e· !':i.i 11 re la seoim­

to d l(ll :otta't."l .nol =it'l~o. l~i.;nt9 andr ... 1.eliduto. l"~rl. ::.:it:;:oranno n l s 

o mK s e da J.'jj lo;:;otnto nco~uto., e r -

c:>gli ..,cmo il l,1.0_0 ,:,;. lui ... Cto :l.::.i;ort.~ :.e ::::-1.1. on star pr :,ente 

ncU•oro dello. tlot!.t11ra'! nor. t EUf-1cic .te r:(;:..' ·n : ·e cu.o ~, che Ges~ 

F s!J· r~Jloe:r .1·s1 ·t 1 rutto? tl C'...Sr.:po non --pcrticnc solo a lui? 

J,ncorètirc dicsv .: ~o t.".l -rttcc:~1. la t"J.::! !)D.role., anche- ll: mtnima, 

o rrlzio dell tua fcda, ti :::.crav1G1,iorost1 in cielo, sortir tente a­

tti• cl t.i ehic.I'l')t·~"\r-Ci col !10~C c'i 11:,r.~~re" • E r:'.cercnndo l'or-ig!.ne di 

qu~~t= · =· c•.n7 i'il'lO GI,•.i.ri tu· l , lo :.ncor.t-ro • ,:,t,~.. n un; pare ·'-'t in urui 

rrs , 5n 1,1.r~ 'ia •ri? ;.,e~-:. g.i.2.. •• ·.:rrl :.lir,~rticat , .. 

«rr.111;1-y-P.o o-t r.n~hc lui i:1ireTO.i 

·ola e· nol cuo:"1.cin!> di uno di QV.est1 bambini che 

:;, :~~ for::.c catricclo::;i, f':>i·ae ai""\C,.._ r;ià col.. tti, 

•~n ~ buone ~arclA r!mrse 11 e .e C:Js11 ta., quasi n:orta, ttogat in 

ssioni a 

'UI'l ,. -' o di -:-:..".'tirn:r1:ti, ilo di lo o e -t cd : 

Il w !on::rlo rlspo :.:nod. sta.manta, 

o, .fi,..liì!.olo, i d batte::;ind. no si ~onta:io ~ d. 3Uaia •• .non so il 

nvme~ ;,.. ciso •• • ~3vo~c c:p-r.:u-a d1 poc~ 1 dll.ocsnto. 

I tarlna.-i:Jti., dcluzi, :::t;'l~~ror.o !rn 1 1>r : 

- A.e.~ hl ~:li ... ~bi?I 

ll mrssionario ingbiotti, con sfor _:,; q\:O, 
l1a-z"onel 
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' Se, Oe8'1 dnuse dare il prado al 11.lasiona:rio, lldioando co1 

/ dri'terio degli 'IIOndni, pc,nro Jld..ssicmariol riceverebbe ancora 

una :-lelusione, o la plù amara, la piu diswri,rosa. 

no, Gesù conosce 1 cuori giudica con vera giustizia, COM 

Lui solo s e pua gtudicare. 

Uno scm1na, o un altro r ecogli 

.Alt.re lte la oomnte dolla Gr .zia divina cade in un luogo aensa 

apere n~ eOl!le, n6 pero •• • 1 clirebb proprio portata dal vento delle 

Spirito w an+tJO, ohe " spira dove vuole" ( CH.ov. a, 8}.. • • da 1 suoi .trutti 
.. 

meravigliosi• 

Voglio ricord il sogi nt :ta't.to1 

Fra le cr1st1on1tà della ma parocchia, ne a'V8VO una tutta specia­

le. Speciale per la località, sperduta 1n z110 ai ntJ.,ob s(IDÌ)ravano 

de!:j&-ti. Por tmiarc1 non c'era che una mulattiera. Speciale per gU el.emen .. 

t1 che componev.:mo: pite di pna licità eccezionale, cha viv·e-11m 

va lungi. dalla vit oc1ale. La visit più comune era al reato pi'll T.1.d­

no, circa 4 o di cmmld.llo, e eh aveva po1 ben poco di Tar.lo e niente 

di straordinario. 

Un orno ero andato per visitare i cristiani di questo JaerCato e 

stavo celebra ndo la :M sa. Al :manento di wltarml. per distribuire la Co­

mnione, vedo delle fece nuove: Wl vecchio in r>9aizione molto raccolta 

e altri 5 - 61 inginocchiati malamehte, ma che avevano l'aria d1 gente 

che assistova per la prima volta. Pagani curiosi, pensai. 

D. vecchio ai accostò per ricevere la Ccauid.one. Io 111 fermai e 

gli chiesi: 

- Sei tu batt zzato? 

- Sì, Padre. 

- Ti sei oontessato? 
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- 111 sono contessato t1"'8 ('J.c,rm, ta al Ilio pan:'OCO? 

011 diedi la Oollurd.one. De,po llessa lll apf.egarono. n ftCold.o era 

11D catechista. Gli altri • - 6 erano oatec11ZD8ni, che ai 1ncor,travano 

per la prima volta col m1ss1onarlo. 

Un anno prima er paecet per quei monti un crieti.ano. Sòrpres 

da una torte piocgi , si era r.U'uglato passata l.a notte in wui pa 

d1n isolsta. Sul t del gio1"ll0 ai sentiva ef'1nito per la .fmn& e le eot­

terenze di una notto.ta slllil. ~ sò di lì un montanaro ed ebbe coq,assio-

ne di lui. Gli diede co del si.o pane cobto alla DtStlio sopra una la-

stra clu t rro arrovent ta e lo invitò a casa S\1.9 per rlforsi un po'. n 
povero cristiano non ae lo fec dire due vol.t. Rim.a.se tutto il 81,omo 

1n quella caeu.pola ospital , tanto più cho la pioggia aveva rit-.o:n1ne1ato 

e non acce!lll&V e p sare. Parlò alla tamt&Ua composta aolo cli lli1 e di 

lei., gl.à non più g10Tc3lli. n buon montanaro ebb tanto p:i..acor di c;:uelle 

notizie sulle ove religione. Pregò 11ospit.,, al ritorno, di ripassare 

e fermarsi unt1 nott con loro. 

Una settimana dopo, 11 or1s-i1ano era li con 4 catech:l.sm. n monta.­

naro convitò 1 suoi mci e p aarono insieme la aerat11. n erl.Gtiano l.eg­

gev e spiegava, come poteTa, il catecb:L • D1a•e tante id nuove e llrelle I 

Ma quello che più di interessante .ru il corutiP,1101 

- A 50 ka circa da qu1, nel villagio Bianco c•é un mio veechio satco. 

E• un Tecchio ma"stro di r.euola e aa spiegare ml·l;o bene queste cose. 

E1 mlto hlono e ean?Ja pretMe• Pero~ non lo invitate? Eeli potrebb r~ 
r3 un Po' di scuola ai vostr-1 bambini durant il giorno, alla sera p0t,Nb-

be spj.eg.u-T.1 il oat~bisllo ••• 

L'idea piacque. il catechista venne e com!.noil> il suo lavoro. 

Qnando ritsnne che i 8\101 alunni graodi o piccoli potessero tare 

una figura discreta, pensarono di invitare il Jld.331.onar.10 por una visita 

e una specie dieaae per il battesimo •••• 

.E quel eiomo erano li proprio pe:.:-questo• 
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Io risposi/a 

- n l5 della luna proasiu, 1n serata seò da w:t. Inunto contimlate 

lo studio del catechismo ••• 

La m-a del 15 dello. luna vi arrivai, ma erano giè. quasi le 10. 

Un plenilunio meraviglioso. Ma che i"atica, nonostmte che uno d1 loro 

fosse venuto al mercato per guidarci, t'!Qmmi :nare per quei sontiri da capre I 

Nonostal?te l'ora, le valli cominciarono a echeggtare/a 

- Venite ••• venite ••• u Padre é arrivato ••• 

E i scnt1~ri sui fi.uch1. dei monti com1nc1arcno , popclarsi di lu-

ci, e.ilo si muov;;.1Tano lentai:icnta •• • 

Er bello! Pe116aTo che la nctt2 di atale, qaan1o i Pastori turano 

svegliati dall 1Angelo, doveva essere cosi •••• anche loro erano gente eempl1-

ee. • .e i avevano per andare a conoscerv e adorare il Dio fattosi uomo l 
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ll 

La zona che mi .tu assegnata mi risvegliò alla realtà di un altro 

punto tanto il::tportante della vita missionari . 

Quando io ero giovane, pieno di sof!l'li sulla tutur mta vita m1as1o­

naria, iranag!.navo che baatava andar , col Croci.tiaso in mano, in un villag­

gio e chiamare 1•~enzione del popolo, com1.nciare a parlare, esporre le 

verità necessarie alla vita eterna ••• e alla fine tutto 11 villaggio, ec­

cetto coloro che STeTano preconcetti, subito si sarebbero arresi ••• e il 

battesimo li lavava immediatamente da tutto il loro triste passado. 

Fonse questa mentalità tu orginata, o alm no foment ta, da quei li­

bri togli che ci presentono i missionari (così almeno presentavano a1 

nostri tempi certi agiografi S.Franceaco Saverio!), che non arrivavano a 

tutto,perch~ 1 p gam. ai comortivano a migllaia e migliaia. 

Ccminciai a batterci 11 naso, preeto, molto presto, durante il 

periodo della mia vita militare a Tripoli, quando di vita missionaria 

non comprend8'90 neanche l' ab o. 

Ero addetto al reparto indigeni.. Tutti i miei contatti erano sem­

pre col pensonale d1 colore, aomeli, sudanesiJ eritrei, arabi, llll8snJ•mt, 

oristian:l copti. Frn questi elementi incontrai giOTani i rs1,tino alla 

punta dei capelli, nel vid.o, trovai però anche gl..OYani ottiDd., moralmen­

te ad, di buona coscienza. Fra costoro ne avevo un grllppe'tto e cold.n­

c1a1. a tare qualche coaa per tirarne qualcuno alla tede. 
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ATIIYO libri e catecbial nelle loro Tarie linpe 1datial dal P.'1.n­

oenzo, il Cappellano dell'Ospedale Militare. Sl parlffa speeeo di argantn­

ti religiosi. DSTO loro buoni cona1g11 • •peaao uecivamo 1.naieme nel.le 

ore libere. Era'Y8JDO veri ci. 

Un giorno tentai parlare molto chiaramente con uno,che cr dei m1. 

glj.orir 

- on avresti piacere farti cattolico e ricevere 11 batt simo? 

- No, arc'Cl.1 M1 11gtone stare buona. Buona tua religione, ma lii re-

l1g1on stare buona. 

Tutte lo mie parol, l 

rispor,t I 

e insistenze ottenevano s re la stessa 

- No, 81'Clll a religione stare blona. 

E non tu pos 1bile concludere niente. 

Trentadue anni pill tardi, mi trovavo 1n K:lsb:l'1rada, in Giappone. 

Non ro pill il ss1.onar1o novellino, pieno d1 soou e di illu­

sioni di eas re un nuovo s.Franc sco Saverio. I lunghi anni di vita m1 -

ionaria con 1 8l101 ttnt,1 e cocenti fi sch1, si erano incaricati di schia­

rire tanto cose d1 presentare le Tere realt della vit missionaria. 

J..vetro lì un u di buona cultur e d1 una ralità non dubbia. 

Ven1Ta 1n caaa quasi tutti 1 g1.orn1 nrl pomBr.lggio e i parlava d 1 p1.ll 

e del meno, s re acivol.mno in terreno rel1g1oa,o. 11nv1.tò e M 1-

te volte in oaaa sua. Leggffa libri di religl.one,che io gli andno dando. 

Conoscev abbastansa U V angelo. Si entusiasmò nella lettura di •Im:1. tazio­

ne di Criate". Luse e rilesse molte volte la storia d1 un• An:1aa di sta 

Teresa del Babin Gew. 

Io non taono forsa pere~ ricevesse il battesi.a TOlevo che tutto 

toue 1n lui torma di convinzione. 

lJn e,iorno al d18NI 

- Padre, 80no tanto contato d1 awr conoeoiuta la reli one oatt.liea. 

- Desideri torse farti oat.tolico? 
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- No. Padre! Hon m1 pare neceuarlo. Per me il buddismo e 11 oattoli -

ceaimo 8(9) due strade parallele, le uniche che possono risolvere 1 gran­

di problemi dell' anit>à.. Tutte e due banno una T.lta religiosa pro.tonia• 

sentita• una morale degna dell 1uo • tutte due predicano e praticano l'a­

more. la pietà• il distacco •••• 

E non tu possild.le ottenere di pi~ da queU•uano, che continuò a 

v.l.sitanni quasi tutti 1 giomi e leggere 1 nostri llbri reli· osi. 

S1 mmnalò e tui a visitarlo. Vedendo che la mal.atti prendeva u­

na cattiva piega, m1 teci un dOYere visitarlo tutti i giorni. Si parla­

TS sempre e qu0 si esclusivamente di religione e io terminavo sempre sul.­

la neceslità del battesumo coma mezzo di salvezza eterna. 

E lu.11 

- 0:razie, Padre. per non lo ritengo necea:sario• perch~ 11 buddismo 

non pua ssore .talào. • • ~ subllm , comé sublime la r lig:l.one cattolica. 

che io voglio professare assieme al buddismo •• .Dopo la mia mort avrei 

piacere cho .tosai visitare la mia tomba e recitarvi le prer,b.1.ero e 

tai per 1 tuoi cattolici. Anch'io avrei piacere che sulla mia tomba 
• 

mottess1 una croee 1 c e bo visto nel ciml.tero dei cattolici ••• 

E morì senz 11 battesimo! 

Nella vita di S.Franceaco Saverio, durante la sua missione 1n Giap­

pone• si legge 1 

- Uno dei maggiorenti, il Principe Neotaodono, aaaieme a sua moglie 

ci diècl• prove ben chiare del suo attetto, tacilitant'oci con tutti 1 

• mezd la predicuione del Vangelo. Ma non riuscinào che il Principe e sua ,. 
moglie abbracciassero una relirrione ohe ritannano per vera. Perché? 

Solo perché avnano depositato una gande SODID8 di denaro nella banoa 

spirituale del dio Am1da e aveTano con questo acopo anche costraito due 

aonuter1 per bomi, dotandoli d1 molri bente I tutto questo perch6 1 

bond: preguaero continuamente 11 dio Andda, che ai dec,iaeae di preaerYa-
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re il prino.1pe e sua 110~e da ogni dugr.azia in (Jl88t.a Tita • dafl lore 

la teliaità nel llOnde tuture. Temevano quindi, entramo nella reliei,om 

oattolica,di perdere 11 capitale, gl.:1 interessi, e la r:tcompenaa ••• 

Che dire, che pensare davanti s1m1U tatti? Possiomo dire ohe quei 

ciori erano t rreno inadatto? che ponenno ostacolo alla Qruia? 

F.cco 1 terribili interrogai,ivi, che torturano tant volte il cuore del 

miseionariol 

Ancor un ricordo• 

lor ccontò la at sa interessat a Kobe, in Giappone, un 

giorno dopo la Me8 niale nella nostra oappellina di Aotani. 

Uno spa ei innamorò di lei giappon se. Im. era oattol1coJ 

lei buddist. Tutti due praticanti per conv1nzion. 

1m. voleva tare il matrimonio s condo le re,ole dell Chiesa Oat-

tolica. Lei non si s ntiva di rinunciare all' re d1 1111, nello stea-

so tempo non voleva amar contro la sua coscienza d1 buddista. 

Dopo un lotta di par cobi glorni 1n cui tede e amore recla­

llUIY8DO 1 loro diritti, lei si decide. V alla paeoda e chiede consiglio 

un bonzo, 

- Posso apoaarmi. con un cattolico? 

- Càal1 sono l condizioni che eglj,. ti içone? 

- Dlle. 1 •) d1 non ostacolm-l.o nella pratica della 11ua relivione catto-

c&J •) 1 nostri figli dowanno essere tutti educati aeoondo la religlone 

cattolica, e non potrò .taro niente perché -nngeno iniziati nel bwldiallO. 

- Hon t1 impom di farti cattolica? 

- No, egli ml..1.aaoia libera di trt,qU.entare le ~•tic del wddismo. 

Solllaente il utr1aonio donià eaaere celebrato e aolo nella religione oat­

tolioa. Ogpi eer.tJaont.a buddista deYe •sere mta-ta nel orno del utr1_ -

aonlo. 

ll bomo penac} un ~ ele riapoaea 
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• P\101 aooettare queete oondiziom., perché ao e la rellr:jone cattoli­

ca ha principi molto elevati. 

- Posso accettare f1Cbe la comizione che tutti i figli siano educati 

nella religione cattolica? 

- at , perch~ l'unione della tua tam:f.glia può esigere da te anche questo 

sacrificio. D•~a parte so che la relig:lone cattolica esige soli 11 b► 

ne. La sposa per U bene della tamiglia deve essere disposta a qu.alsiui 

sacriticio. 

E cosi si l'JIOSarono e 'rlssero in ottima annonia. Ù)i continuò a fre­

quentare la 8'118 pa oda e accendere le sue candeline al Budda con la st -

sa fed e lo stesso entusiasmo. 

- Mio marito - mi diceva la donna - tu sempre molto delicato con e 

non mi chiese mài U sacrificio di una delle mie idee religiose. Mai si 

mostrò adombrato per 1 oftert che io r cavo ai bonzi e alla pagada1 

n marito si omalò e mori. La donna chiese al missionario perobé 

.tacesse tutto quello che era necessario per U defunto marito, secondo l 

leggi e gli usi della chiesa cattolica. 

Alcun tempo dopo 11 tunerale del marito, la donna tu alla pagoda. 

Al bonzo vecchio che da tanti anni riceveva le sue confidenze e le acio­

glieva 1 suoi dubbi, chiese, 

- o marito ~ vissuta e morto nella religione cattolioa •• ,i .:lei f1-

g11 sono tutti e 'rlvono da cattol1c1 ••• Non é mio dovere di sposa essere 

fedele al lido detunto marido? Non é lii.o dovere di madre stare completamen­

te unita ai mi i figli? Sento che la difterc,nza di religione m'impedisce 

questa tedelt , questa unione senpre più intima. Che debbo tare? posso 

r1mmciare al budd18119 per tarmi cattolica? 

n ncchio boruso pena~ un poco e poi le rieposea 

- Si, hai 11 do'Y8re di essere sempre tedel.e al tuo defunto marito, e 

disent1rt1 ■empre p1ù unita ai figli. Se la pratica del budd18110 ti 1m­

pediaoe di comprire questi tuoi do'Y8r61 puoi tranquillamente lasciare il 

budd.1..,. e farti cattolica ... Si lo puoi, perch scegli unarellgtone nbl.iM. 
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i coal qDal.la donna b11Dna • rnu, elle .ti& a-.,re taùle ai SIMtl doNrl N-­

li~•sl ■eoondo 1 dettm. della sua coscienza, si fece batte■sare. 

~ti contrasti s'incontrano ml~ dell'eTangellzzazionel 

contrasti che molt volte toccano 111nverosim:lle, l 1inesplicabile, 

che seonvol no tutti i r gtonm:?enti UJl1Ellli. 

In S;lllea al capo 4•, -.ers. 27 Gesù dicea 

- lto erél?lo 1 leprosi nel telTitorio di Israele al tempo del proreta 

Eliseo. costui restituì la salute solo a U , d 11a Siria. 

possibile che 1n mezzo a tanti leproa1 di Israelo non si troTas­

ee uno,buono,degno di rice.ere qu 1 Dliracolo del Profeta? E' possibile che 

quel pagano di N fosse più degno, più meritevole di riceve.re quel. mira­

colo? Perché nt.o preferì un pagano ad uno ohe appartebeva al popolo elet­

to? 

Anche in s. Matteo, capo 24 vers.40 81 leggea 

- Dflo persone stanno aTOrando nel Oall'.!pOI una sarà p sa e l'altra la,­

:seiata. Du.o domo stanno spingendo la macina del mulino una arà presa, 

o l'altra lélBciata ••• 

~ante volte ho potuto sper1ment la realtà a. ~st parole. 

Nella stess.i ter:d.gllaa il pmre accoglie la arana di mo e rio ... ve 11 b t­

tesimoJ la mamma invece r1mane portina::=~ nelle sue ideo pagane ••• 

Altro parole ben sconcertanti si incontrano negli Atti d gli A,. 

postoli, capo 16, wr.s, 

- PtlSsata poi la Frieta e il paese della Oalas1a h loro (cioé a s. 

Paolo e ni su.o! compan;n:1 di apootolato) vietato do1l Spirito Santo di 

anmmsiare la Parola d1 Dio nell'Asia. Ed essendo &!.unti nell.a Misia, 

tsntaT&m d1 andare nella B1t1n1a, l:10 non lo pe:rml.se loro lo Spirito d1 

o.a ..... 
Perchà qu.811ta ditterenze? peiroh questa proib121ione? 
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La r1apona la poasi- tl'Oftl"e nelle parola che 1,,-IC!.., 1n San 

llaroo, capo I Ten• 181 

• O.al ulito sul mrme, cl:d.~ a al qaell1 cbe TOlleu• 

~ di •c.elli CD8 voll.e". Non !'lardò ai !!Ieri.ti, alle capacità, 

alle dot.1 ••• eolo "Qllelli che volle" I 

S.Paolo ci ricorda nella sua lettera d. Romani., cap. a., yer • .29 e 30)1 

- Coloro cbe Egli ha preveduti, 11 ha aneh predeat1nat1 ad essere 

contorm1 all'immagine del Figlio suo. Coloro pa1 cho ba prederlinat.1, li 

ha anche chiamatiJ e quelli che ha cb1.a:mati, li ba glu.sti!ieatiJ e quelli 

che E•l.1 ha g1ustilicat1, 11 ha anche glorificati •••• 

Misteri dalla Grazia, dell'amore ed lla K1 aricordia d1 Dlol 
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l'ra le dirett1Te che avevemo e-o .tacevano parte del Jll8todo di .. 
apoatolato, si àietinguevan quello sulln romazior.e della ta:xl-

- "In prlJ:lo luogo lo sforzo, perchè tutti i embri dolla t glia ri­

CEfVallO il batteatmo. Piuttoeto che cercare di convertire alcuni mimbri 

ci.i. nuove !"run1.gllo, eonvereer tutto le forze ~r cm:rplotare le .famiglie 

non ancoro tuue bnttlszat a. 

Quando in una casa, 3 membri nono battezzati e gli altri 5 o i 

no, dai già battezzati il mieisionario, praticc::ncnte, . pi!ò es1gera molto 

poco. 

Fra i tentfl inconvenienti, uno è che nella &tes:sa casa e quasi aem­

pro n lla stesaa oala, da un lato c'è una grand Croce, e dall'altro (quan­

do non è proprio di fianco) ci aono gli idoli. In qt.i.cot situ~ione 11 

nd.ssion.rio non uò fare niente. Quante volw !o dovuto costate.re questa 

cooa e •.• tacere. 

Altro inconveniente,per non parla.re di tr.nt1 altri,~ che l'educa­

zione 1 riposo festivo e relatiTa pratica diTontano :ll!lpossibile. 

,\b1tuare i noo.fiti a1 riposo f'eotivo e\ glà per se 5tea■a una co■a 

(o:W.eno 6ra ooai per noi in Cina) r.1olto difricilo nei casi normali, cioè 

quando tutti in tani.glia sono battezzati. 

Un ~orno un neofito, uno dei . glj.ori., Jll1 dicOTBr 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



- fadN, nella religione e~oa e• una cosa chtt non riesco a c.. 

nNDtere lilla cosa. Alla domenica perchà non si può lavorare? Io Tengo 1n 

chiesa, recito con ia atri le orazioni del mattino, le orn:-ioni proprie 

della domenica, il rosa..-.1.o., assiste allo asa, ascolt la.predica, impa­

ro il catechismo. • • Dopo quasi tre ore che sto in chiesa, vndo a casa, 

perch~, se lavoro e ... tto il peccato 1 Perchè devo rostara 1n o o il 

r sto della domenica? stare in odo non~ una coaa poco buona? Q.\ando io • 
ho compiuto il mio dovere religl.oao &ila domenica, perché d<M> atare 1n 

ol!Sio? E• questo ohe non comprendo. 

aglnare come GtTenta còaa dif'ficlle>per non dire impos3ibile, 

quando solo uno o due met!lbri dolla fruuiglia sono ba.tltozzati. 

Come pi~ 11 battezzati rifiutarsi di lavorare, qurow.o tutti r,li al­

'tr:1 della famiglia l..wor3llo. Co:210 gli sarà possibile assentarsi da casa 

per andar a assistere éÙla mossa domunioale? 

In questa oituazion~ il battezz to non ai abituerà mai a oO!!lJ)icr 

questo auo dovere. 

Per evitare queste situazioni difficili si insitev.:i tanto anche., 

e in tutti modi e in tut.,:,11 toni, perchè 1 genitori acer,liendo lo 

aposo alla figliuol.a, si r1 o asero di preferenza a ta:iiglle battezzate. 

Qa.iando la ragazza battessata si sposa in una .famiglia pacma, anche 

con 1 necessarie dispense, difficilmente rictJce a conservare la ted • 

La sposina ci:ieae incaca dalla sua suooerà nonha autorità alcuna., devo 

eaae:ro sottClllesaa a tutti, e in modo speciale alJ.is suocera., ch3 tarà, o~ 

dinar1a:iet$e, pesare sull gionne 11uora tutta la sua autorità e anche Ten­

dicarsi di tutto quello ohe, a suo telll!)O, le .reco so.f.frf..re la sua respet-

tiT suocera. 

Ci sono poi teilpi, glorni, circostanze e motivi di .famiclln 1n cui 

tutti i ll8lllbr1 debbano tare oerti atti di culto e di superstizioni ar,11 

idoli della casa. RU"iutarai, sarebbe incorrere nelle ire pratiche.,molto 
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pratiche del.la auooera, cJae rendarebbe la vita 1mpoaa1blle alla powra • 

1ndifga nuora. 

Quante lacrime bo vieto upargore da otti:lo ra(r-lBzo, che si sono T&­

nute a trovare in silaili circoetanzo. Ui clicava un giorno la povara lnd.aa 

- Pedro, sono qui a 10 passi dalla cuppella. Ssnto quai1,.,o rli altri pre­

gano • • .ma non mi è pe1 s o entrarvi. Ho 11 boinbino oho sta g:1 con tre 

anni, e ancora non bo potuto battezzarlo ... La ma suooeru nor'. ne vuol e• 

pere assolutamente • •• Ah, ohe vi·lis trisèe mi ha prepai.~a& mio padre.•• 

Altro mtivo per insis:b0re· in qllea'to lav01--o por complcr'J ""'e le talli.­

glie: Pot?r viDitare .trequ.cntemr:mto -issistcro ln faniglla. 

Come già dissi in altra oircostansa, 11 mia ... iona:rio,n lla famiglia 

completamente ori:,tiana , può som:pre antrare,t~~oi a vololl';àinterroga­

re incorcr;ciara, disouwr, corre&ere• Tutti lo consid rano co.r.o acpo,come 

autorità ho ha diritto o dovere ài pa:r.llre. 

sol la f md.glia r.on è tutta battezza-ba, hon::almcnt egli non può 

entrarti, nt; 3volgervi il suo la:vo1'0 di for~ione. Quando r.,oi in una fa-

. Ld{)..ia • l vecè. ia ella r: on vuol supon1e di altra relit;i.01 , • • 

floicorc:k> l 1imbarazzo cho si reò in una .rante,l.ie. quando mori. la vecchia. 

Volle morh'e non soli itacoata ai uoi l li, :na chi Sd assolutamento il 

funeral pagano con part;icipazione di bonzi o :.,onze3 Cj. i~ i sa.._..,1 .ti gli era­

no tutti cattolici. 

J ll3 pr~oe'Apnzione per l .formazione di ottime femiglie cristi• 

et é anch una alt,ra ra one t Nclut vocazioni u1cwclotali e re_ 

ligiose, 

Ur.r, l:à.ssio. eh~ non ho il suo cltro locnl.o, no11 sarà mo1 una ma­
&ione che posaa viveàe iri.dipendf.:ntencnte. I Vescovl 1 1t.1.saionar1 non 

locali sentono 1.10lto bene questa dii'f'icoltà, speciaJJ.ilernie con la attull 

eaa"8rat.4t idee di na~icnalluoo e xenofobis:oo. a le voc z1on1, per gez.,_ 
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ll,ia9, lmnno blsop d1. a ternno tlldli.ee ~ • c:11 

N di vi~• a.ists.ana 'd88UU che eolo a! paò tro,are in una tat.glia alla 

'Yive tutta untta la S1la .tede e v.tta rell~sa. 

Possiamo dir I Bunno tam1gl1e - Buone vooazionil lte buone t..S.­

gl.ie - Molte butJna vocazioni.. La oriai delle vocaziol'd:, cm'doteli é ::;apre 

un indice della d1sgregaz1oM o af'fievolillO?lto della vita er.tstiana nella 

fnmi" 1.a. L: fami a la cellula della acal~. ~ l.a Chiesa non~ 

tesse pi'll contare sulla glia, tutto U fu.turo sarebbe ben torbido,111-

n eoioso. Scrlstimrl.zzata la t'amiffll.a, ~ la corruqlone ~ l'anaroh:ta che 

avan :mo. 

E' ~eato, secondo , quel "butto duraturo 0 che Gttsù chiedeva a.­

gli A;JOstol.1, qwmdo diee-Ta loro, 

- Io vi ho scelto poreb c.ndi e a lavoraro roduç! te .r.ruiito, o U v. 

~!"O frutto sia dur tlll"O. 

Per formare ottim3 famiglie 6 nooose rio aiuti re, ind:trizzore, soste­

nere la ~O'V'Oll'tù, che dovrà toraare questo .r.amtr,lle è.cl futuro. 

O'e?"S tra 1 ei F.,1.ovant, uno che I!Ii. si ra affezionato lto. 

Per l 1n mia rola, il id.o co11sigl.10 erano s indi cutibi.11, 

erano la via sicura. ù, lavorai per sei anni continui. ?.Jon ebbe mai se&re­

ti J)8l" me, n bu e Lo aiuta:!. sotto tutte le fol'!D8., coo lo n .essità e 

:te circo9ta.nze richiedtffano. 

Un orno ll11. oon!i'6, a"""'8. gf.Aa i suoi venti ami, cho ontiva spun­

tare nel suo cuore un ait0r,s per una rag.11zzs, di \D'l anno interiore al.Di. 

La ragasu appartennu ad una tam.glia di cr1 tion1 di vecchi.a data. otti­

Dll! tm ~ 1. , ott1:la ragazza. 

• P.l&lJ.uolo, à necesoàrio che tu comb1n1 questo f&N con 1 tua:l geni-

tòri. Qn.csta è unn ooaa che esula dal mio oampo. Io ti darò tutti &li n­

'dsi eonsicli nowessari eco., ma reall11sasione d1 questo piano upetta 

d. t11ot pm.torl, d' •eordo oen (ll13ll1 della rapBA• 
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lon potevo parlare diYenamente,·r,ercba il~ a.1.n•••• 111 Ql»­

sto ar nto ha lè sue re le e uipnse che non --,ttom 1nHrnnt1. 

Le cose si IJVT.i.arooo bene, oemsa 1mbro 11. I duo ai prepararono al-

la fol'!D.'l!dono dolJ.a loro famiglia con mlta serl.et • I.o ne oro hen conto~ 

to, pe:rcht\ era una nuova tm:d.(µia cbJ! sor ovn e 9U cui 8Vl'C! tuto oan-

JhTiv :!l. ~, .tocero il matrimonio, un matr:mon1.o completamente 

seconc..o lo spirito e le cerimonie doJ.la chi s. 

R:lu:c1 poi a trovare un i-a :f.ee:o par lttl. e la ~erd. , iuols poteva ood 

,rivere sen~a c.-cc:e oive l)l."eoccupczi ni e ser-imt pcs ~o sulle ~P 1J.~ de:l ge­

nit~i·i. l'tri;t-o s.a.. HVViò ben ed :1. E,.,.-o e'J ntento dell' am11pio che lavano. 

llotivi ò.i impief!O tra3ferl la .famirlluola lontano dai miei sguardi 

o le v~st;r ... 1--eJ azioni tu. om for7'atrus n~e ridotte n sol 1t?t-tl31"8, che era­

no p~rò oq-11enti e eAmtiT"A allegr6. Avevo r ccamc.nd.et quocrta f'ar.rt.gliuola 

illo care ~ci • , .... el si rio cii e l lLl luogo • 

P-s aro:;.o l '3 mesi. Un : orno una lettar d l missionario di (Jlel 

luogo ?n1 d-- l'orrcnd notizj.aa 

- : f..( ovan~, '1:turt.tl"O giorn.'t e.ppeM d 1a r: ~nit~ ~ 1 Er..o prlmo tiglio, 

si avi.'13lenò tran;;c1~:mdo opp:1.o. E' mor-oo _ eco dopo. w hann<' eorolto e 

un cane ••• ! 

Fu. un f ot"to e lpo ::)e:..' . , tanto pi.,ì e_ completa:mante all•oscu-

~ di tutto.: a la lottur< d _ ntl~ston:n:"lo non davc p3rt. .. col~1;i-:! n6 spiega.. 

:--.io~1.. 

1'ro Ji_o ..... ~ opo ricevo un~ lot•;;~• , orl·;;-t.3JLti. p-rl'l;)t-1.o da quct1 g1o-

Vé.Ile poche or p:i:-1 

- •• o buon, 

<l 1.1.a tra 

I nùo il diapincore o M <farà l t,idR della 

mia trlst.c norte. Perdonmi,Podre. Sono indor;no cl91 tuo affetto Ci del 

~uo amoro o aneoo del +,uo p~rdt>n~, dopo tut,to il ... ene cl:.:? trl. ha-1 di.Jao8tra-

·l;o. Da qua."l.:kl • ti.p «I. d te p .r ni. cr.rl, non ho si=:puto resiatere al.-

1'1:ntluimza d i cattiV.,. cc,mpae,i1, e nd :emo trucixato g1_... Ta lo 
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sai ... 1o ero 1.nol.1nìl'to per U i1,1JOOOJ Al :tuo f1naoo ero sempre riuso1to 

a v:incéim. ••• ~ 1I'JW90a bo oedllto •81111P1'8••• lit p91'dllto tlltto, saoo plal9 

di debiti, ohe non so CO!ll'3 .tare a p gare. Neanche mio mog!!e sa queste co­

se. N lJ.-3 mie lettere d1 (J.le ~1 ttltm:1n1 cinqu3 lll081 l:.1 ho sempre inganna,. 

to, ti ho ro na:scosto la :ver:tt.ò., paro ?:li riconoscevo ingrato par 

tutto il bona mi hai f.1tto. Sa .fosa1 .Jtato nl tuo fianco non mi s~c.d ri• 

dotto a questo in:1.o triste atto. 1,adi-0, ti :-acco!lWlldo la mia ?i1Ell:nth Coneola-

la. ·~"l.diti cur dal mio figluol tto ohe ha solo 4 giorni. A.1.utc. la .d.a 

sposa, per~ po siat si g.1:io. PtYlre 1 perdonami e pre~ per la mia 

. e :ilio mi perù.onl !.... male ch3 ho .i. &·~to, cho u::. rdono QUestò cran­

de pecCJto ••• 

... ot~ f':ta:,co ctrop:i:i:. so nal mio lavoro, questo irumccesso tr g1.co 

mn me lo m- 1 tlais c.spettat<>, mai, poi mail Eppure J.o ebbi e, quel 

cm; p ~ doJ.oroso, scnzil poterlo prev are. 

Perchà? di cld la col ? a? del todo? •••• 

Ancor una volta ono oe.duto nell' ~re cha de recavo Jl3gli altri••• 

anzi in m peggio1•a •• •. Perchè? 

La.."'1Dposta llOn me la eapavo daro. 

Pasoarono alcuni giorni, g!..orn1 tristi e di 1.:.cirimo••• e il Vang6 b 

anche questa volta venne 1n mio aiuto. 

Goml, ci dic il Vangelo, c..,.«-., a • quelli ohe volle e li scelse 

come suoi .tpòstoli.. lie celè dodici. Fu Dli steaso,il stro che li for-

mò, istillinio nei lo1"0 c-@ri i germi della v.irtù,dell 1 amore,dello ~elo 

apostolico. Parlò loro con insistenza, durante tre annt, de1 regto dei e 

ciell,dell.a aniua 1ciella n oesaità di rinDovarsi, di correggersi dei pro­

pri tifet,ti, di antificarai, del premio eterno. 

Iutti e dodici .tu.rono aandati a pred1oare 11 Vangtl].o, a oanare gli 

CTID■lati, a •cacciare i demoni da intelici os•ead.. Tutti• dodici 
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tomnano da quo.-t;o lavoro allegri e soddiatattiaailld.• 

Tilt.ti • dodiui furono aat1 teneramente &. vesù_. •• a1.utaU .. •oriantati 

do o.,.a .•.• 

K oiononostant;e Oesù. nelJ.'Ultima oena,col cuore ris-~e,doveva dire, 

- Voi non siete tutti col cuore iromacolat,o, sincero ... Uno di voi ill1. tr 

diràl 

ll V angelo dic I 

• E 11 d nio entrò in Giuda, uno dei dodici •• •• E Oiuda s'incontrò 

co~ i principi dei sacerdoti e altri nemei di G aù, e si o.fi'~l,dietro 

ricompensa di denaro, di conseenaro nelle loro Oe9ù ... e ssi gli 

romisero SO denari d1areento ••• e nell'oscurità della not.t arriwo3 la 

ci ~• capitanat d Oiuda,uno dei dodici.... Uiuda, uno dei dodi-

ci (notare come il Vangelo insiat in ripetere che Qiuda era uno dei dodi­

ci Apostoli) ••• uno dei dodici apostoli scel!ii 4la Uesù stesso.•• Oiuda si 

avvicinò a Gesù, lo abbaaceiò, lo bcciò., dicendos 

- Salw Maestro! 

E la ciurmaglia i mpo sò di lui 1 lo legò lo otrascinò via ••• E Giuda 

'f8dendo ohe lo condaJUl8'Yano a morte •• e3llàò, restituì il denRI'O; e dispera­

to si impiccò ••• 

Queato,tutto questo avvenne 11 Geaù, e e l ggeva n l cuore dei suoi 

discepoli al ento di se oro i dodici apostoli ••• e 11 aveva scelti 

o curati personalm0nte quei suoi doc.11o1 sposto11 ••• 

Se avvenne a Ueaù, perchè non può avvenire ol m:i.asio rio, che sta 

continuemo l'o~ra di tiest), il quel.e disee e e n~esun discepolo à supe­

riore al ma atro ? l 
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Mt,.,ringraziando il Signor, non ho ·ola-men~ tristi rico:-d.1 dei 

mci onni di v-lt misslon.:iri • ~ on bo f at i ol oro i, otr3bilian­

t1 da r1 ordaro, .l:18 olamente piccoli e carl pieodi, e e !orso cl gran-

d pubblico non int r sserebbero, non d1re'bbe1'0 null , ma a dicono 

ta:ito. 

La trosi'armazio che la ~azia del battesico e la Ca::mnione,quaei 

quotidiana, operarono nel mio caro veccb.1.o Giuseppe, m. diede tan­

to entusi4iS per prose r nel.lu lotta, e_pe ialtlo,1 in qu l t di 

crisi per la cristitmit. 

ll vecchio Qius ppo .tu uno del aeco o gr-.ip dei b.ittozz ti di quel-

la cristianità, che mi fece versare tante lagr:il:l.e (quella dalltincidente 

del secchio cadu o nel pozzo). 

Prilla del battesimo il Ilio v-ecohietto era il tipo dell'onesto paga­

no. Vivevano sol tt1c lui o lei nolla loro gi~tta eeq,ro ospitale. 

La vecchia era quasi s pre occupata a filare il coton • Led. non a­

veva mai avut.1 iù ali o iwpir zioni, non avev mai pcrusato a co andare. 

Fu sempre cont ta di tare qu llo ohe il vecchio lo dicevo di .rare. 1m. 

era devoto dei suoi idoli tutti 1 giorni offriva loro !ncenoo e rin­

reme. Lei sentiva il doTere d1 fare altrettanto, pere~ lui lo deaidera-

ft• 

QuaDrio un t!,iorno il TeCobi le diaaet 
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• Sai, bo letto al.ani libr! ••• be parlato ool. maestro dalla Gola del Hoz-d 

• ato convincfl!Kical che ho perduto tape e danaro, pregando e off'Nl:ldo 

incenso ai nostri apirl t:t. lon valgono niente, non possono pi--op:rio mùla. . • 

"~ Quindi ho pOJ'lDato di 3iud:i.ar anch'io la àottrina dell R3J?ir;f.one Cattol--
o e . •• se mi aock1:l.sfa, mi farò CI"'lstiar1.0. 1 che ne penDi'/ 

Lei g).i ripno oi 

- Se tu soi certo di qù 1 elJZl dici, farò e e r :li tu .•• Fon ti ho aEm!pre 

soguito in tutto? •.. 

I v • chio ,renne o com.ncil. ln su.a loziont=i di cotechisoo tutti 1 ci.or­

ni El con molte .c1un'a:. alità e s riet ., D1sc.-ut3va col e techist per chiari-

r le idee. .o si cont ... n ò d'3i libri comuni. S1.cco aveva un certa cul­

tura, ç,erchè &).i pi.::cova l'?gger , gli diccli .:iltr.i libri. 

Intanto l'incenso non fu piu offerto e 1- candele ;:ion fin-cno piil 

cccse ~ il pevere id~lo r~stò cc. pL,taJtvnte tr33curato n lla sua nicchia 

af.f".lJ!ie -i;, •• 

Dopo _ug ..... , 
-w-• 

- Padre, to ben contento di qu~Uo ch::J sto imparando... In eaaa cé an-

coro qu._ll I idolo ~..:11:i ::: '.?lic.;hia ••• :~ n gli ho più aocoso incenso, é v 

ro... penso eh isor,nerà et,t rlo tuor di casa, re • non c 1J più po-

sto per lui •.. 

- Domnni dopo la llcssa, v&rrò a t:rrangerc::;,.:, l'affare. 

E 1' iclolo, oon~a rli:lplanto o senza paurn, anzi con quold: paro lo 

d1 oarcns o, .fu <"~ttato .t'Uo~-1 in r..wo modo. La ~ cclrl.n o ~ervava e taceva. 

Era lui c::is ~vcve 3tab1li i,O così.. • • ...a in ~tlt.l non credov ni suoi oc-

chi e sar ... 1 vn- l!Ii d:1.sse ltù un giorno ~11.1 di quol povero idolo,che a-

VeY' coni~i"'liso co. :Wro 1)or tanti Jlm:l. g.:J1.o o dolori. .frl".il.1.ar.i.1 e a cui 

iolla p.lr e più clrl.a1•a d lla grotta tu collocata una bella Croce 

ngi.n~ di lbrlo Rcgtna dulia Cina. 

<,i lla m,r lui a loi s 
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- Tutte le sere ti ingS noocb1era1 qui con •• Moreremo il Sii:,lOn 

del oielo e della terra, che~ Padre di tutti gli uomini della terra, 

e che ha preparato per tutti, anche per .ne, anche per te, la felicità, 

per tutta l'eternità., nel cielo dopo la morto. 

E la Tecchia acoese le candele, s inginocchiò ma un poco indietro 

al cai'ito, e cominciò a pregare a modo suo, cioé com pregava quando e' e-­

r l'idolo. 

Già pa sarono diversi mesi da quando l'idolo era stato esso fuorl. 

n vecchio, molto serio, mi di.e a 

•Lamia vecchia co .tarà a conoscere e amare mo? Non aa leggere, à 

durD di teat, non riesce a imparare ••• 10 me sforzo tutte le sere per in­

segnarle quello che vo imparando, r~ le mie parole non entrar.o nella sua 

t sta ••• Io voglio ohe dopo la morte anche lei possa essere felice per sem­

pi:-e con mo nel cielo •••• 

E tu. provveduto chl'II la Snor cinese le inse~oe 11 t:d.r.:i.mo neces,­

eario ••• ma s ra tMite volto il veeehlo le .raocrv ripetere quello che 

la suora le aveva inaeB[lato •.•• ma la povera vecchia f'acova una ande con­

tusione •• •• E allora il vecchio con la su.a m1tor:ltài 

- Ecco tu devi credere quello che credo io e come lo credo io.•.• bastai 

E la vecc..'.rl.a a 

... Si, s:t. r.re<lo tutto ciuello e tu credi •• •• e continuava a filare 11 eo­

t.one. 

Dopo il battesimo, quee1 tutte le mattine alla ssa e Comwùone. 

ln1, davanti, caI!lXllinando bon dritto,nonostante i 75 anni, e lei, alounS. 

passi indietro, con i suoi piedird., appggi.andoai al bastope. 

Quando l'uragano zs1 riveri,ò su quella or:lstianità, Ql.useppe ml dia 

- Padre, sta tranquillo. Noi due non mancheremo mai al nostro dovere. 
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Io mn lii:l preoee11pe eon qullò ohe dioonc o temo r,U. altri. Io ea:mt.no 

par la Ilio strada. Ho ccmosoiuto la strm cli Dio, e non l'•bb~ 

ma1 per nessun motiTo. 

- Pad.":"a, so prega.ro oco., eri:;o volenti rl se. nto dovnnt! a' al t-'l'e .. • 

Iii Dento oontent:-i, tanto cont n .o., co ,a r:.1t :to ~ ~'a' :uit1 cli idoli 

dell po :roda. 

Prsndava uJto nol di!' e !'i_ e .o . vur • ::-ino, • e ai età ••• 

rchò -clic3v"'~ la vita vissut da .oc;"' n o. ~r~ r.:U.:U ..• d.c o ~ontaro 

d 1 gi.Cìr'I'lO dul b•U,e::rtt10,p0:. h sono n~to 1 . v·~ v:itr. fi,·110 di Dio. 

Ql.à impenerenvo lé'-1 GUarra e la vis t~ 

se:q>ro più ditficlo. 13 autorltl. dubitavano cl'l r.c! .3r "L; e.tr~nicri. 

In una dollo ulti."'le v1 site, il mio vecch1o,sc io 3 r:1..o, :..:!. dioor 

- Padr , ai, 1 e lei s:!.:mio VE> eltl., t-utM. 0 dl."'.o ••• • 7 sor,::ia 

or-

i11 tutto Fr'vorà pronto. 'l'n VPrr. : per benoo.1~ t tto, n 

Un se dopo stavo li e fu pro.rio_ r l'ultinE; Yolta,~")('r<: l poi 

o portati al e· o , 1 cor r:ntr" • to/s 

Due bolle cnsse da mrto,d1 grosso GP,::l. ·sor , ben l3oc:.:te, con una 

croce ban a , arlocen:~ ~ .. • 11 vicino i vu;titi cl1. s,1bn .9er t.ntt:!. ,., due.• 

e tutto l•ocoor:.--.:nte per iJ .mer le, 

- Padre, tu lo aai e e vi vi.u:io soli ..• nc:.mmo 31 1:t+, ~. G.:,1 d noi ••• 

do bi~ir.o ss re no!. Rt, , cii !)repa aro tutto ..• poi ::in!", <r..t oi certo eh 

in quel r;iorno tu non pot a! qui,pc,:-chè lo .;e e o vi vo ;llono por-

tar~ ~ perch~ dicono che ei ,m neFtloo del porolo ••• •(lW.ndi cori:lio 

fare o"gi tuttol benedici le oetre e ca, i nostr.1 vestiti, onch!) le 

nostra tOOlbe percM tutto uto st~biB.to ..• cod qi.,.-ndo il Sir,wro ci chia-

ma 3ZldreT:O e tutto stàri pronto .. ,Itn ~à parlut,o con ,ùeun1 cl., perotià 

r.-:t1ziono, eolo la OJ.'"Oae 
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~ w ·liao pnaa:itare.1 cia'nnti al Signore come cristiani ••• 

Io Dd. sentiw CGDIDOsoo. Eèco un uomo che ha conoae1uto 13 .woe al-

l'ultima or della sua e;tornata o be,,-o beve quoat luce n l 1el1tu8i88?!10 
• 

di un gl.ovane, mantro tanti altri la rigettano •••• 

Gesù dis:1e: Lo Spirito cof'ìio d~vo vuolo .•• (Giov.rn, O) 

Prima fu la vecchio a prendei" possesso doll :;ua e--~.., • 11 marito 

eo la tenno .mcora nella sua ~otta. fino a che otto :LJe..:i d.opo .mche lui 

p so po3seoao dell.:1 sua casea ben laccata t1a con la C:.•oca n vio1b11-,. 

I-, non ero presente al !unerale,perchè c;l.à. 111 caw.po èi concentra­

mento. Non oo 1 ~c.: se il funerale si svolse secondo &lì ordiTli lasciati 

dal rrlo o"ro vecchio, •• ma »ono certo che egli e la sua vecchla si sono pre­

s • 1tnti cl triìYw1ale del illgt101•0 vro19 cri~tiani, cc,.,,;ì fitì,.1_ d1 D:'.o. 

Il Jtls3ion31"1o a nto che ocli è pi"Ovviso:r:'.o, che ha b:1so o non so­

lo di al.te llar-1, m:.i di chi possa aost~tuirlo o :-ic -jv~re il ··uo -oleo. 

L:1 ; .. oione non de-ve avere aolc bat,tezzrt!-1., . o qu 1-:.,ho co3ll di più a 

sacerdoti e religlo:Ji., ~he possano ricevere e continuare l 1op9ra del m1o­

sionar1o. 

Qleato Cé?mpo ch9 m1 ft al.fidato, :-:on la grazio <li Dlo, died tre 

sacerdoti cinssi e 6 suore, delle qu~l1 5 stanno gic. in ci lo. 

ll P. Carlo è 11 pill E;}.ovane del tl'(;) l'mi."'1. Lo bvtte7izai ohe stna 

con 9 anni di età. Era 1ecolo, t.racagnotto e tirldo. !ì'"11 c:bie1•ichotto per 

l!n arulO. Foi lo m~ ai ru. !:;~nario prop:.1· to:l'lo. } on pos6o è ire oho m1 

tenta!. 

Passarona alcur.i amd.. Un -:-~orno s-,.w ~10,che ~r .. ancne padre adot-

tivo mi dico: 

_ Padre, sar\?bbe neoeasario coo IJa1~lotto to>.-.-zwesc a caea. SUn nonna ai l► 

menta, chà il rag.azze sta lontano da caea., .10 rrebbo viciDD • • .po:1. il ra-
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sas• &li 6 f'Z'SDdieelle •••• 

Io oapU nb1 to do'tt3 andaa a parare U mio uaao, 

l'C~ non l11aclar ohu il 1· R ~ o col"r.:f.Ntl i 8'UCd'. etttdi? 1-;1 

rl.no!"io. •. 

muschi ••• • 11~.1 

:rur,lia dr 1 '. 

wni, mite cc,:,e non lo conprende, 

ro te!'l.e ••• 

n on u ~ i 

In e fecm-o d.1. to.tt r Cai:letto, r.m oi:,ll ru . ~ 

v.i.bile. 1\ttte l-:! J l.1..."li.'~c:le o ai1 .. i le -..,1.e cli _, '\i p.leg e 

.. e. ti te, J • i <; il ,:, 

o1 rn. v, mi ... .1d .,..o ada31,o ::,i o.co oderenno le coso •• -n'ln f ~c 

non ra · 1":1.d e i p· i:P.n.1... Col ·.,e o C .!.D cor♦-4?~ 1'ldcrc_1 itf'l ~o sua 

-voca:r,ione do id_,... e o solo.••• 

In 1--~c:1. x,.10 ri\ormr J.n cminar'.lo, dtte.:isi 1-it ~ alla 

lot,ta l' ·i. ta:rc1i o oon u1};r'l mozzi ••• I~tta a l~ , insivt.::.!l~O ~tu imi­

steDZe • • ne Cu: lc:'~to DLlU cl pie~. 5opr~vvonne poi un .tntto nuovo che a1u-
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~ alto Carlo a vincerei la nuoita d1 un fratellino. 

Carletto continuò con oalma la sua preparazione. F'1 sacerdote. 

Sono molti ann1 che non bo p:l:tl notizie sue. Le ulU.. lo danno 

1n prigione COIDWlista per non aver voluto aderire al movimento camni­

ata scimatico. 

Delle cinque suore cinesi oriunde da quel campo affidatomt, ricordo 

con preferenza la Rosa, un Taro angelo passato dalla Cina al cielo. 

Ho p0chiaD1me coso da dire. Tutte le volte che andavo o celebrare 

la saa nol suo villaggi.o, m1 stavo sempre alle costole& 

- Padre, voglio essero suor ••• Quando ò cho mi fai andare 1n convento? 

Avevo un bel ria rdere 1 

- sei ancora piccola •• bai appena 11 ann1 ••• n Vescovo non ti accetta 

così piccola •••• 

era came parlare al vento. 

Un bel giorno per tirarmela di tra i pi di, la marxiai 1n convento. 

ll Vescovo m1 scrio er 

- Lci,Padre, pensa che il comento si un giardino di infanzia? Dica al­

la tam1glia cbe vengano a riprendersi la raeazza. 

a la Rosa pianse tanto che il Vescovo non ebbe coraggto d1 rlman­

darla a caaa. La mise nella scuola delle Suore per tare i corsi reeolari 

e arr:lwre cosi alla età prescritta. 

C.1ando f'u amneasa alla 'rl.ta rel1&1,osa, nel convento nessuno si accor­

ge-ra della su.a preaenu. lavorava, camp1n il suo dovere samore sensa tar­

ai notare. 

S1 amna1a e 1n pochi glornf. si trovò alla porta della taà>a. 

X. sue ultime parole f'Urono1 

- Som content;a d1 morire euora ••• O:tf'ro la mia vita per la colff91'9ione 

della Cina. 
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Ancora UD epi30dio • 

tbi aer, a ora JDOlto tardar 

... Padre,corri.Iq-.tulln sta morendo •••• 

lo t?'OYai disteso sull.a stuoia, immerso in una pozza d1 ean~. 

Aveva ancoro la forza di parlare. • 

-uu.eLL fuori tutti i cm.-.tosi. Restai li solo col tiglio e col. cate­

chista. Cercai d1 dicare alJamegllo la grande .rerita prodotta dal coltel­

laccio. n caso lo giudicai disperato. 

- Ah, P I ai è 'f811.dieato ••• Testa di .terro si è -vendicato ••• Ma tu, 

rivolgendosi a suo figlio, prO?:letti di TOndico.riM., promottllo ••• promet-

t1lo ••• 

- Senti, fu.-lin. Tu sei cristiano, non puoi morire con l'odio e con U 

desiderio della vencbtt.a ••• Gesù non ti potrebbe perdonare ••• dan-ebbo con­

dmnarti all I intemo ••• non potresti salvare la tua anima ••• 

E parlai a lungo d1 OeSll, crocifisso, insultato da1 suoi nemtci, tr -

dito dal suo discepolo ••• e Gesù che dall'alto della Croce perdona a tutt1 ••• 

Parlai del buon ladrone;uche ai meritò la promess d1 Gesa, oggi starai 

con me 1n paradiso ••••• 

Fu.-lin m1 aacoltava, ascoltava,come se ai .fosse dimenticato dei a 

suoi dolori delle sue ter.lte ••• poi eomtmoic\ a ptangere ••• ch1• il fi&lio, 

la mogl1e, la mamma, i fratelli ••• 

- Perdono Testa di .terro ••• siamo cristiani ••• dobbiamo perdonare, come 

Gesù perdona ••• baata con la vu.datta .•• tt glà sparso molto ■anga.e ••• 'butl 

non fate la Tendetta •• •perdonate anche vo1 ••• non tote la 'Wlldetta ••• questa 

à 1a· m1a volcmtà, •• 

La nor.la risale al bisnonno di FU.-lin. 

n bianonno di Testa d1 ferro tu aoow,ato di usare br.lcimte dal 

b1mionno di J\i,:-lin e tu deoapitato. n nomo di 'l'esta d1 ferro, per wn-
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cl1oan no padre, una nette~ nella oaaa del bd.snomo di b-lin • le 

•ua1n~ uài.tll9 ad altre 8 penon111 11na ftN strage, che oellllD88e •to 

il T.1.llaggte e quelli vieim.. 1\1 ung grande parlare e per mlto ~. 

1•uaaas1no si sal"l'Ò dandosi al brigantaggio. n padre di Fll-lin, dopo 

dieci snn1. approfitta dell 1ocouione e ususim il padre di Testa d1 ter-

ro con altre pensone, mentee un 9\10 .tratello app1coava tuoco e1 campo d1 

grano gLà maturo del padre di !eata di tarro. n cOYo doi briganti aal.­

w l'assassino. Testa di tf!IITO da tempo anda-ra meditando la vendetta. 

Quella sera, sapendo che Fu.-lin stava d giorni malato in 1 tto,sf'in1to, 

e cbo 1n casa c'erano solamente la mamma o la moglie, era sieuro che la 

cosa sarebbe r1uac1t senza tante difficoltà e resistenza. 

~ munito di un coltellaccio che U8ano per uccidere 1 maiali. 

P1.coh1ò rabbiosamente alla port.as 

- Apritel 

• Obi. à? - domando la chia mmllI!la cc-ostandosi alla porta. 

- Sono io Testa di ferro, cbe Tengo a vendicare mio pndrel 

So81'di.m seima difficoltà la porta, 81 avventa sul povero FU-lin, 

che nev tentato d1 scendere dal letto per d1J.'enders1, e lo tratisse sul 

ventre terocemehte e fuggi ai :monti ••• 

F'u,..11n er battezzato con tutta la famiglia da sol.1 5 anni. 

Dopo poche ore morì r1patendo le parole del perdono. 

Tutti 1 cr1st1md doi dintorni presero parte al f'lmerale. Io ne 

approfittai per r1cordalle a tutti, cr1.at1an1 e pagani, presenti al funera­

le, che lo sp1rlto pagano è spirito di vend.ettaJ lo spirito cristiano i s 

i,p1rito di amore e di perdonoJ lo spirito pagano seminava la morte, lo spi­

rito cristiano dava fona e pallienzaJ lo spf.rito pagano semlnan la dispe-

raziom, la roT1lla dalle taa1.glie e dei villacgl, lo spirito 01"1.Uano 

•e1u la pace, 1•un1ona, la propsperità, unieoe e .tortitim la T.l.ta del 

"1ll.a1&1,o •••• 
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I .fratelli di "1-11.n com:tnn.1.arono a tar propositi de Ti.Dletta. 

Lottai molto per calmare queG;li anud., ricordando 11 precetto della 

carità, che doveTBnO osservare come cristiani ••• e anche le parole di h.­

lin moribondoa 

- Bast con la vendetta ... perdonate anche voi •• •qucat:i è la mia volon,. 

Dllinerlto sembrarono accettare •• .ma che cosa sarà per il futuro? 

C •6 difficile srndictl1"8 la mantalit pagana.I 

•l, ditticle entrare nel cuoro del pagano •••• 
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! lla mia vita bo incontrato tantiaeimi mieeionar:l. Ma tre non li 

ho mai dimenticati, percha non olo prodùssero in me una profonda 

impressione, ma anche mi diedoro occ sione di riflettere J:1olto. E per que­

sto -anche senza che ae corg asero- influirono 90lto nella mia vita. 

Ql.à parlai del primo, che incontrai quando ero ancor semplice 

aemiriarista nel seminario minore. 

L'altro ru quello che incontrai, tutto malandato per le otterenze 

in1'11ttegl1 dai briganti, a Shang-ha1 al mio arrivo 1n Cina. Ql. dissi 

che riepilogò tutti 1 suoi consigli e SU8geriment1 in quelle parole co-

ei semplice, anche tanto importanti 1 

- Padre, e1t. generoso, molto generoso •• •eiapogli di a~ steaso cane tee 

Gesù •• • si adatti in tutto alla vita cinese, nel mangiare, nel vectire, 

nell'abitazione, nel modo d1 .tare, e,per quanto possibile, anche nel mo­

do di penaare. Toglierà eold, o al.meno d1minu1rà, quella il:lpresaione nel 

popolo di essere lei uno atraniero •• •di non essere uno d1 loro. 

n terzo f'u~ missionario veterano, con cui io ho vissuto e a 

cui ai sono sentito sempre temo legato, perohà s'impose alla mai. stilla 

per la sua J11,età, per la sua rettitudine e il suo selo Jàssionario. 

Un incontro con lu1 •rita d1 eaaere ricordato, perclw mi aiuto 

a aprl.1'1111 la stràda per liberam da alcuni pregiudizi e illwd.oni • 

Qaando io ero af.lllJ)lioe asid.nansta epoi anche all1no llllasionario, 

ero entunuta, .t1nò all 11nftroa1id.le, di un cmò ld.sl!d.cmario,an-
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ahe ■e non awvo mai visto. 

I suoi articoli nello l"ivista nd.ssionaria, erano sempre 1 prild. che 

1o le gevo. Tutti 1 suoi libri erano da me divorati. Per • egli era un 

vero apostolo, un secondo S.P olo. Tutto quwllo che egli a cr1veva, per me 
V 

ra angelo. Nessun m1ss1oné\r.1.o,per me, era più zelante di lui, nessuno 

la10raYa più o meglio d1 lui. Lo ritenevo un eroe, un santo. 

Quando arrivai 1n missione e 'incontrai con lui, m1 aenti1 !'elicel 

R1mas1 molto so11>reso quando quella sora, proprio la prima sera del 

mio arrivo in mis&Lone, ~ltlo 1n un gruppo, udii fare allusioni non 

molto benevoli a riguardo di lui, anzi m1 sembrà che fosse giudicato e 

uno 'lhe sapesse vendere unlWarce inesistente o almeno di valore minimo .. 

F.i U imo choque che provai e mi produsse una impressione triste, 

dolorosissim. 

PoBSorono poi mesi e JDes1. La convivenza con lui, 1 ~udizi dogli ol­

tri e la realtà del lavoro tatto d lui, teoero cadere tutte le mie illu­

sioni. La stima che av<1'l'O sempre avuta per lui, si trmnutò 1n tm vero dia-

prezzo. 

Questa gravo dolusione, lo deficienze ohe notai nol .frutto del la-

voro <1 gli altri missionari più ~ani, la crisi cho passai quando pre-­

tendevo cho 1 cinesi si piega:ssero alle mie idee, rinunciando essi ccmple­

tamenj;e alle loro... diedero uno scos one violento alla mia vocazione mis­

sionaria. 

Pase-STo ltmghe ore chiuso nellamia camera a leggere, a studiare, 

ma specialmente aveder nero, tutto n ro ••• 

Dalla zona pill distante della nostra missione, 'TmlDe per passare 

un breve periodo. MMM di Taoanae, uno dei nostri miseionari più 

anziani. Era e.llegro, olto alleero durante le nostre ricreu.1on1. 

Kaposao d1l"ft che le sue Tacmz• ■e le prendSYa 1n chieaa,aeduto, 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



nel banoo plù n.cino alla balaustra, ardando 1n tabemaoolo. 

D. suo aspetto di mlasionaid.o g1à quasi esaurito, 11 no IIOrriso 

•~re accogliente, mi cattivarono. Mi sentivo attratto al1d. COM a ~el. 

missionario che incontrai a Shan hai. 

Gli aprt1 il mio cuore éllllarege;i.ato. 

- Non mi meraviglio di quello che stai passando. Sono crisi eomn1 a1 

missionari di primo pelo. Tieni presente una regola fondamentale, che 1 

nostri vecchi missionari ci hanno tramandato da secolia In Cina il.111■-

sionar1o ovane non ha diritto di r1.udicare il lavoro fotto dai Teterani, 

prima ehc siano passati alm no 5 anni du sua pennanenza in missione ••• 

, padre, non ono poi tanto giovane ••• Ho già 52 ann1 di tà ••• ho an­

ch11o à la a sperienza nel ministero ••• 

- S:i, figliuolo, tu hai 52 anni di tà, e credi aver g:l. 1 tua aperie­

nza nel nd.n1stero •• • M ti diment.iwhi cm ti trovi 1n un ambiente non ■olo 

nuovo per te, ma orienta! ,che wol dire dive?'8issimo da quell che tu 

hai as orbito col latte mat rno •••• n più <!uro in missione conoscere 

l'ambiente, quel:Sto ambiente eines •••• 

E• anche pericolosissimo arrivare in Cin& con la persuasione d1 essere un 

nuovo S.Franceseo Saverio, che tend imigsd 

prostarti davanti a lui, mentre alt folle accorrono da lontano ••• 

E' necessario t m 1n gran conto 11 valore dell I esperienza altri ••• E• 

vero tantè eo:,e sono errate, sono semia base, na i anche Tero ohe tante 

oose vengono giudicate con tanta lege:eresza oggi, eppure oono costate 

•acritici,lac .e, e anche sangue ••• 

- st, Padre, è vero. Riconosco uatto tutto quanto Lei m1 sta dicendo. 

Ma a1. sembra impossibile elle ai debba dire che tu ben tatto il lavoro, 

quando n vediao i tru.tti, quel che resta, 1 cristiani ohe i nostri pa­

dri ansiani hanno dato alla Cbieaa ••• e quel che • pegsS.o,~ raccontano 

~ co•• ohe 11 ■ettono nella luo• di eroi ••• 

Senza voleri., avno ott•o quel Padre anziano • al oorresld.1 
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- lfi scusi, Padk-9. Io 110n inte,nde~ inoludere Lei nel mmero dei 1111-

1 
lantatori ••• Lei sa a chi Toglio alluderei leggendo i sui articoli e 1 

~ I 

noi libri, s~ ha l'impressione 1-stare dinanzi.all'Apostolo della Cina, 

che abbia C0)1Vertito tutt~ que~o· d.Jma1311ao paese, mentre in realtà non lE 

fatto altro che ereare diftic'pltà ai missionari futuri ••• 
• I 

- Ho figliuolo, non essere ~o•ì precipitato; così severo e anche coaì. 

superficiale nei tu.i giudizi. '.lu stai co~ettendo una gr.'.ìllde ingiustizia, 

come avviene molto spesso ai mission~logi. in erba, che g:tudoano con spa­

ventosa facilità. 

E• vero quel Padre, a cui tu alludi,· è per carattere un poco millantatore 

e con le sue esager
1

zioni si contradice spesse,. E• uno. cosa che noi tutti 

sappiamo o tante volte ci da motivo per divertirci con lui. 

Ma,f'igliuolo., che~ questo piccolo difetto ( se wòi chiamm-lo "grande 
I 

fifetton puoi anche farlo) di f1ronte a tutto il bene 0 il lavoro che ha 

fatto? Pensi tu che :ooi out avremno questa iumensa missione con le sue 
' ' 

• ' . 
opere di bene, con le ehies ecc. se egli non avea~• ratto el lavòro, 

~ 

' ' 

che ha fatto? Non pensi tu ehe 20 anni fa in tutto riesto teNdtorio,ohe~- • 

' costituisce ogg1,1a nostra mlssione, e• ra solo lui a lavorare? 
I 

Poi nella Obiesa di Dio non tutti gli operai lavorano nello atesso modo 

e con gli stessi criteri. Ci sono missionari che hanno attitudini per 

sfor.dare; di~oscare. Vanno d1 ~orsa abbattono, fanno lare;>, sbaragliano,· 

sono come uragani •••• ma non som adatti per fondare, per iniziare un la-

voro in profonfità. E• necessario ehe altri segaano lui, utilizzando 

quel che si può utilizzare, scartando quel che non serve; spostando quel 

che non si può scartare, sanando quel cile potrebbe infettare •••• 

Qu.el Padre ha sfondato, ha aperto un cammino •••• 
i • 

- Molto storto •• senza una direzione, neanche illlRagl.naria ••• 

• ~ à sempre ~ 081111.1.no ohe da la possibilità di antrareJ attraveraa­

re, di utilizzare 1l bosco •.• Tu avresti voluto da lui una auto-strada ••• 

lui 1.mece ti ha potuto dare un solo cammino attraverso 11 bosco ••• 
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Non dobbiamo essere ingiusti nel Taloriz~are i sacri.t'ici che egli 

ha fatto. 

Tu non o' eri e quindi :non puoi immaginare il mio lavoro, i suoi 

viaget: 15 20 giorni a cavallo, passando di village;to in villaggio, pas­

eando le notti in quelle lurude catapecchie, che noi chiam:lamo col D0lle 

di ALBERGHI, mangiand quel che troYava ••• distribuendo sowors1 agli 14-

!amati, medicine ai malati, specialmente nei tanti f'requehti oasi d1 e-
1 

pidemiej, aprendo piccole scuole per istruire i bambini ••• 

- Sì, Padre ••• ma che cosa hatatto? dei cristiani inte essatiJ deicristia-
' 

ct, che quando non hanno più speranza di ricevere aiuti dal missionario, 

dimenticano di essere stati battezzati o,pegg:io ancora,' passano ai pro­

testanti.•• 

L'altro glorno eono stato al Villai!-o del Bue. E' stata una Tera desolazio­

ne. lii dissero chiaro, 1n tcceia: qtiando veniva 11 altro Padre, noi ei an­

daTa a Messa, ci si confessava, si riceT&Va la Comunione, perchè dopo la 

preghiera il Padre ci aiutava in tutti 1 modi ••• Oggi il Padre viene, naa 

ci de niente, solo c1 predica, ci da laComunione, ci da la benedi~ one •• • • 

che vantaggio c•é ad essere battezzati? 

- Tu, figl.iuolo,m:1 racconti cose vecchie e che io ho potuto sentire tan­

te volte con queste mie oreccb1-e e r:!:wolte a me. • • 

Fotrei dirti che avrebbero poyuto dire le stesse cose 1 battezzati~ che 
\ 

erano stati abituati ai m:lr&9ol1 di Gesù e degli Apostoli ••• non sembra 

che 1 succeasori degli Apostoli nessero avuto il potere di tare tanto 

tacilJnente i miracoli •• .aa laac1UIO stare questo punto• 

Voglio euere molto •~condiscendente con tea Io non dico che il metodo• 

■ato da quel Padre aia ottimo • che si deva continuare a quel mdo. blle 
' 

s. Paolo ci dioe che ci dobbiamo ada:btares quando ero bambino ~ce l'Apo­

stolo- bevno latte, parlaw cane bambino, pensava COIIO un bambino, aa ora 
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abe aono grande ml sono liberato da tutto c1ò cbe ~ puerile. 

Una coea à s~omare, disboscare, altra oosa I ptantare,colt:l.van. Chl 

abbatte '1n edificio non hi bisogno di squadra e di filo a piOIDbo, mentre 

non ne piò far a mono assolutamente chi deve costruire. !ollo stondare, 

nel disboscare ognuno r come meglio crede opportuno o el,1e euggerlto dal­

le coildiziont. e ancm dal auo carattere •••• 

A quel tempo tu non c'eri, ma ae ne parlò molto, anni nddiotroi di quel 

Vescovo del nord che dava dUe dollari in 1,iremio a cld c;li sapos roci­

tare a memoria i M 4 cateebltmi. Natural.monte chi aveva faw,, ai Elioe 

sotto a imparare a I:ISIDOria i 4 catechismi e a olùcd~:..•e il ba-'c.tesimo •••• 

I batt zzati furono moltissimi. E1 anche vero cho i disortori poi furo-

no ltissimi, ma restò un bel gruppo di cristiani, che poi cur.:rto con 

p zienza, divent~ la base della cristianità. E qaolli che s n andaro­

no, perch~ non a'V8T&n0 più la spel'anza di auadagnare altri 2 dollari, a-

vano avuto la possibill.tà di conoscere àlmeno un p3 Dio, Oosll, la Ma,.. 

donna, la Cbieaa ••• conoscenz tutte,oho, anche se solll1lt.r1e, a ta o op.. 

portu.no non mancheranno di dare il loro !'ratto ••• 

ComprendiJid. bene l ?lon intendO • dire cl questi LJezzi oiano ideali o dobha-

no e!lsere mostrati e modello, ma non devono essere condannati ~ ooob1 

ChiUBi•••• 

D' a1tra parte, sai bene ohe ohi ta, coi-re pe1"'1colo di aba{;].isreJ lo 

chi non fa niente che non sbaglia mai. E' .oogllo esposrs1 al periool.o di 

sbag].Mre e di essere cr1t1oat1 darµ.1 altr.1, piuttost.o ch.3 s"è.are oziosi 

o rimantlare il lavoro alle calome greche, perchè non ai trovmio le cir­

costanze favorevoli per tare un ottimo lavor-o ... Tu lò sai che moltiasi.118 

fflte 11ott1mo a il peggiore nem.oo el bime• 

Oaarra, ficliuol.o, e conoesci 1 piccoli tru.cch1 de@'li altri misdonari 

per raggi.ungere lo scopo della loro vooas.tono ndssionor:ta, e oforz:it:I. non 

.oloaolo di selezionare questi pi~coli trucoh1, ma anooo di scopri.me tu 

at•ao dei ?DIO'd ••• 
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~ al -~ d1 alò ohe anime 8"omo a te. Han N1 tra gli ...,. 

li ul oiele, m in ,m ambiente ideale, ma 1n qte1la parte della 11iaud.o­

ne, dalla '\ua mt.asioneJ cli qulla missione da te ao(OUl't,a per t0lt.1 amd. 

che ti h affidata cosi come , e ohe ha biAlogno d1 te, proprio P91'-

c cosi. La Chieaa non 'l'Ooluta miseionari per le lf:iss1on1 del Paradi.-

oo, a par quelle dcl.l.a terra, • manda e missionari non degli mgell, 

ma dogl1 uOJ:ti.ni,ch sono seq,re pieni di difetti ... • 

R1~ etoa tienti al eorrent d1 ciò oh ffViene atto-mo a t.ea di due donne 

ll1 che 8i edioono con tant paosiom ••• che 1 prendono per 1 e 

di un eco di carbono e scia aemi.nare il suo contenµto lungo la stra-

da ... di un ~vero sOllUU'O :,!'i.nito per la r , che oade sotto il peao,lun-

o il toi7rent ~hl3 conduo alla tua reridenza ••• di una epod.D&t, che ai get­

t nel. pozzo,p r vendicnrsi della :nsocer semsa compassione.• ,di un e881'­

c1 to di ~ovallette,ch in pocho ore divorano 11 racoolto,. •• tutto serve 

por 8VV'ic1nart1 pacano, al cri~inno tiepido per ammnziarcll il Van,. 

lo, 11 oaedno del cielo •••• 

Per ttusUre b1aogna insistere 1n questi contatti per ornate e 

settimane, meai , anche, annt ••• pcd. attendere 1 1ora della Gruia. 

Qllant volt.e m1 è accaduto d1 arrivare in tm "1llagg1.o. • ,e tutto il ml.o 

1ano, tutto quello che avevo progettato con calma e pazienaa, tutto fu-

ma in un istante ••• Cerco di oontillaroi su una ■codelJ.a di acqua calda, 

d1 ungi.arei su con calma due patate doloi ben calde •• • l)0.1. riood nc!.o 

a progettSN •• •1 mt.ei cristiani, 1 catec'Wllml anche loro OOll.inciam llllO-

yamente a prometterm. 0 •. e io s fidarmi d1 loro con ande ingenuità, in-

gemd.tà quasi incredibila, dopo tante esporienH••• 

Se non otteeo rm.Ua, vuol dire che bisogna pensare ad alt.ro siateaa, ad 

11n altro cawdno... a non dobb18IIO 1'aro1 Ul.11.sicml .. .Dobblaao ato:naroi, 

speriBmt,are, tentare,' ritentare .. .ma non faal :!UwlldlJld.,ripeto. Cb1 à 

al1'1Jd.i1o tacile che si lasci portare dai aognl, dalle Ulna'.lont.. 
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- H1m onde, Padre, cH. awr ao&n,1. e 1 lln..,md., oredo dl essere IIDlte p 

pratico.•• realista •• • 

- Fai bene a di1"9 •credo•, perchà ~ g:l.à 1ZDll Cl'mxl• il.1usione, 1m easto-

sissimo sor,x, quello d1 c!"8dM'9 di non aver illusiont, peroh le abbraccia 

tutte. 

Figliuolo, ricordati cho 1 margini do1 sentiero tr:1cc1ato dm tuci prod► 

cesaori vi sempre fanGO, rU'1ut1 e rimas'llgll• Non dobb.l.qioo pe1tlerc il 

nostro te:npo in rimirare questo mnteria:JJ,. Et ::naglio cont,1.TJ. ~ per quel 

sentiero, cerct"ndo d1 purifiearlD e di raddr:im~arlo. Prima di abbandona.-

re o distruggere quel sent.1.ero; co<Jtru1o-,1ne ~ wo, chs e.i.a m:Lgllc.re. 

Scartare un paio di calze ~echl.e por un paio d1 altre bt1.Zs.t e ~tll.accia.-

te ••• vale poco, anzi non val.e le pena ••• • 
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I 

A Jl)]X) DI CONCLUSIONI 

CERCANDO UN ,iNW() 

Speoso si lascia cad re tutta la oofkpa della non-avvenuta cor. -

versione del mondo pagaci,, a Cristo sui missionarl del passato 

(poveretti! guai a loro se non avessero lavorato,sperando la gratitu­

dine e la ricomper.s eolo da Jl:l.o I ) , perqhè non hanno avuto metodo nel 
I 

loro lavoro. Molte volte (sarà in buona fede o per leggerezza) si arriva 
I 

alla vera calunnia e denigraziop.e: i missionari del passato non hor.no tat-
' to niente di wsitivo, qua.mo non hanno seminato la discordia! 

I 
I , ,, 

E quindi si parla, ~i scrive, si convocano convegni per discuto-

re metodi ·eo,chi e nuovi, proporre nuove vie basate -almeno pensano cosi -

sp. fatti, stucli, statistiche, s1;or1a. 
I 

Tutto ottimo, tutto interessante, tutto degno di alto encomio, aà-
1 

/ me.i:o.per la buona volontà. 

Però per me personalI:len,te, le cose mi sembrano già chiare. 

' ,n me·todo c•é gi.à e ben chiaro., e,qual che più sorprende, di unn attua_ 

lità incredibile, anche se ha &là venti socoli di età: il :motodo di Gesù 

lilissioriario. 

: 01.oè, sia 'tr i ghiacciai d l Polo, co!lle sotto i raggi del nostro 

eqatore, sia fra gli abitanti delle più remote iole dell 1ocea:io,coae 

tra il popolo colto e mondano di una mod--rr.issilaa capitale come Brasilia, 

whe il ll:1.ssionario sia per tutti una copia di Gesù, "che passò facEDi• del 

bene a tutti 11 (Atti der;li Apost. X;W) e che ttfeoe tutto bcno" (llllrc.VI,57) 

• che tutti coloro, che hamK> vuto un con-t,atto col missionario, posaano 
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d11"81 

- Jbb1811D vino 11 Slgnore ( Of.OY•XX, 25) • 

n m1ssionario 1n qualunque lllogo stia lavorando, deve •een 1n 

condiziont di poter• 

- Sono stato mandato per predicare 11 Vangelo a1 pc,Teri(I.uc.IV 18) 

- Non sono TcDllto per tare la mia volo~ (Giow. VI,58) 

- la Id.a vita si d 

ani.me C Luo.n, 49) • 

nelle coae ohe i-1~ Dio e le 

lo1 contatti con l I elemento pagano egli ha lU1 noma ben chtara 

nella parole del Vangelo: 

- D:to n ò ne1 momò 11 &io Figlio Ui:f.genf.to perohà giudicbi 11 

omo, al contrarlo perch il ndo 81 salvi per •zzo del 11.glio di 

Dio (m,11). 

Noll1amb1ente pagano il ssionsr.lo deve aper distinguere 11 tru.­

to dalla uszam.a. Prender tutto quollo che à buono o almeno utiliM­

bile e scartare tutto quello che à J:18le, senza germe di vita. 

lte volte preconcetti, idee tal.se, mànl!ariA di conoscenza esatta 

d 11' ambiente,della storia, della peicologla di quel popolo, 110ltin1.Jle 

volte anche mancansa di doti neceesar!e per distinguere, 1mped1eeono que­

to lavoro al missionario. 

Qiando l'apostolo FU.ippo incontra Natanaele e gli disse con gioia& 

- Sai? abbiamo incontrato 11 Méssial 

Natanaele gli risponde,chiedendor,l.11 

- Obi ~? 

- ON,l. di lluanthl 

A queate parole il pcmaro Natamele ■i senti del.uaoa 

- Geeà di NuarethT u ■aral possibili ché il Mèed.a 'Y9nl8 proprio u 
lasa.NtbT Credi t1l ohe da poasibile ohe da lluareth ~ qualche 00N 

d1 ·buono? ( ctr. Olcw. i,4&). 
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QlUdiamdo con preconoett1, si cade aeq,re 1n questa aituaicme 1.n­

gl.usta e anche oltra giante. 

$e U m1ss1onar.t.o snrà r1p1eno dello sp1r1to di Oew, ci~•• 't'eCle­

re le cose, le anime, la ci'rl.l.tà,l'amb1ente con l'occhio di Cristo, aarà 

ssibile che egli sorpassi impunamonte questo pericolo. •• se egl.1 Tede 

troppo umanamente,~ impossibile non coderv1. 

n mf.sa1onario non deve stare ripiegato au se stesso, ml tutto ciò 

che~ suo, ma avere un cuore cattolico, largo nel vero senso della parola, 

Come Ge8-ù ••incarnò, cio~ si tee uno di no1, a1m1le a noi, anche 

il ssionario dew incarnarsi nel suo popolo,:nal suo ambiente. 

n ndo deft esser sal"fO per zzo della earità1 

- il proseimo tuo cane te atea o (Katt.IXII 5f) 

Nel g1omo del giudizio finale Gesù g1ud1chorà l'umanità. Ohi a.­

vrà ver nte praticata la carità, cioo avrà amato il suo pro:udmo,immedi­

dclandosi delle necessità altrui, sarà degno di udine 

- Ven1te1benedet.ti dal Padre mio •• v·mt a prandere possesso del mto 

regoo, che io bo preparato per voi t.1n dall'eternità (»att.nv 5') 

Chi invece 8'9l"à Tissuto egoisticamente, solo preoccupato dei suoi 

interessi e a'Vrà chiuso il auore alle necessita altrui, anzi avrà disprez­

zato il su.o prossimo perchè non la pensava come :lu1 ••• avrà l'amara deluaio­

n d1 sentirsi d1re1 

- Allontanatm. da , mal.edetti, e andate al fuoco etemo,che fu pre­

parato per il d onio e per tutti 1 suoi alleati ( t .ra 4.1.) 

Non c•6 da illudersi. n distintivo del seguace di Cr.toc,, la nra 

tede, la pra.tioa della religione canaiste nell' •amarsi l'un 11ali­

tro come Oew ai ama. Ami da questo 81101"'9 mutuo U mondo conoacerà 1 ..._ 

r1 discepoli di Gea1 (Cotr. GiOY. XIII 54-55) 

n lnoro del 111.■llicmar.t.o à una lotta nella qu.ale si dtmm0 ■trap-
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pare le an:l.111!, dagli art.i.gli di una terribile potensa, ohe DD1 cld.old.-

"J.o splrito del maJ.en. La .torsa per guadagnare questa lotta sta tutta nel 

•amara1 l'un l'aJ.tro come Gesù o1 ••• Cioè aaper considerare con benino­

lenza nel popolo pagano usi, modi di pensare,torme di arte che, a prima vi­

sta, possono sergli strani e alle volte addirittura molto sconcertanti 

per lui. 

Si deve confessare oho alle volte certi missionari som caduti n 

nell'errore d1 "°ler portare con sè la propri civiltà e imporre ai popoli 

pagani il loro tlOdo di v1Tere, 1 loro ~1 artist1e1,la loro mentalità. 

E' un atto di vera carità cristiana saper prende.re i popoli come 

aom peru,are ohe ci sono diversi tipi di at:ruttura mantale. Nes­

suno ha diritto d1 riserva.rei il monopolio. &i è beri..e ohe il or1stianea1-

mo in queste strutturai 

La Chi a, tanto gelosa delle sue tr dizioni e dalla sua un1torm1-

tà, ci h dato un reoente empio del suo delicato amore e compren­

sione Terso 1 popoli che hanno altra entallt· • 

Nel suo nuovo codice sulle Rubriche del Breviario e del sale, 

iMistendo sui colori liturgi.ci che banno un sugniticato tradizionale, 

alrt;. ll7 apro lo porta ad ccezion11forse mai poruJatoa 

- So in te.ITa di missione, seoom.o una approvata e originale tradizione 

del popolo indig , il aign:1.ticato di uno o altro colore liturctco in 

w,o nella Obieaa Romana, non concordaaae con la mentalità P1"9Pri• del 

popolo 1nd1pno, ai da la facoltà a1 Vescovi riuntti 1n us hlea, aoat1-

tu1.re con altro colore p1'1 adatto • 

.Anche il Oonc111o ha dato luogo al rispetto per la mmitilltà di 

wna dei popoli d1 mf.ss1on1. Buterebbe citare quel che ai legge m-­

gl.1 aticoll 57 e 58 della Costituzione sulla Liturgia. 
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GeSll., 1noarnandoa1, si~ spogUato non della sua divinità, u dei 

prlv.ilegi cong1.unt1 alla dtv1n1.tà. Egli ha ccettato d1 prmdare 

l'umanità d1 una certa epoca e di un certo tempo, con le lild.tazioni 

ohe comportava con aè. Ha voluto l'umanità di un figlio del popolo, 

in un e e di cultura 1nf.er1.ore. 

E1 cosa nota, i greci disprezzavano fin dal protonio del cuore, 11 

popolo gl.udeo, perch~ il greco ei riteneva -e lo er in realtà- molto 

pi,1 colto e elevato del popolo g!.udeo. 

Cl«ru ha voluto asere uno d1 quei giudei tanto disprezzati. 

F.s io meraviglioso di un amore spinto all 1 stremo! 

n Ddesionario, eh vuol essere una copia tedele del Oristo, dev 

spogliarsi di tutto, rinunciare a tutto - il vero "rinneghi &e stesso• 

del Vangelo - anche olle r1cohezze della propria cultur , della propri 

civiltà, per vivere a fianco di persone e 1n ambienti, 1 cui uai • oostu-

nd. e entalit sono spesso diftioill ad coettarsi. Senza questo annienta­

ll19nto U missionario non spingerebbe la sua carità ai limiti reclamati 

dalla sua vocazione e dal bene delle anime. 

E1 solo così ohe le anime crederanno alla nostra predicazione e la 

Religione perderà la su.a nota odiosa di straniera,di europea. 

lh collega, missionario 1n Atrica, scriveva, 

- • • • .1 lebbrosi erano asaisti ti da quattro donne, una delle quali era 

molto giovane e anche dottoresaa 1n medicina. I Padri si occupavano del-

11u81.atenza spirituale. Ma quante volt avevano sorpreso queste eroiche 

intendere con le mani sanguinanti, nel lD0lllellto stesso in cui prodiptano 

:le cure p1'1 delicate a quei poveri malat.11 Il loro perenne aorriao strap­

Pffa le lacrlae ••••• 
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19 aprile 195', lunedì d1 Puqua. Rro andato nel leproNl"io d1 

Kma;ra ( Gtappone) per dare a1. malati cattolici la posa1bil1 tl d1 

tare la Paaqua. Terminato di contessa.re, entra1 1119n rtsto, nel salone 

dalle riunioni. 

Un gruppo di circa 15 donne1orrlbilmente Jlllltilate dalla malat-

tia stav seduto in circolo sulle stuoie del pavimento. Al centro una si­

gnor di circa 36 anni. Si diatingueTa dal.le malate per 11 suo camtcfe 

bionco. Tutte pendevano dal suo labbra. Doveva stare raccontando una storia 

olto interessante e allegra. Lo deducevo da1 volto delle malate e che 

di tanto in tanto scoppiavano in allegre risate. 

Per non turbare quella scena di allegria, mi ritirai senza essere 

veduto. 

Quella signora era una dottoressa in medicina. Vedova di guerra 

eanz figli aveT voluto dare un nuovo ideale alla sua vitaa un1camen11 

per amor di Dio, dldicarai completanent a1 fratelli aotterenti nel lepro-

aar1o. 

La mattinata la ssava tn mezzo ai malati nella sua missione d1 

medico I provvedendo a tutto, spinta dalla scienza e dall I re. Era il 

medico - m1 diceva 11 Direttore del leprosario - che lavorava con estrema 

puntualità ed satte11za1dando a1 malati, tutto il suo tempo e le cure ne­

cessarie. 

llel paner1ggio, dimentica di ■sere una medica, si trasfomava in 

un membro della famiglia leproaa, cioè figlia con le veecb1e1 sorella con 

le adulte, mamma con le giOYani. Per tutte aveva sempre una carezsa, un 

sorriso, una parola di incoraggia"':lent.6 1 e anche una lacrima quando era ne­

ceuaria. 

Sapeya comprendere le piccole discordie e litigi che anerdVBIIO tra 

le ul.ate e aon padema e sorriao rappezzava 1 cocci rotti. 

Lo stipendio, che l'ospedale le pusua, aernn sempre• pr0n'9Cler9 
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alle necesa1tà delle 1181.ate,speoialaente delle pi\\ ponre. 

Inaegnaya NDt1 1 lavor1 1 paoobl, lll!d.oa. Tanna loro oontannu 

au argomenti reli.gloai, cult11ra11, attuall,perohè non si • entinero iao­

lat dal mondo. Inse~a loro catecbiao, leggeya brani del ftll&9lo per 

dar loro un ideale e una finalità alla loro vita d1 malate. 

I.è su parole, avvalorate dal suo esempio della più genuina coi­

tà, producevano t?'Uttoz La luce del Vangelo, l'amore d1 Oesil, la nra t► 

11.eità della vita. 

Gesù d1sse1 

o ore ••• questo à il precetto che vi doc che v:t amia-

te l'un 11 altro e vi ho to io.•• qui sta tutta la legge ••• Cosi 11 

mio Padre sarà g].oriticato ••• produrrete molto fl"lltto ••• solo così sarete 

e1 discepoli ••• 

Sentirsi uno d1 loro ••• Vi'vere di loro e per loro ••• 

E' a questo, che deve condurre la carità insegnataci dal fangelo) 

n tar:taeo non voleva mescolarsi col basso popolo, non volen co 

prendere le debolezze e anche le necessità della reale situazione del po­

polo. 

D. fariseo taceTa l'elemosina, aiutaYa i po"8r1 •• a non volSYa 

mescolarsi con loro, disprezzaTa el1 altri• •• 

Oew diceva che il fariseo inaegnava, ma non praticS'f'& quel ohe il 

1.naegJlffaJ imponoTa le gg1 dure al ~lo, ma non muoveva neanche il dito 

mignolo per aiutare U pc,polo nell•osae"anza dell.a legp (Katt. 2aJM) 

anzi dispre■Z&Ta il popolo che non pensan OOlD8 lld.1 

- Io non aono COiie gli altr1 •• •1o non sono 00118 qual peccatore 11 

(lac • .IVIII- ll). 

E1 ~ qaeste che U fari.NO non fece rmlla per 11 bella e la aal.­

Tezza del popolo • 

• 
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ONù. non solo disse che era venuto per servire, ma di tatto aerd 

alla povera umanità so.trerante e neoesslttta. 

Non solo disse ohe venne non per giudicare 11 mondo, ma 3Ulla Croce ri­

peté la preehiera dell'amore comprensivoa 

- Padre., perdona loro (cioè ai nem.ici,ohe non si contentarono di essere 

suoi nemici pieni di dispnzzo per lui, ma vollero essere anche 8\101 car­

ne.tici J ) perchè non sanno quel che tanno. 

Egli teee nostro simil , perchè noi peccatori ci appogtlassimo a 

Lui e potessimo cosi arrivare al cielo. 

Così il missionario deve praticare la carità , che lo spingerà a 

sentirsi greco in mezzo ai greci, r6mano in mezzo 31 romani,cineae in mez­

zo ai cinesi ..• E non giudicherà dei costumi, della mentalià,della 110rale 

del popolo, a cui tu mandato, perchè nel suo cuore sta alimentando una 

grande fiamma.a la carità! 

Un gorno un missionario stava lamentandosi del suo gregges gente 

spergl.ura, gente senza coscienza, senza carattere, gente egoista, 

interessata, bugiarda.•• •8 giù di questo tono. 

Un missionario dalla barba bianca lo laaciò dire o sfogarsi fino in 

tondo. Poi con calJDa disse al suo collega: 

- Sì, hai ragtone. Questa gente é proprio cosis spergl.ura,talaa,interea­

sata,incostante, egoista, e più ancora di (Jlel ohe tu possa pensare! Ka 

ricordati che è proprio questo J il percM per cui io, tu, tutti i missio­

nari oi trotlamo qui. Se tosse gente ottima, morallssima,onesta •• •non .. 

Trebbe bisogno di no1 ••• Gesù s'incarn~ proprio perch.à noi eravUIO lonta­

no da Dio, dal c811Dino del bene ..• Se !ossi.mo stati santi,Oeaù non si 

sarebbe incarnato ~r noi ••• Non avevamo bisogno della Redensione •••• 

Un Vescovo, prendendo posaesao del no crea-, upoae in poche pa-
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----------~----------~----~~~-------

role il prop- .... che •ili nlna rellissare coae puwre di (lllel snaes 

- Io ■ono 1m terreno ••propriato in tawre del bene pllbblieol 

n m:Ls11ionar.l.o che vuole conserYare la sua independen.u, le ne i-
, 

dee, il suo tempo, 11 suo IO è un llissionario già tallito, w.n albero già 

sterile e secco. 

E• una cosa difficile a capirsi, e molto più di.f!ioile a praticarsi. 

Ua ciò non toglie che sia una verità fondamentale. 

,. 
ll Vangelo non à un trattato di matematica o di fisica, che 11 

pro.tessor3 s'impegna di spi~gare ai suoi alunni,perohè imparino. 

ll 'Vangelo non lo st predica, ma lo si deve pr:f.Bµl vivere e poi 

viverlo ancora .•• e ia propri vita diventa una ver•. predica. 
' 

Solo cosi 11 popolo, anche paganissimo e'corrotto lo comprende a 
' 

tondo e lo valorizz. 

- Ma non dobbiamo aggiomarci? 

- Certamente! 

- tlon dobbiamo usare anche radio, cinema, television , aerei ••• 

- Fuom dubbio! 

- e usare tutti meHi L10denni, giornali, propaganda come fanno gli altri 

per seminare l'errore? 

- Cert,ment, perchè tutto è buono, tutto serYe, tutto può essere utile. 
I 

Studiamo attentamente i metodi moderni,baaati sulla ppicologia,sulla sto-

ria ••• lla sempre tenendo davanti agli occhi questa grande Jlreal'tà 1 
I 

- Dio,'8110 di tal IIOdo il. 110ndo, che ilandÒ il Suo Figlio Unigen1to nel 

aondo ~ perchè 11 :moro.o sia salvo per la caritl aiserioordi••• del J1gl:tt 

Unigenito di Dio. 

I 
Qllindi col cuore pieno di amo~ per Ori■to etrabocoant• di • ele P 

per •alTU'e le anime,perchà Cristo le :vuole twtte saln. 

! 
I 
I 

I 

( 

Sapre con una tede crantioa, uu. speranza incrollabile e una oari-

I I 
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tà, ohe•• ■pogl.iani ocapletuente del proprio egoi.,... 

I Mssi u:aani, nella conversione del mondo pagano, non pu■ano di 

■mq,lioi ■tampelle. 

Non a1 pu.ò costruire tutta una vita con 11 aiuto delle semplici 

stampelle. 

n campione non si !orma nel "giro", manel tampo ant"riore al 

"giro". 

ll metodo di apostolato non lo si impara quando il missionario 

earà arriTato sul campo del suo lavoro. 

n metodo di apostolato è !rutto di una lenta formazione intima, 

lavoro di lotte e di ripetute dadute. •• e nuove lotte. Gli incostanti 

non potranno mai avere un mtodo. 

Et necessario meditare a lungo, per molti anni, per tutta la ffl 

$$ nostra esistenza, la Tita e gli esempi di Gesù Missionario. 

Condizione essenzialer Meditare per conoscere Gesù Cristo. 

Non il Gesù, ohe ci viene presentato da tanti libri sentimentali 

e ripieni di falsa oratoria e falsa pietà. 

lla il Gesù COlle ce lo presenta, con tutta semplicità, il Vangelo. 

n Gesù Eucaristia. 

n Oe■'t\ Crocifisso. 

- • Cosi Dio ha amato gli uomini ••• 11 

Com1è facile vivere nella Tera if1l(>ranza del Cristo o !arsi di Lui 

un'idea tanto diversa dalla realtà del Vangelol 

Com• è .facile 11 Cristo non tramutarsi in 'lostro sli.mento,luce torsa 

e calore! 

Oom•è tacile quindi che il missionario si senta solo, ac:f.aoa tanto 

iuuen,unEmte nel suo milllatero nell I ambiente pagano J 

Nessuno può dare, quello che non."' hBJ 
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